SOC e 
“qual 


‘0 in Piazza Carlo Goldoni 


Mno ‘in proporzione. — Pagamenti ai 


N, 


IMij 25, arretrato centesimi 50. — Non si conservano a non 


RBRONAMENTI al «Piccolo» soltanto sa mozzo postale) Talia; 
sa «=; al «Piccolo della Sera»: Italia, per trimestre L. 


nticipati. — L'abboni Spett. 


È; Unque giorno, ma deve finire col trimestre solare, A Tries 
Ù ii i 1, pianterreno. Da fuori ini 
pmietrazione del giornale «Il Piccolo» via Silvio Pellico N. 6, 


Piazza degli Studi 2 


Conto corrente con la Posta 


BIBLIOTECA CIVICA 


TRIESTE (9) 


I 


OLO 


dustriali, fi 


INSERZIONI: -Prezzi per m/m d’altezza (larghezza una colonna): Avvisi commerciali, fm 
i unicatà,  mortuari @ ringraziamenti 
‘nanziari e legali I. 3.50. Nel corpo del giornale» Informazioni del pubblico, Cinematografi 
a Varietà, Note di.eronaca, Attività Economica, Onorificenze, Fiori d'arancio, Lauree, eco. 
L. 5. Collettivi: vedere ultima pagina. Tasse governativo in più. — Pagamenti anticipati, 
Non si assume responsabilità ‘alcuna per pubblicazioni in giorni e posti determinati. Ki. 


idanzamevti, matrimoniali 


volgersi: Unione Pubblicità Italiana, Trieste, Piazza Carlo Goldoni N. 


fa A 


1, Telefono N. 801 


| i Snno 43 Uffici: lecomioni a ongamento è sbbon. Plata C, Goldoni È - Centesimi 25 - Trieste, Martedi 4 Ottobre 1927 - Anno V è Telefoni: Pinzione politico N60 - pinto N° SL Nuova Serie N. 2435 BE 

| / gr n n Hi. Ci n s Ca oa È ne li WEA pon ATA} ® 5 e 
‘Le delih del Dirett duto dal Ducg.! Snlaato vomaliti rivendita a reazione inFrancia al (| | \ | 
bi srazioni È If6 OFI0 DIBSIE I oda Dueg l'importanza e Ja necessità dell sua opera pra nea ad (08 a Orei] d È È d If È 


Il comunicato ufficiale 
È ROMA, 3 


DI Foglio d'Ordini del P. N. F. pub- 
109: 


Sì è riunito, sotto la presidenza di S; E, 
h Benito Mussolini, Capo del Governo & 
Uco del Fascismo, il. Direttorio dei 
Partito, Erano presenti, S. E. l'on. 
Urati segretario generale, i vicesegre- 
n, Arpinati, om Ricci, on, Sta- 
», comm. Melchiori; il' comm. Mari. 
Neil, segretario generale amministra- 
tivo; gli on. Blanc, Maraviglia e il 
“som, Martinutti. Assistovano 8, E. 
l'en, Buardo, l'on. Rossoni, presidente 
de la Cotifederazione sindacale fascista; 
il gen. Bazan, capo di 8. M, della M. 
F., e il dott. Di Marzio, segretario 
erale dei Fasci all’estero, 


—. Costi di produzione e prezzi 
% ‘Appena iniziata la' riunione, il Duce 
@ invitato il segretario generale del 
nd o 2 dare relazione delle riunioni 
Svoltesi al Palazzo del Littorio del Co- 
fq Mitato intersindacale, con l'intervento 
cdi E. l’on. Bottai, sottosegretario 
inistero delle Corporazioni e di 
E. Von. Bisi, sottosegretario al Mi- 
stero dell'Economia Nazionale. 
LE. Turati ha illustrato le impor 
ti (discussioni svoltesi, e nelle quali 
genti delle varie organizzazioni 
a stori di lavoro e di lavoratori han- 
e prospettato la situazione delle varie 
(NIE produttive e le diverse neces 
tn rapporto al diminuito costo del- 
EE ed’ all'aumentato valore della 
da pae Il segretario generale 
di TGS comunicato che è datori 
o amino prospettato la neces- 
SE s na. riduzione delle paghe per 
eguare + 


i li funzionanti 
mesi in tutte le provincie 
se la direzione dei segretari. delle 
So eo provinciali fasciste, e delle 
È du affrontate e risolte, alcune 
o: si quali importantissime, 
È pa discussione hanno partecipato 
Di, SI Di l'on. Arpinati e l'on. 
[R, sd Duce Ta, fatto un’ampia ed impor- 
e iMustrazione della politica econo- 
maria del Governo 


Mea da seguirsi e le disposizioni da at- 
tare, 
î SRO tali disposizioni, l'esame del- 
to Peste dovrà essere effettua- 
3 SA TRI dai comitati «inter 
she sel secondo le istruzioni che rice- 
RE dal Ministero delle Corpora- 
di e dal segretario generale del Par- 
Le ulteriori. riduzioni variabilà 

6 o ad industria e da' provin- 
SR ‘a non potranno essere 
ARE soi 10 per cento e non supere- 
tod 20 per cento, perchè nel primo 
co non sì adeguerebbero, e nel secon- 
50 supererebbero le variazioni del 
della vita. Contemporaneamente 
"azione, tutti gli organismi pro- 
“evi dovranno accelerare il processo 
perfezionamento tecnico, e tutte le 
del Regime, ivî comprese in ‘pri- 
o quelle dei commercianti, agi- 
determinare una ulteriore pro- 
va diminuzione del costo della 


I, 
T l'annuale delle Mercia su Roma 
Esanr 0 l'argomento sindacale, il se- 
‘etario generalo ha fatto una relazione 
Iplessiva dello attività e delle forze 
to în tutte le regioni, illu- 
Ri leuni dei provvedimenti adot- 
ES disposizioni impartito © l’opera 
Si è dai segretari provinciali, 
i Duce ha espresso il suo giudizio 
uleune situazioni, ed ha fissato i 
Diti dell'attività che il Partito de- 
olgere nell'attuale momento. Ha 
Cluso esprimendo il suo compiaci- 
ento Der L'opera del Direttorio e dei 
ret brovinciali, opera impronta- 
Senso di equilibrio e di responsa- 
» ed affermando che il criterio 


scelta dall'alto la dato ottimi ri- 
ì 


LA il Capo del Governo ha quindi 
stctato il programma della cele- 
one del quinto annuale della Mar- 
dtoma, che avrà ovunque grande 
nità con la partecipazione di tut- 
© Jorze del Partito. Il Duce lance- 
Un Messaggio alle Camciie nere ed 
; ‘ione, e passerà in rassegna le 
Moni della Milizia che saranno rìu- 
© im Roma, Tn ogni provincia avran- 


Logo adunate di tutte le forze del 


ittoriosa affermazione nella 
economica. Ovunque: saranno 
te solennemente le grandi o- 
bbliche portate a compimento 
è 5 anni. Tutti è fascisti do- 


ispettive organizza- 
Gi i banchetti e le al- 
e di festeggiamento, Il segre- 
erale: del Partito comuniche- 
3 zioni particolareggiate per 
na, L'avanguardia giovanile 
‘oma gare nazionali di atle- 
08: alla Farnesina, atletica 
Sul Tevere, canottaggio, al pa- 
I Tsposi ione, scherma, allo 


DI 


I patti di lavoro - La situazione economica - La celebrazione della 
— Marcia su Roma - Il Gran Consiglio convocato per il 7 novembre 


Il muovo volto dell’Italia fascista 


Sullo stesso’ argomento il. Foglio 
d'Ordini pubblica inoltre la seguente 
nota: 

«Il quinto annuale della Marcia su 
Roma deve essere celebrato con parti- 
colare solennità in ogni parte d’Italia. 
Îl Regime festeggia i suoi primi cinque 
anni di vita: cinque anni ricchi-di vi- 
cende, densi di lavoro, carichi di desti- 
no. Già si scorgono chiari i lineamenti 
del nuovo volto dell’Italia fascista, Già 
si delineano le architetture del gipante- 
sco edificio, nel quale lavorano con ine- 
sausta passione, con volontà sempre più 
decisa, tutte le Camicie nero d’Italia. 
Si può affermare, mentre sta per aprir 
sì il secondo quinquennio della Rivolu- 
zione, che l’Italia è schierata compatta 
sotto i gagliardetti del Littorio. Non si 
può ‘pensare senza un sentimento di 
profonda simpatia all'atteggiamento te- 
nuto durante questi cinque anni dalle 
masse del popolo italiano: atteggiamen- 
to costante di lavoro, di ordine, di di- 
sciplina sempre più consapevole, trasfor- 
mazione morale di milioni di anime ope- 
rata dalla fede e dalla energia del Fa- 
scismo. Tutti i legionari del nostro eser- 
cito innumere si preparino a celebrare 
la data che torna con tutti i suoi ricor- 
di e le nostalgie e considerino il lavo- 
to compiuto come una piccola anticipa- 
zione sul lavoro dell'avvenire. 


na 


L'ordine del giorno 
per il Gran Consiglio 
ROMA, 3 


Il Gran Consiglio del Fascismo è can- 
vocato per: la sera del: 7. novembre a 
Palazzo Chigi col seguente ordine del 
giorno; i È 

1. Relazione politica interna ed i 
ternazionale; 2. Relazione sull'attività 
del Partito e delle organizzazioni di- 
pendenti; 8, Relazione sulle ‘avanguar- 
die e Balilla; 4. Situazione sindacale e 
rappresentanza nazionale corporativa; 
5, La stampa e il Regime; 6. La scuo- 
la e il Regime; 7. Il nuoyo Codice pe- 
riale; 8. La leva fascista per il 1928. 


“ 4 s) è_. 
Dal “Foglio d'Ordini, 

i ROMA, 3 
Il Foglio d'Ordinì del P. N. F. pub- 
blica lo seguenti note: 

«Ll fascista Osvaldo Tresoldi ha chie- 
sto di occupare il posto del fratello Lui- 
gi, volontario in Libia e caduto in com- 
battimento contro i ribelli. Sulla salma 
del glorioso camerata il Fascismo milan 
nese ha inchinato i suoi gagliardetti; 


| Il lavoro per l'Anno VI 


Codici e rappresentanza corporativa 


ROMA, 3 

(Ermanno Amicuccì). Il comunicato 
sulla riunione del. Direttorio. naziona- 
le, del Partito e l’ordine del giorno del 
Gran Consiglio ‘convocato per il 7 no- 
vembre, danno l’indice della poderosa 
attività, che il Governo ed il Partito 
svolgono in questo momento fra la fi- 
ne del primo e l'inizio del secondo lu- 
stro. del Regime fascista. Cinque anni 
sono passati dalla Rivoluzione d’otto- 
bre e già la Marcia delle Camicie nere 
su Roma appare aureolata dalla leg- 
genda, non solo per la grandiosità del- 
l'evento insurrezionale, ma anche, © 
forse soprattutto, per la prodigiosa ra- 
dicale trasformazione compiuta dal Re- 
gime in tutti ‘gli aspetti della vita na- 
zionale. 

«Già si scorgono chiari — scrive il 
Foglio d’Ordini del Partito, invitando 
i fascisti a celebrare. solennemente il 
quinto annuale della, Marcia su Roma 
— i lineamenti del nuovo volto dell’Ita- 
lia fascista. Già. si delincano le archi- 
tetture del gigantesco edificio nel quale 
lavorano con inesausta passione; con 
volontà sempre più decisa, tutte le Ca- 
micie nere d'Italia. La mole; del lavoro 
già fatto è enorme, ma essa —. con- 
clude fl Foglio d’Ordini — non è che 
una piccola anticipazione sui lavori del- 
l'avvenire». 

Ecco qua l'ordine del giorno del Gran 
Consiglio a dimostrarlo. Bastano. due 
commi di quest'ordine del giorno a dare 
la visione di qualche cosa di storico 
che sta per aggiungersi alla grande ope- 
ra del Regime. I nuovi Codici, la rap- 
presentanza nazionale corporativa, so- 
no due pilastri della costruzione fasci 
sta per l’anno 19238. Ogni vera. e gran- 
de rivoluzione ha avuto la sua legi- 
slazione. Dopo i Codici di Napoleone 
che legalizzarono le conquiste eruentis- 
sime della rivoluzione francese, ecco i 
Codici fascisti cho fissano i principi mo- 
rali e sociali della rivoluzione delle Ca- 
micie nere, 


La rappresentanza nazionale corpora= 
tiva completa l’assetto sindacale e. cor- 
porativo dello Stato fascista. In poco 
più di un anno, dalla pubblicazione del- 
la ‘legge sul riconoscimento giuridico dei 
sindacoti e sui rapporti collettivi del la- 
voro, ‘sì pnesa già dalle fase. sindacale 


Noi additiamo il gesto, per. lo spirito 
che anima Je camicie: nero. Con simili 
fatti si.illuminarono di gloria imperitu- 
ra Roma e Sparta». 


Romano Mussolini 


«Tutto le Camicie nere d’Italia hanno 
partecipato nell’intimo del loro cuore 
di gregari devoti e fedeli alla gioia del 
Duce e della Sua famiglia per la nasci 
ta di Romano Mussolini, che ha recato 
nuovo sorriso alla casa ed ha illumina- 
to di nuova luce.di affetti la grande fa- 
tica dell'arteficen. 


Il 12.0 anno di vita dol “Popolo d'Italia, 


Il Popolo d’Italia sta per entrare 
nel 12.0 anno di vita. Il giornale che 
fu veramente il vangelo della rinascita 
nazionale nelle ore aspre della guerra, 
e bandiera per tutta l’opera di costru- 
zione e di edificazione del Regime e del 
Partito, continua la sua opera di pro- 
selitismo e di ammaestramento, 


Provvedimenti disciplinari 


Il segretario generale del Partito ha 
già richiamato con energia l’attenzione 
dei dirigenti provinciali del Partito sul- 
la eccessiva facilità con la quale si pren- 
de il grave provvedimento dell’espulsio- 
ne. E’ opportuno insistere sull’argomen- 
to, perchè non tutti sembrano avere 
compreso le gravi conseguenze che reca 
assai spesso. l’espulsione dal Partito, 
con la motivazione generica di indegni- 
tà. Per ogni fascista, che è veramente 
un milito al servizio dell'idea e legato 
da un giuramento, il rimprovero pubbli- 
‘co o la sospensione sono già provvedi- 
menti molto gravi. Solo quando; l’erro- 
te del gregario si ripeta e la indiscipli- 
na assuma forme di ribellione alle ge- 
rarchie, o quando vi siano ragioni di 
carattere morale (bene accertate però), 
si renderà necessario il. provvedimento 
di espulsione. In ogni caso, l'esame del- 
le colpe o delle mancanze deve essere 
fatto con molto scrupolo e severità, e la 
motivazione deve essere dettagliata e 
precisa. 


: Dopo Ja Coppe Schneider 


«Taluni giornali nel commentare i ri- 
sultati della gara di Venezia per la Cop- 
pa Schneider si sono abbandonati a de- 
plorazioni che non hanno ragione di vs- 
‘sere, ad insinuazioni che bisogna netta- 
mente respingere e ad accuse fuori di 
posto. Il rammarico per aver perduta la 
gara è perfettamente legittimo e nessu- 
no più dei dirigenti dell’Aeronautica ba 
sentito vivo questo rammarico. Si trat- 
ta dopo tutto di una gara perduta e non 
di una specie di catastrofe nazionale 
come taluni per. eccessività polemiche o 
altri meno nobili motivi, vorrebbero da- 
te ad ‘intendere. E’ tempo che questo 
inutile clamore giornalistico, che non 
può revocare il fatto compiuto, abbia 
fine. In una lettera mandata a 8, E. 
l'on. Balbo, sottosegretario all’Aeronan- 
tica, il Capo del Governo ha manifesta- 
to il suo compiacimento. per l’opera 
svolta dall’on, Balbo per lo sviluppo e 
la ripresa dell’aviazione, ripresa che è 
in atto e che episodi come quello di Ve- 
nezia non interromperanino». 


Il nome di Bolgiano 
adottato nei documenti ufficiali 
ROMA, 3 
L'Informatore délla Stampa rileva 
come finalmente il nome di Bolgiano (e 
moti più Bolzano) sia stato adottato nei 
Aocnmenti ufficiali dello Stato, 


alla fase corporativa, L'inuuadramento 
sindacale è compiuto; le corporazioni 
sono già, all'orizzonte. Si tratta di per- 
meare di sindacalismo e di corporabivi- 
smo: tutto ‘gli strati della vita. nazio- 
nale: compito arduo e lungo per la no- 
vità e l’arditezza dell'esperimento e per 
la tenacia delle resistenze che la vec- 
chia mentalità demo-liberale oppone an- 
cora più o meno subdolamente. Ma il 
cammino enorme fin qui percorso tanto’ 
rapidamente è di buon auspicio per l’av- 
venire, 

La rappresentanza nazionale corpora- 
tiva risolverà la questione ormai matu- 
rissima dell’istituto parlamentare. IVAs- 
semblea costituente della Rivoluzione 
fascista cederà’ il posto ad una assem- 
blea in cui saranno rappresentate tut- 
te le forze produttive della Nazione. 
Tl vecchio Parlamento liberale d'infau- 
sta memoria sarà relegato nel museo 
storico della vita politica italiana; al- 
meno per quel che riguarda quest’ul- 
timo decennio non ci farà davvero una 
bella figura. 

La collaborazione delle classi nello 
interesse superiore della produzione e 
della Nazione, frattanto si. perfeziona 
attraverso il Comitato. centrale e î Co- 
mitati provinciali intersindacali. Il co- 
municato sui lavori del Direttorio dà 
notizie precise sull'azione di questi Co- 
mitati. La resistenza a quota 90, la 
diminuzione del costo della, vita, due 
problemi formidabili, sono connessi agli 
sforzi di tutte le forze del Regime. Ope- 
rai e contadini, impiegati e salariati, 
sono chiamati a nuovi sacrifici; ma l’in- 
dustria. ed in primo luogo il commercio 
sono incessantemente spronati e vigi- 
lati, affinchè i costi di produzione ed i 
prezzi di vendita si adeguino il più ra- 
pidamente possibilo alle ridotte capacità 
di acquisto dei salari e degli stipendi. 

Alla base di questa grandiosa rin- 
novazione politica e sociale della vita 
italiana stanno l'Opera nazionale per la 
maternità e l'infanzia e l'Opera nazio- 
nale avanguardisti e Balilla, cui il Re- 
gime! prodiga senza risparmio le sue 
più assidue cure. Anche di queste fon- 
damentali istitupzioni si occuperà il Gran 
Consiglio fascista, il quale porrà infine 
la sua attenzione su quella linfa peren- 
ne del Partito che è Ia leva fascista, 
e sulla politica che deve essere sempre 
più e sempre meglio la coscienziosa di- 
vulgatrice dei principi e dello roalizza- 
zioni della Rivoluzione fascista, 

Dopo avere austeramente ma solen- 
nemente ricordato la Marcia su Roma, 
il popolo italiano riprenderà il suo la- 
voro ordinato, disciplinato e proficuo. 
Ti ricordo delle girnato di ottobre non 
devo essere il pretesto di manifestazio- 
ni festaiole vecchio stile democratico, 
ma devo essere e sarà fonte di nuove 
energie, incitamente a nuove conquiste, 
conferma d’una fede incrollabile, che 
deve darci la forza e la serenità per 
raggiungere le mete, costi quello che 
costi. Tale è il comandamento del Du- 
cei tali saranno la volontà ‘e la deci 


) ROMA, 8 
‘Lu segreteria del Sindacato nazionale 
fascista dei giornalisti comunica: 

Nel corso di una polemica sull’ordi- 
namento della stampa, un giornale ro- 
mano ha invitato il'segretario generale 
ed i segretari regionali del Sindacato 
nazionale fascista dei giornalisti, | a 
fare dichia ni sulla situazione del 
giornalismo fascista, indicando cause 
e proponendo rimedi. Il segretario ge- 
nerale ed i segretari regionali del Sin- 
dacato hanno una sede competente per 
discutere i problemi della stampa. Que- 
sta sede è il Direttorio nazionale del 
Sindacato che si riunisce normalmente 
uria volta al mese e può sempro essere 
convocato in casi di necessità dal se- 
gretario generale o a richiesta di sei 
segretari regionali. In questa sede, il 
Sindacato non ‘ha mancato di esami- 
nare tutte le questioni,attinenti all'or- 
dinamento della: stampa, sottoponendo 
quindi volta per volta, calle autorità 
competenti, le sue risoluzioni. 

L'ordinamento della. stampa non è 
soltanto un problema sindacale; è es- 
senzialmente un probla.da di regime di 
cui si è occupato il Governo, il Diretto- 
rio /del Partito è si occuperà il Gran 
Consiglio il 7 novembre p. v. Il compi- 
to del Sindacato è quello di collaborare 
con gh organi del Regime — Governo 
e Partito — per la soluzione di questo 
problema. Tale ‘compito il Sindacato 
ha la coscienza di aver assolto sempre 
serupolosamente e fascisticamente. 

Il giornale romano ha voluto poi. ve- 
dere nell'ordine del giorno votato dal 
Direttorio nazionale nella riunione ‘del 
23 settembre, una «confessione d'impo- 
tenza ad agire», e si.è domandato se è 
proprio necessario che. i giornalisti sia- 
nio onganizzati in sindacati, Il Diretto- 
rio nazionale non può: accettare le pa- 
iornale romano. Lungi dal 
impotente ad agire, il Sin- 
dacato rivendica l’importanza e la ne- 
cessità della sua opera. Proclamatosi 
fin dalla sua costituzione strumento po- 
litico del Regime, a sérvizio del Duce 
e del Partito, il Sindacato ha compiuto 
l'inquadramento dei ‘giornalisti. italiani 
con un lavoro necessariamente lungo e 
difficile, attenendosi allo direttive di 
intransigenza approvate dalle superiori 
gerachie. Ha riveduto, perfezionato e 
convalidato il contratto di ‘lavoro gior- 
nalistico che. sarà pubblicato: quanto 
prima dalla Gazzetta. Tfficiale)' primo! 
dei contratti collettivi di lavoro giuri 
dicamente riconosciuti - dopo la legge 
8 aprile 1926. Ha collaborato stretta- 
mente col Ministero della ‘Giustizia alla 
compilazione del regolamento, di immi- 
nente pubblicazigne, per  l’albo dei 
giornalisti, cha deve tutelare il titolo 
professionale dell'esercizio della profes- 
sione, appagando finalmente il vecchio 
voto dei giornalisti italiani e dando 
alla professione, per il passato. costi- 
tuzionalmente anarchica ed aperta a 
chicchessia, una disciplina giuridica 
fa 1. Ha difeso in ogni circostanza 
gli. interessi morali e materiali. dei 
giornalisti fascisti; sia nelle convenzio- 
ni con gli editori, nelle quali ha por- 
tato uno spirito corporativo ‘che è sta- 
to appiessatortt elogsatu dl Governo, 
sin nelle. controversie, per..il contratto 
di lavoro, sia nell» questioni della pre- 
videnza, nelle quali ha fiancheggiato 
l’opera benemerita dell'Istituto nazio- 
nale, sia per quello ‘che rignarda il col- 
locamento @ il licenziamento dei gior- 
nalisti fascisti nei.giornali e negli uf- 
fici stampa, sia nei problemi locali ece., 
come quello della cooperativa. edilizia 
«Il villaggio dei giornalisti», 

L'ordine del giorno votato nella riu- 
niono del'28 settembre. non aveva altro 
scopo che quello di invocare dalle .su- 
periori gerarchie il necessario aiuto 
per la conquista e Ja. difesa di. quelle 
posizioni che devono consentire al gior- 
nalismo. italiano di continnare ad es- 
sere operante e sicura milizia dello 
Stato fascista, immune dall'incontrol- 
labile dilettantismo pseudo-giornalistico. 
Il significato di quell’ordine del giorno 
è stato perfettamente inteso dalle su- 
periori gerarchie, politiche e sindacali, 
le quali hanno nuovamente confermato 
al segretario generale e al Direttorio 
del Sindacato nazionale fascista. dei 


Ss 
1 


Sotto il titolo «La reazione in Fran- 
cia», il Foglio d’Ordini deliP. N. F. 
pubblica: Pata 

«I giornali quotidiani hanno recato 
l'elenco delle: condanne inflitte dalla 
magistratura francese. Le. condanne 
sonc severe. E' la Francia che si di- 
fende: non la Francia del Cartello, ‘che 
ha spiegato vanamente la bandiera 
dell'antifascismo, ma' la Francia più 
solida, ancor viva e vitale dello State 
Maggiore. Il quale Stato Maggiore re- 
sta, mentre le effimere democrazie pas- 
sano, cambiano, si dissolvono, muoio- 
no. Si. direbbe che in Francia si co- 
minciano a copiare taluni metodi dello 
Stato fascista. Anche il diritto di asi 
lo soffre di eccezione e i «refoulès» si 
contano a centinaia. Ed ‘è nell'ordine 
naturale delle cose. Poichè, o lo Stato 
attaccato si difende o lo Stato abdica 
e si consegna al nemico. La storia non 
ha offerto finora alternativa diversa.» 


L'episodio a bordo del “Renan,, 


secondo la versione ufficiale 


3 PARIGI, 3 
. L'Agenzia Havas pubblica: Il rap- 
porto pervenuto al Ministero della Ma- 
rina sugli incidenti che hanno avuto 
luogo a bordo. della «Ernest. Renan», 
precisa che il 30 settembre u, s. i ma- 
rinai comandati di recarsi alle 11.50 
alla cucina per prendervi il rancio non 
vi andarono all'ora stabilita. Uro di 
essi, che volle compiere il suo servizio 
fu maltrattato da uno dei suoi compa- 
gni che lo rimproverò di non voler ub- 
bidire ad una parola d'ordine passata 
nella mattinata a tutto l'equipaggio. 
Th seguito all’ordine di un sottufficia- 
le di servizio, tutti gli nomini incari- 
cati. di andare alle cucine hanno ub- 
bidito ad eccezione di uno che è stato 
arrestato, Î marinai che si manifesta- 
rono solidali con gli agitatori sono sta- 
ti punti e gli agitatori sono stati im- 
prigionati. E’ stata aperta un'inchio- 
sta che ancora continua.» 

Un altro comunicato della stessa Ha- 
vas, dice: 

«Ha avuto luogo a Tolone la ceri-. 
monia dell'assunzione del comando del- 
la squadra del Mediterraneo da, parte 
dell'ammiragio Docteur. Malgrado l'at- 
tiva propaganda condotta dai comuni- 
sti, la cerimonia si è svolta con disci- 
plina impeccabile; gli equipaggi della 
flotta, che hanno dimostrato un. ele- 
vato morale, seguendo la tradizione 
hanno tre volte lanciato ;il grido di 
«viva la Repubblica!», provando così 
che se la propaganda comunista può 
aver presa su alcuni elementi, e spe- 
cialmente sui detenuti della prigione 
che scontano pene di diritto comune, 
le sue suggestioni soho totalmente inef- 
ficaci sui giovani sani e vigorosi che 
fanno parte dell'equipaggio delle navi 
da guerra.» 


hu x 
Rakowski se ne andrà 
è non sara sostituito? 

PARIGI, 8 

L'affaro Rakowski segne la sua via 
sinuosa, ma comunque si avvicina alla 
soluzione? Ormai pare certo che egli 
lascierà l'Ambasciata russa, Ma. subito 
sorge un’altra domanda: «Avrà un suc- 
cessore ?», La stampa di sinistra si sde- 
gna al pensiero che tutta la campagna 
contro Ralkowski abbia per oggetto la 
rottura finale coi Soviet, mentre la stam- 
pa moderata rispoide cho essa ha appun- 
to questo scopo, Nessuno ha pensato di 
negarlo. Rakowski non.è peggiore di al 
tri ambasciatori dei Soviet: pare sla: più 
sottile e, quindi, molto più pericoloso. 
Ha firmato un manifesto che invita i 
soldati al tradimento: ogni buon affi- 
liato alla Terza Internazionale avrebbe 
fatto altrettanto: ciò cho costituisce 
l'impossibilità dell'Ambasciata russa a 
Parigi è, che per definizione qualsiasi 
rappresentante dei Soviet è prima di 
tutto un agente rivoluzionario. 


eni 


La vittoria finanziaria dell'Italia 


giornalisti la loro piena fiducia, 


Il convento di Assisi 


vigite 
riforuato in possesso dell'Ordine francescano 
ASSISI, 8 

Oggi l'Ordine francescano dei frati mi- 
nori conventuali è rientrato in posses- 
so del sacro convento d'Assisi. Questo 
avvenimento memorabile che si verifica 
dopo 67 anni di demamalità dello storico 
‘edificio e 52 anni di occupazione da par- 
te del Convitto degli organi dei mae- 
stri, è stato voluto espressamente da 
S.E, il Capo del Governo come coro- 
namento del centenario francescano. Il 
sacro convento, annesso, alla. Basilica 
patriarcale e alla cappella papale, che 
‘da sette secoli accoglie le spoglie del 
Santo poverello, non era proprietà del- 
l’ordine francescano, ma della Santa Se 
de alla cui giurisdizione era sottoposta 
9 quindi non demaniabile: anche secondo 
la legge della sopp: ione degli ordini 
religiosi. Infatti,. iniziata. lav causa in- 
nanzi ai tribunali ‘civili, il diritto della 
Santa Sede venne riconosciuto nel 1895 
è quindi venne data facoltà per la rioc- 
cupazione dell'edificio e condizione che 
la Santa Sede, a proprie spese, fabbri- 
casse un nuovo collegio per gli orfani 
dei maestri, P : 

Venne a tale uopo stipulata analoga 
conversione, la. cui attuazione fu osta- 
colata da isvariata inframmettenze an- 
che delle forze anticlericali, finchè ad 
ogni ostacolo è stato posto fine risolit- 
tamente dal Capo del Governo, il quale 
ha voluto che il ritorno alla sua nata- 
rale sede dell'Ordine serafico coincides- 
se con la chiusura dell’anno francesca- 
no. L’illuminata e ferma volontà del 
Duco è stata secondata dal ministro Ne- 
dele, sicchè il sacro convento è da oggi 
ritornato integralmente alla primitiva 
destinazione,  Contemporanenmente il 
Convitto per gli orfani dei maestri è 
stato trasferito nei nuovi locali. corri- 
spondenti a tutte le odierne esigenze 
costruiti nella parte alta di Assisi dai 
frati minori con Jarghissimo contributo 
finanziario del Governo e con la cessione 
gratuita dell'area fabbricabile da parte 
del Comune d’Assisi. Im tal modo si è 
raggiunto il duplice risultato, di' dare 
cioè ad un istituto di'beneficenza e di 
educazione meritevole di ogni interes- 
samento una degnissima sede è di redi- 


sione dell’Italia fascista, 


noi rilievi di un deputato inglese 
; LONDRA, 3 

Il deputato alla Camera dei comuni 
iHall Caine, figlio del noto scrittore, 
pubblica nella Morning Post nn artico- 
lo sulla prosperità delle finanze italia- 
no che ha consentito la, recente ridu- 
zione di tasse. L'articolo così continua: 

«E' impossibile confrontare la situa 
zione dell'Inghilterra, paralizzata da 
intollerabili | gravami tributari, con 
quella dell’Italia, caratterizzata da im- 
portanti riduzioni di tasse diretto ed 
indiretto, senza rendersi «conto della 
superiorità della politica fascista. \Pos- 
sa o no, il Fascismo, essere applicato 
al nostro paese, sta il fatto che il prin- 
cipio autoritario applicato alla finanza 
ottiene risultati invidiabili, Il contra- 
sto fra il metodo italiano fondato su 
fenreo direttive, ed. il metodo inglese 
fondato sull'assenza di un metodo, spie- 
ga il successo dell'Italia ed il nostro 
iNsuccesso». 

L'articolo conclude sostenendo la ne- 
cessità di seguire l'esempio italiano e 
di affrettaro l'alleggerimento del far- 
dello che grava sui contribuenti ingle- 
si, disciplinando e coordinando i bi- 
Janci dei vari reparti dell’amministra» 
zione dello Stato. x 


Il Re al Congresso 
della “Dante Alighieri, 
ROMA, 3 

N Consiglio centrale della «Dante 
Alighieri» comunica: Il congresso della 
«Dante Alighieri» si inaugurerà ad 
Ancona. il 9 ottobre alle ore 15 nel tea- 
tro delle Muse, ed avrà l’altissimo ono- 
re dell’augusta presenza di 8. M. il 
Re. Alla cerimonia, il Governo nazio. 
nale sarà rappresentato da S, H. Bo- 
drero, Interverranno numerosi. delegati 
dei-350 comitati che la benemerita so- 
cietà conta nel Regno ed all'estero, 

T lavori del Congresso proseguiranno 
nei giorni 10, 11, 12, 13; discutendosi 
importanti argomenti concernenti V’at- 
tività societale e la diffusione della liti- 
gua o della cultura italiana fuori del. 
Regno. I delegati visiteranno ‘inoltre 
alcune città e luoghi delle. Marche, do- 
vb fioriscono parecchi comitati del so- 
dalizio 6 si recheranno a Filottrano, 
ove la Dante ha larghi. possessi, a Lo- 
roto, a Recanati, per visitare la casa 


mere un importantissimo monumento 
nazionale da una destinazione. disdice- 
lvala. SOI, RI È 


RASTA, 


OCCi 
: BENGASI, 3 
Nel corso dell'estate, mentre si svol- 
geva mel: Gebel centrale cirenaico il 
ciclo di energiche operazioni dirette a 
sgomberare dai Duar e dalle formazio. 
ni ribelli e senussite le comunicazioni 
terrestri fra Barce e Cirene e ad allon- 
tanare dai territori litoranei centrali 
la persistente minaccia e le incursiori 
delle razzie e delle insidie dei ribelli, 
nell'estremo sud-bengasino la tempesti- 
va apertura del mercato di Agedabia 
consentiva un'efficace presa di contat- 
to con la grande tribù dei Mogarba 
Sciammak sino ad oggì indipendente e 
ribelle, e la possibilità di una mostra 
penetrazione pacifica nel lembo orien- 
tale della regione sirtica. 


Azione terrestre e navale 


Persuaso che questa opportuna azio- 
ne politica avesse raggiunto l'effetto 
desiderato, il Governo coloniale ha «e- 
ciso di occupare stabilmente il territo- 
rio, litoraneo dei IMogarba)Sciammal, 
nell'intento di svolgere poi direttamen- 
te presso i capi e le popolazioni del ter- 
ritorio stesso un’opera di organizzazio- 
ne e di assetto politico-amministrativo 
definitivo della regione sirtica orienta- 
le. Tuttavia, tenuto conto della vicinan- 
za di nuclei ribelli ancora irriducibili, 
della presenza presso gli stessi Mogar- 
ba Sciammal di elementi dirigenti del- 
la Senussia e dell'atteggiamento anco- 
ra dubbio dei Mogarba occidentali, ca- 
pitanati dal noto Salek el Ateusch, tut- 
fe le disposizioni prudenziali. erano sta- 
te adottate che consentissero alle no- 
stre forze di far fronte anche a possi- 
bili resistenze ostili. 

Una forte colonna dì truppe partita 
il 24 settembre da Agedabia marciava 
su Zauria el Otafia, che occupava al 
giorno stesso senza incontrare resistàn- 
a, vi si rinforzava e vi rimetteva în 
istato di difesa un nostro vecchio for- 
tino lasciandovi idonco prestigio. Ri. 
presa la marcia quattro giorni dopo la 
nostra colonna raggiungera senza osta- 
coli la-località di Argub el Ledeb, dove 
pernottava indisturbata il 23, e mella 


pata senza resistenza dalle truppe della Cirenaica 


sirtica, în vista della quale sin dall’al- 


mattinata del successivo giorno 29 giun= 
geva facilmente ad Ageila sulla costa 


ba era pure arrivato un convoglio ma- 
rittimo di truppe, viveri e materiali, 
scortato da piccole unità della regia 
Marina, > 6 
La bandiera italiana veniva issata 
sulla località, mentre si procedeva re- 
golarmente e senza contrasto alcuno al- 
lo sbarco delle truppe e dei materiali, 
Laviazione ha cooperato alle operazio- 
nî esplorando la marcia dellancolonna 
terrestre ed assicurando. costanbemente 
il contatto tra questa e il convoglio ima- 
rittimo. 


Scontri presso la frontiera egiziana 


Questa felice operazione, svoltasi nel 
massimo ordine e con la più grande 
regolarità, è prova evidente dell'ac- 
cresciuto nostro prestigio politico e mi- 
litare, al quale hanno senza dubbio 
grandemente giovato le recenti vitto- 
riose operazioni sul Gebel centrale, No- 
stri reparti di truppe hanto. inffitto 
una dura lezione a questi banditi pres- 
so Aghridagh. Una parte ‘dei banditi 
si. sono sottratti alla meritata punizio= 
ne essendosi rifugiati, come di abitu- 
dine, alla frontiera egiziana. 

Dopo il ritiro del nucleo principale 
delle. nostre truppe di repressione, è 
banditi hanno nuovamente assalito, im- 
provvisamente, un piccolo distaccamen- 
to di retroguardia, ed hanno traspor= 
tato con loro, dall'altro lato della fron= 
ticra, un certo numero di mostri mo- 
mini fra'‘î quali alcuni ufficiali. Utti- 
mamente elcuni di essi sono riusciti @ 
mettersi in salvo e a rientrare nel no- 
stro territorio, I banditi, insegmiti di 
nuovo energicamente sì sono sottrat» | 
ti parzialmente all'attacco delle nostre 
forze rifugiandosi dall'altro lato della 
frontiera. I banditi hanno subito gra- 
vì perdite în occasione di questa nuo- 
va repressione. Tuttavia il fatto che di 
la frontiera egiziana serve di base di 
opcrazione a tali banditi, costituisce | 
una seria minaccia per la sicurezza di 
queste regioni. (Stefani), 


Il complotto di Madrid 


“Duecento arresti 


MADRID, 3 

Il Noticiero del Lunes, pubblica, un 
comunicato ufficioso in cui si annuncia 
che il Presidente del Consiglio, al suo 
arrivo a Madrid, è stato informato che 
la direzione generale della pubblica si- 
curezza aveva scoperto un complotto 
rivoluzionario, Questa complotto, che è 
conipletumente Tallito, pù nou prosene 
tardo alcuna importanza ‘politica, avreb. 
be certamente provocato una perturba- 
zione dell'ordine pubblico. I congiurati 
non erano che in numero di 200, ma 
etano riusciti a provvedersi abbondan- 
temente di bombe e di esplosivi desti- 
nati evidentemente a commettere at- 
%entati e provocare torbidi e disordini. 

Tutti i congiurati sono stati arresta- 
ti ‘e le armi sono state sequestrate. 
«Gli elementi eterogenei che partecipa- 
vano al complotto — continua il comu- 
nicato — mon permettono di conoscere 
chiaramente e nettamente gli scopi dei 


di una sommossa inscenata per giustifi- 
care l’impiego di alcuni fondi e per 
ingannare gli ignoranti. La direzione 
generale della pubblica sicurezza pro- 
segue mella sua inchiesta. La calma — 
conclude il comunicato — è assoluta in 
tutto il paese». 


ni 


Italia e Inghiltera non osteggiano 


la politica estera di De Rivera 
ROMA, 3 

Aproposito dell'incontro! Chamber- 
lain-De Rivera la Zribuna rilevandone 
l’importanza. scrive: 

«Non è possibile sopprimere la Spa- 
gna in Mediterraneo come mon è possi- 
bile sopprimere ‘nessun’ altra potenza. 
Di questa verità l'Inghilterra ha preso 
atto negli ultimi ani è conferma il suo 
pensiero in proposito anche con la visi- 
ta di Chamberlain a Palma di Maiorca, 
La concezione ‘di un'Mediterraneo che 
debba essere destinato fatalmente a se- 
de di un eterno squilibrio europeo, deve 
tramontare a peco a poco. A questo tra- 
monto: lentissimo, la Spagna sta dando 
un contributo ‘non insensibile con la po- 
litica di Primo De Rivera; il quale con 
tenacia © con volontà nuove per lazio 
ne internazionale della Spgna ha preso 
sul problema di Tangeri una posizione 
diretta e chiara che, qualunque possa 
essere la soluzione diplomatica non po- 
teva più facilmente essere ignorata 0 
sopraffatta. 

Il realismo’ ‘britannico ‘non si pro- 
nuncia nettamente ma osserva, consta» 
ti e medita, Nulla di quello che nella 
politica internazionale può esservi di 
nuovo sfugge al «Foreign Office». Se la 
realtà spagnola, come noi prevediamo 
dovrà entro questi prossimi lustri in- 
grandirsi, acquistare maggiore consi. 
stenza, o quindi maggior peso specifico, 
L'Inghilterra non VDavrà contro. Come 
contro non l’ha l'Italia. Ignorare la nuo- 
va Spagna, volerla negare, abbassare e 
allontanare dal vivo svolgersi degli in- 
teressi europei, sarebbe un errore ‘che 
noi non commettiamo, Siamo persnasi 
che entro 20° 30 anni la Spagna avrà 
una sua voce che non si potrà non ascol- 
tare, Sviluppare una politica di amici 
zia con la Spagna è dar prova di pre- 
veggenza. Noi siamo ben lieti di non 
aver maî misconosciuta questa. forza 
reale della Spagna, neppure quando la 
guerra marocchina sembrava. gettare 
questo paese di soldati a gravi rischi, 
Ora la politica marcochina di Primo De 
Rivera è uno dei capisaldi della rina- 
scita spagnola, perchè è politica medi- 
‘terranea. Come tale ci interessa, e an- 


congiurati, Il Governo erede si tratti| y 


Il Lord Mayor di Londra 


festeggiato a Roma 
ROMA, 8 
Stamane, alle 10, il Lord Mayor di 
Londra, con le personalità del seguito 
si è recato a rendere omaggio alla tom» 
ba dei Rezli d’Italia al Pantheon. Sot- 
to il pronao, ove prestavano servizio 
d’onore metropolitani e vigili, vi era 
una rappresentanza del comitato dei 
veterani e reduci delle patrie batta- 
glie. 
Alle 12 il Lord Mayor, col seguita, 
si è recato a visitare gli scavi di 
stia, A ricevere l'ospite erano il gr 
uff. Arduino Colasanti direttore gene 
ale delle Belle Arti e il prof. Calza 
direttore degli scavi di Ostia. Il Lord 
Mavor ha visitato i fori di Roma e di 
Augusto, ove ha ammirato la belli 
ma «vittoria» di Ostia, il «capitoliuma 
ai nuovi scavi dello terme, illustrati a 
sìr George Glades dal prof. Calza. 
Dopo la visita agli scavi allo stabi. 
limento «Roma» al Lido, il governatore. 
ha offerto al Lord Mayor una colazio- 
ne alla quale hanno pure partecipato! 
il Governatore di Roma principe Spa 
da Potenziani con la figlia principes 
sa Miriam, le due figliuolo di Ju 


peo 


{ayor, i due sceriffi con Je signore, 
Vice-governatore conte D'Ancera, il 
uff. Colasanti, il gr. uff. Delli 
il bar. Mazzolani, il ministro pler 
tenziario Depretis, il prof. Calza, 
prof. Bencivenga, direttore dell'ufficio 
delle Belle Arti del Campidoglio, © 

Nel pomeriggio di oggi S. E. Mus- 
solini, Capo del Gorerno, ha offerto w 
ricevimento a Villa Torlonia in on 
di sir George Rowland Blades, Lori 
Mayor di Londra, Nel magnifico gia 
dino della villa, su un piccolo tavolo. 
fu'servito il tè mentre un'orchestrina 
ad archi esegniva della scelta music È, 

1 primo ministro aveva riunito ale. 
la sua tavola il Lord Mayor con la s 
gnora e le figlie, i due sceriffi con 
due signore, il Presidente della Camera. 
om Casertano, il Governatore di Ro- 
ma principe Spada Potenziani, il pri; 
cipe Giovanni Torlonia, donna Bice 
‘Rittoni, Ja principesse donna Nicoletta 
Boncompagni Ludovisi, Ja contessa Vol 
i, In altre tavole avevano preso pi 
sto i ministri on. Volpi e Federzoni, 
i sottosegretari di Stato, on. Grandi, 
Martelli, Boncompagni, Ludovisi, Ca 
vallero, | Bodrero, Bolzon, Pennavaria, 
Bisi, il capo di S. M. della Milizia gen, 
Pazan, con il luogotenente gen, Var 
mi, il vice-governatore di Roma con 
D'Ancora, il gr. uf. Delli Santi, | 
capo del cerimoniale al Ministero 4 
gli. Esteri, comm. Sandicchi, il cai 
«dell'ufficio stampa, del Primo minis 
conte Cagasso Torre, col comm. Ja 
dell'ufficio stampa, il cap. Mameli ca- 
po gabinetto del ministro degli Esteri 
il gen. dell'aviazione Armani, il gen. 
Pizzari ‘o alcuni alti funzionari del 
Ministero degli Esteri. S, E. Musso 
lini si è intrattentto affabilmente 
conversare col Lord Mayor e con pa 
reochi degli altri invitati, rimanend 
în giardino fino (alle 18.15. > 


Questa sera il governatore di Rom: 
principe Spada Potenziani ha. offerte 


TE 


suonato l’inno inglese. Il Lord Mayor 
ha risposto in inglese, e al termine del 
suo discorso l'orchestra ‘ha suonato Ja 
Marcia Reale e «Giovinezza». Quin 
replicato .il governatore. principe. 

ziani,. in inglese, ringraziando il Lord 
Mayor per il messaggio inviatogli dall 
Corporazione di Londra, Terminato. 
banchetto, gli invitati, dopo una rapid 
visita ai musei capitolini, sono paszai 
nel palazo senatorio dalle cui fines 
hanno assistito al magnifico spettacolo 
di una fantastica illuminazione del sot- | 
tostante Foro romano, 


di. Giacomo Leopardi, a Pesaro e a; 
Trkise.  . up n 


che per questo l’incontro di Palma ci 
imara debho'aesora rilerataa, 


del Palatino; effettuata a mezzo di ri- 
fattori multicolori. : 
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Giacomo Schneider 


PARIGI, 8 
Dalla vigilia della corsa di Venezia 
per la Coppa Schneider 1927, giornali. 
| sti di tutti i paesi erano alla ricerca 
del fondatore Giacomo Schneider; egli 
lo sapeva, ma modesto e rifuggente da 
ogni pubblicità, vi sfuggiva. Aveva una 
villa a Beaulieu e un appartamento a 
Parigi, al quartiere più elegante; ma 
in nessun posto volevano dire ove si 
trovasso. AIPAero Club dicevano: «Gia- 
como Schneider ha telefonato il giorno 
© della corsa per conoscerne i risultati, 
ma non ci ha dato il suo indirizzo». 1r- 
reperibile pure era. nei ris! nti ove 
solevano incontrarlo una volta. 1 .gior- 
nalisti inglesi, francesi e americani sì 
sono dichiarati battuti e non. hanno 
cercato oltre. Più ostinati di loro abbia: 
‘mo continuato le ricerche e finalmente 
abbiamo trovato l’uomo che non si vuol 
fare inférvistare. Bisogna dire che la 
fortun@ha contribuito al successo della 
nostra costanza e la forbuna stavolta era 
rappresentata dal visconte Saint-Cyr, 
amico intimo da parecchi lustri di Gia- 
como Schneider e per giunta architetto 
della palazzina che il fondatore della 
coppa più celebre del mondo si fa, co- 
struire nell'elegante quartiere di Newil- 
‘ly, ove raccoglierà i tesori d’arte rag- 
/eruppati dalla famiglia e recati da lui 
| stesso nelle suo peregrinazioni attraver- 
© so î cinque continenti, 


‘ Allievo ‘di Bleriot 


Il visconte Saint-Cyr, che parla ita- 
liano, essendo, del resto, mezzo italia- 
no per parte di madre, è un rappresen- 
tante tipico del signore francese. Ope- 
toso. é sportivo, aviatore di guerra, è 
insignito delle più alte decorazioni, di 
quelle che solo gli eroi ottengono, e mo- 
stra con fierezza un ricordo del nostro| 
Sovrano, con dedica, per il concorso da 
‘lui dato al primo aviatore italiano in 
Francia. E? ai suoi sentimenti di ar 
dente italofilia che devo di avermi fatto 
‘avvicinare Giacomo Schneider e soprat- 
‘tutto di averlo fatto parlare. 

« Il fondatore della Coppa è un magni- 
pe uomo nella forza dell'età, alto 0 ro- 
«busto. Si vede subito che il sito corpo 
‘è rotto a tutti gli sports. Ha lo sguar- 
do mite, ma i lineamenti energici. So- 
‘prattutto nel tono. della voce, nel garbo 
lei modi ha una nota di profonda e vera 
signorilità. le 

- Egli è il nipote del maggiore dei duo 
«dfratelli che hanno fondato il Creuzot, 

più grande impresa meccanica di 
Francia e una delle più celebri del mon- 
“do, i cùi cannoni hanno tuonato su 
‘tutti i campi alleati, compreso il nostro. 
| L’attuale direttore, Eugenio Schneider, 
‘suo engino, appartiene al ramo cadetto. 
— La famiglia è sempre stata solidale nel- 
l'immensa impresa. Basta accennare a 
questo per vedere i 

quella inventata da certi giornal 
si dell’impoverimento di G 

Schneider. Certo egli ha p 
tali ingentissimi nell’aviazione, di cui è 

il più munifico mecenate in Francia. Ha 
# dotato concorsi di premi, ha aiutato pis 
loti e costruttori, ha speso molto anche 

lare personalmente: basti  accen- 
gii costosissima e audace impres 
ui compiuta nel 1919, allorchè r 
esalì. per primo_il Nilo da Alessandria 
‘d'Egitto alle sor i i un «bydr 
E he Naturalmente vai 
piloti della prima ora. Fu uno dei fri- 
‘mi allievi di Bleriot, dopo che qu 

Manica. Date le tradi 
eider, per cui 
gni membro della casa deve dar prova! 

saper lavorare non come dei figli di 
papà nelle officine avite, ma in altre, 
Giacomo Schneider era, allor: inge- 

nere nelle minierè di Courrières, nel 
più fuligginoso angolo della Francia del 
‘nord. Egli, che aveva gi istito en- 
‘tusiasta ai primi sbalzi da terra di San- 
‘ tos Dumont, fu appassionato. spettato- 
dei primi voli di Breguet quando col 
apparecchio «araya» i campi di \bar- 
babietola nei dintorni di Domai, mentre 
oudron, nella baia della Somme, face- 
n rimorchiare il.suo velivolo da... un 
savallo. 


Ammiratore dell’ Italia 


Appena Giacomo Schneider potò vo- 
are con lo proprie ali e dalla caligine 
cerrestre potò inalzarsi negli spazi az- 
gurri, fu preso dalla. frenesia del vo- 
lo che non lo abbandotid più, Se ha do- 
uto tinunziare a volare è solo perchè 
ipetute e gravi cadute lo hanno marto- 
riato nella carne e nelle ossa. Come 
bbiamo detto, egli conosco tutti gli 
orts atletici e meccanici e, come è 
ovato cavallerizzo, ama condurre al- 
iù alte velocità le sue automobili e 

che tutto il suo entusiasmo sia 
“per la sua Tiat sport, che è la prefe- 
rita fra lo sue vetture e che lo accom- 
gna nelle sue corse in Riviera. Ma 
prattutto negli sports nautici che 
Ise, e questo spiega anche come do- 


riconosce all'Italia 


I merito di avor ricondotta in Europa la: gara per la sua Coppa 


hanno fatto nascere la voce che. egli 
non potesse recarsi a Venezia per man- 
tanza di fondi. Se non vi si è recato, 
è solo perchè egli sì trova qui da qual- 
che settimana in incognito, nella pre- 
parazione di un'operazione ‘di appendi- 
cite, è per sfuggire agli importuni, ha 
chiesto ospitalità al suo amico, il vi- 
sconte di Saint Cyr. Questi ha pérmes- 
«o, in. omaggio ad un giornalista ita- 
liano, che fosse rotta la consegna. 

Dinanzi alle insistenze del suo ami- 
co, Giacomo Schneider consente a par- 
lare ed è anche scorrevole nella paro- 
la, ma appena accenna a qualche cosa 
di personale si ferma di metto: e si 
dice; 

— No, questo è inutile; vi prego 
proprio di non dirlo, 

Per riferire il segno più caratteri- 
stico della sua modestia basta: notare 
questo colmo per un francese; che egli, 
ricco di decorazioni nazionali ed este 
re e se non shaglio anche italiane, non 
ha nessun nastrino all'occhiello. 

— Sono in ammirazione per gli sfor- 
zi che la mazione italiana ha sempre 
fatto per la Coppa da me fondata ed 
ho sempre seguito con la massima soddi- 
ne ognuna delle vostre magnifiche 
vittorie. Non potrei dirvi l'entusiasmo 
con cui salutai l’anno scorso la vitto- 
tia del maggiore De Bernardi, la terza 
per l’Italia nell'albo dei +rionfatori 
della Coppa. E’ l'Italia che ha il van- 
to d'aver ricondotto in Europa la mia 
Coppa dall’America. Per un lutto fa- 
miliare non avevo potuto allora, recar- 
mì în America, ma quando mi giunse 
la metizia della vittoria del De Ber- 
mardi non potei trattenermi dal grida- 
re: «Urrah,, bravi italiani f» Applaudi- 
yo; così, tanto alla vittoria dell'uomo 
quanto della mazione di cui portava i 
colori; perchè se questa vittoria coro- 
nava gli sforzi del pilota, era anche 
meritatissimo premio per coloro che 

rano. proceduto alla preparazione 

v. L'industriale e soprattutto 
rbivo sa che ogni vittoria bisogna 
volerla, intensamente volerla © quindi 
prepa arla con le cure più minuziose, 
Nella vita mon si improvvisa nulla, tut- 
to è preparazione e più la preparazio- 
ne è completa, più la vittoria è certa, 


[oi 


“Amo ta bellezza dello sport, 


Tutto lo spirito di Giacomo Schneider 
è improntato di latinità. Quest'uomo 
d'azione che porta il più gran nome del- 
l'industria francese, è anche un poeta, 
Così interrompe i ricordi dei suoi ludi 
sportivi dell’aria per farmi ammirare la 
macchia rosa pallido del sacro cuore a 
Montmartre, che si stacca lontano nel 
cielo perlaceo. E tutto il suo dire è pie- 
no di reminiscenze classiche, e Roma, 
la sua grandezza @ il suo fpécino tor. 
nano spesso alle sue labbrf: 

«To sono sportivo in tutta l’espressio- 
ne della paraln. Applaudo sempre alla 
vittoria, da chiunque sia riportata: 
escludo ogni altra considerazione. E la 
bellezza dello sport che mi affascina: 
coluî che può dire eveni, vidi, vici» è 
; il resto sono chiacchiere.» 


— Non dimenticherò — mi dice — co- 
me la nostra nazione sorella mi ha ri- 
cevuto quando per la prima volta un 
uomo alato, Beaumont, attraversò il 
mare latino scendendo nel campo vici 
no a Roma, stremato, affranto, ma su- 
blime messaggero di pace e di amicizia. 
Quello fu il primo segno della fratel 
lanza aerea che alcuni anni più tardi 
doveva accomunare le due aviazioni, ita- 
lima 6 francese, nello stesso idenle di 
indipendenza e di giustizia: La Parigi- 
Roma era, allora, un'impresa arrìischia- 
tissima. Era la prima volta cho un ae- 
roplano terrestre affrontava il mare. Era 
d'epoca «in cni si dubitava ancora della 
aviazione é perciò ogni nuovo risultato 
faceva palpitare i cuori italiani e fran- 
cesi nel comune entusiasmo per lo sport 
nuovo in cui entrambi i paesi dovevano 
cogliere tanti allori. Fino allora V’avia- 
zione era stata considerata un po’ co- 
me acrobazia, come un'impresa da fu- 
namboli; nessuno pensava che pochi 
amni più tardi sarebbe stato un formi. 
dabile strumento di guerra, come ora 
può, anzi deve, essere 11 migliore veicolo 
di pace. L’aviazione ha subito il fato 
di tutte le conquiste dell’uomo sulla 
natura, Quando l’uomo riuscì forgiare 
il ferro ne fece prima la spada per la 
letta, poi il sacro vomero per strappare 
alla terra, il pane, Così avvenne per 
ogni scoperta successiva, ma, l’avia- 
zione, che sopprime gli spazi, sarà il 
più grande strumento di pace. Più cre- 
sce la,velocità dei velivoli è più i popoli 
sì avvicinano. Quando non c'erano stra- 


‘esse, poi, fondare la sua Coppa per 
idrovolanti. ; 

Se egli si ritira spesso per lunghi 
esi in Riviera è solo per evitare le 
noie della vita mondama e condurre 
ima vita da saggio, E? forse questo suo 
‘0 ritroso, questa sua modestia che 


de i villaggi si battevano contro i vil. 
laggi: la creazione delle strade e il loro 
sviluppo hanno accompagnato l’espan- 
sione dell'Impero romano. Per questo 
io vedo Ja pace nello sviluppo della ve- 
locità. Ormai essa non riavvicina più 
popolo a popolo, ma addirittura con- 
tinente a continente. 


“Viva i vinti,, 

— Avvicinandoci — continua — ci 
conosceremo meglio, e meglio conoscen- 
doci più collaboreremg insieme, Nessu- 
no più può vivere dd solo; ognuno ha 
bisogno dell'altro. L'avvenire dell’uma- 
nità è nella velocità. Grazie. ad essa 
ci avvicineremo di più; ci affrettere- 
mo tutti di più o così potremo meglio 
conoscerci. Sono le distanze che ci se- 
parano. Esse saranno annullate dalla 
velocità, 

— Ed. è questa idea della missione 
della velocità che vi ha condotto a fon- 
dare la vostra Coppa? 

— Per l'appunto. Ora vi dirò perchè 
io la limitai ‘agli idrovolanti. Sulla su- 
perficie del. globo c'ò molto più acqua 
che terra. La maggior velocità è possi- 
bile negli spazi del mare, Io mi sono 
detto: «Creiamo questa velocità più 
grande, facciamo progredire la macchi- 
na che può volare sul mare; «l’idro- 
piano». E i fatti finora hanro dato ra- 
gione alle mie previsioni, perchè ‘ogni 
anno, da una prova-alll’altra, si guada- 
gnano regolarmente decine di chilome- 
tri, fino. a raggiungere quella velocità 
fenomenale fatta a Venezia una setti 
manà fa. s 

Notiamo al fondatore della Coppa. 
che alouni hamno osservato che dato il 
tracciato della corsa con lo due voltate 
ad angolo acutissimo, si è già raggiun- 
to il massimo a cui sia possibile vo- 
lare per dei virtuosi dell’aria. Gli chie- 
diamo quindi se egli consentirebbe a 
mutarne il regolamento, 

Egli si limita a rispondere: 

— Tocca alla Federazione interna- 
zionale aeronautica di decidere. Io mi 
voglio astenere. 

E Giacomo Schneider, mutando  di- 
scorso, ci parla dell'incanto della città 
eterna... Gli chiedo se ha rivisto l'Ita- 
lia da che è risorta sotto la guida del 
Duce. 

— No — mi dice — e mi ramma- 
rico ché data l'operazione imminente 
non ho potuto recarmi a Venezia per 
lo svolgimento della gara, della cui or- 
ganizzazione ho sentito dire meraviglie, 
como della più perfetta cho sia stata 


finora raggiunta, 
— Che potete dirmi dell’ Italia 
nuova? a 


— Non mi ocecupo assolutamente di 
politica, ma come industriale è come 
sportivo posso dirvi che so per espe 
rienza che solo nell'ordine e nella di- 
sciplina è possibile il lavoro è il rag- 
giungimento della meta. Per questo non 
posso che ammirare un popolo che nel- 
l'ordine e nella disciplina ha ritrovato 
la sua via storica, Questo qualità si so- 
no meravigliosamente confermate nella 
magnifica organizzazione della mia 
Coppa e per mezzo vostro sono folicis- 
Isimo di aver l'occasione di ‘felicitare la 
Nazione italiana per questo © di rin- 
graziarla di quanto ha fatto. ancora 
per il successo della mia Coppa. Am- 
miro lo spirito cavalleresco e altamen- 
te sportivo con ‘cui avete applaudito 
alla vittoria degli inglesi. Permettete 
che per questo e per i magnifici trionfi 
precedenti dei vostri piloti, a mia volta 
gridi: «Viva i vinti 

Faccio, una discreta allusione alla 
fiaba della sua pavertà, inventata dai 
corrispondenti britannici e gli doman- 
do ; perchè rimanendo nell'ombra, non 
ha permesso di smentirla prima. Que- 
sto fiero rappresentante della più alta 
aristocrazia del lavoro in Francia, mi 
risponde con signorile arguzia: Schnei- 
der non è Levine!» > ' 

PELI 


Levine ricevuto dal Pana 
e benedetto per i futuri voli 
ROMA, 3 
L’aviatore americano Levine è stato 
ricevuto oggi /dal Pontefice. L’aviatore 
era accompagnato dal barone Wran- 
gel. L'udienza si è svolta nella sala del 
tronetto, Il Pontefice ha rivolto bene- 
vole espressioni felicitandosi col tra- 


svolatore dell'Atlantico ed ha benedet- 
to i suoi futuri voli. 


’ ° . . . 
L'ammiraglio Gino Dacci 
comandante dell’Accademia navale 
£ ROMA, 3 
Il Foglio d'brdini della Marina pub- 
blica: Con data dell’8 corr. l’ammira- 
glio di divisione Gino Duccî riassume 
il comando della R. Accademia navale 
e con la stessa data la Divisione na- 
vale di istruzione si intende sciolta, 


CINCI TOA; DI 
Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 3 
Situazione barica: il ciclone nordico 
si è abbassato sulla Scandinavia meri- 
dionale (734) e non è più traccia del 
nuovo ciclone che ieri si presentava sul- 
le coste irlandesi per Je rapide avanza 
te dell’anticiclone atlantico fino ‘alle iso- 
le britanniche e sulla Bretagna (768), 
donde si distende fino all’Asia Minoro, 
Tutta l'Europa sud occidentale è pertan- 
to in regime di alta pressione. Probabi- 
lità: tempo hello è calmo con annuvo- 
lamenti radi e sparsi, venti deboli quasi 
ovunque. settentrionali. Sulla penisola 
salentina e sulla Sicilia il cielo sarà 
più :muvoloso con qualche pioggia resi 
dua. Temperatura quasi stazionaria. 
Maro alquanto agitato Canale d’Otran- 
to, mosso Tirreno e basso Adriatico 
leggermente mosso il rimanente. Coste 
libiche: venti moderati del quarto qua- 
(drante, cielo vario. 


Una festa del lavoro 


alla Riuvone Adriatica di Sicuntà 


MILANO, 8 

Negli uffici della Direzione della Riu- 
nione Adriatica ebbe luogo la solenne 
cerimonia del 40.0 anno di attività 
presso la Società del direttore generale 
gr. uff. ing. Giovanni Pavia, Alla ceri- 
monia intervennero: Il  vice-prefetto 
gr. uff. Boltraffio in rappresentanza del 
Prefetto, il podesta on. Belloni,' il 
comm. Giampaoli segretario del Nascio, 
S. E. il gen. Cattaneo comandante del 
Corpo d'Armata, S, E. Raimondi I pre 
sidento della Corto d’Appello, , comm. 
Lamberti Bocconi sost, Procuratore gen. 
del Re, i senatori Nava, Salmoiraghi, 
Corradini, Del Carretto, S. E. l'on. De 
Capitani d'Arzago, il gr. uff. Mariani 
vicecommissario della Camera di com- 
mercio di Milano, l’on, Gorini, l'on. 
Fontana, l'on, Olivetti, col vicesegreta- 
rio prof. Dettori in rappresentanza del- 
l'on. Benni presidente è della Confede- 
razione dell'industria, il gr. uff. Balza- 
rotti e gr. uff. Orsi del Credito Italia- 
no, cav. uff. Sestilli e comm. Padoa, i 
vicepresidenti della. Federazione nazio- 
nale fascista. imprese. assicuratrici, il 
comm. Scodnik direttore gen. delle As- 
sicurazioni d’Italia, anche in rappresen- 
tanza dell'on. Gatti presidente dell’I- 
stituto nazionale assicurazioni, il comm. 
De Mori direttore gen. dell’Unione .ita- 
liana di riassicurazione; il comm. Ara 
direttore gen. delle Assicurazioni Gene- 
rali, il gr. uffi Falck presidente della 
Associazione metallurgici, il gen. Porro, 
l’ing. Comi e l'ing. Mariani del Consor- 
zio metallergici col segr. gen. avv. Li- 
verani, il cav. uff. Norsa vicepresidente 
col prof. Lorio direttore dell'Istituto di 
stindi commerciali. } 

Erano rappresentati. quasi al com- 
pleto, con alla testa il presidente avv. 
dott. Brimmer ed il vicepresidente gr. 
uff. de Frigvessy, il Consiglio direttivo 
e d’amministrazione della. Riunione 
Adriatica di Sicurtà ed i Consigli delle 
Società affiliate, Assicuratrice Italiana 
e Riassicuratrice. La «Protectrice» di 
Parigi 6 VaOrients di Costantinopoli 
erano rappresentate dai rispettivi di- 
rettori generali  Charpentier e Arié. 
Erano inoltre presenti: i direttori della 
gran parte delle Compagnie nazionali e 
estere d’assicurazioni operanti in Ita- 
lia, i dirigenti ed. il personale di Mila- 
no della Riunione Adriatica e de L'As- 
sicuratrico Italiana; largo. stuolo di 
agenti ed ispettori di tutte le regioni 
id'Italia. Molti amici, fra i quali il 
comm. Rosenberg, comm. Vanzetti, 
avv., Above. comm, Cifariello di Napoli, 
Piero Pirelli. 

Avevano aderito con calorosi tele 
grammi e lettere indirizzate al festeg- 
giato le LL. EH. i ministri Belluzzo 
e Volpi ed i sottosegretari di Stato 
Bottai e Suvich, S. E Alberto Pirel- 
lî, ministro di Stato, anche a nome 
dell’Associazione/fra le Società Anoni- 
me, S. E. il gen, De Bono; £. E. il 
principe di Scalea, i vice podestà on. 
Torrusio e Morgagni i sen. conte Se- 
grè e Cremonesi, il cav. di gr. er. avy. 
Bianchini, presidente della Confedera= 
zione generale bancaria fascista, il gr. 
uff. Giordani, direttore generale del 
lavoro, previdenza e credito al Mini- 
stero dell'Economia, il pr. uff. Cala- 
mari, direttore generale della. Cassa 
nazionale infortuni, il gr. uff. Tarlari- 
ni, commissario della Camera di com- 
mercio di Milano, la Direzione centra- 
le della Banca Commerciale "Triestina, 
tutte le direzioni, sedi e rappresentan- 
ze all'esteto “della Riunione Adriatica 
di Sicurtà e società affiliato e le so- 
cietà amiche in Italia ‘e ‘all’estero. 

La cerimonia si svolse nel salone 
centrale del palazzo di via Manzoni 
38, riccamente addobbato per la circo- 
stanza. Prestavano servizio d'onore i 
militi nazionali, lo camicie nere e i 
mutilati ‘facenti parte del personale 
della società. La serie dei discorsi fu 
aperta dal presidente del Consiglio del- 
la. Riunione Adriatica, avv. Brunner; 
seguirono il gr. uff. dott. de Frigyes- 
sy, per il Consiglio della Riunione, As- 
sicuratrice Italiana, Riassieuratrice e 
Protectrice; il cav. uff. ing. Spano 
per i direttori e funzionari delle So- 
cietà; il cav. uff. ing. Padoa per gli 
agenti; il cav, uff, dott. Sestilli per 
la. Federazione nazionale fascista im- 
prese assicuratrici, Pavv. Ferraguti 
per gli impiegati; il comm. Musatti 
per' il personale vita; l’ing. Carissimi 
per, i periti incendi, l’ing. Maschero- 
ni per gli ispettori e periti grandine. 
Seguirono il comm. Ara per le Assicu- 
razioni Generali © il signor Vitaliano 
per il Sindacato provinciale fascista 
impiegati d’assicurazione. Presero, in- 
fine, la, parola il comm. Mariani per 
la Camera di commercio di Milano, ri- 
levando l’attività data dal comm. Pa- 
via quale consigliere della stessa e au- 
spicando nel nome della Riunione A- 
driatica sempre più saldi vincoli, di 
collaborazione fra Milano e Trieste, 
L'on. Gorini espresse la gratitudine dei 


artistica pergamena. È 

‘Da ultimo il podestà di Milano, con 
una delle sue brillanti © commoventi im> 
provvisazioni, rivolse calde parole di sa- 
luto ed augurio al festeggiato, illustran- 
done le iniziative e benemerenze civiche 


gliori, tra i quali va annoverato il gr. 
uff. Pavia, 


mutilati appartenenti allo società d’as- 
sicurazioni e presentò a loro nome una 


ed accentuando che lo sviluppo straordi- 
nario della città di Milano è dovuto in 
gran parte all’operosità dei suoi figli mi- 


Oggi: S.Francesco d'Assisi; domani  S. Placido martire. Leva il sole alle: 6.5.j tramionfa alle 17. Di 


A tutti rispose, visibilmente commos- 
so, il festeggiato. Fra i molti artistici 
o riechi doni notammo: ritratto del 
dogo Priuli del Tintoretto, offerto dalla 
Riunione Adriatica; una medaglia d’oro 
con l’effigio del festeggiato su artistica 
targa. allegorica, opera del Dal Casta- 
gnè e dello Stabilimento Johnson, offer- 
ta dai dirigenti e personale di Milano; 
quadro del «Canaletto» (festa della 
Ascensione), offerto dagli agenti; busto 
in bronzo del festeggiato, opera di Cifa- 
riello, offerto dal gruppo degli ispetto- 
ri e gerenti il «ramo vita»; ed altri nu- 
merosi doni di alto pregio artistico da 
parte delle Società, delle quali il comm. 
Pavia fa parte; da parte: della Fede- 
razione imprese assicuratrici, di altre 
categorie del personale, di colleghi ed 
amici. La sera, intorno al gr, uff. Pavia 
si riunirono a banchetto all'Hotel Prin- 
cipe e Savoia i colleghi dei Consigli di 
amministrazione, i direttori, funzionari, 
agenti ed ispettori della Riunione Adria- 
tica e Società affiliate, festeggiando la 
bella ricorrenza con numerosi brindisi. 


Dsartuso cone ia. noi 


Quattro morti e molti feriti 
LONDRA, 8 

° Una tromba d'acqua si è abbattuta 
sulla città di Greenock. Ottanta case 
con botteghe sono state allagate e do- 
vettero essere sgomberate; parecchie 
famiglie sono senza ricovero. Le stra- 
de della città furono trasformate in 
torrenti e gli autobus dovettero fer- 
marsi in mezzo alle vie mentre i viag- 
gatori salirono sul tetto delle vetture 
per evitare di essere sommersi, 

Da altre parti dell'Inghilterra giun- 
gono notizie di danni provocati dal di- 
luvio. A Chester, due persone rimasero 
uccise. A Newcastle, è crollato un mu- 
ro uccidendo due ragazzi, A Swintow 
un uomo e cinque fanciulli che sì era- 
no rifugiati in una casa in costruzio- 
ne sono stati feriti dalla caduta di mat- 
tonî: una bambina di 12 anni ebbe il 
cranio fratturato. A East Sunderland 
un giovane è rimasto ucciso. e tre pas- 
santi gravemente feriti per la caduta 
dei rottami di un cammino asporiato 
dall'uragano, Vicino Carlisle il diret- 
tissimo di Londra è stato fermato da 
un albero sradicato e caduto attraver- 
so il binario: solo per un miracolo si 


evitò una catastrofe. 
00 


Domenica disastrosa in Germania 
Morti e feriti per incidenti automohilistici 
BERLINO, 3 
Numerosi incidenti automobilistici 
sono avvenuti ieri in Germania. Com- 
plessivamente si devono lamentare sei 
persone morte e 10 più o meno grave- 
mente ferite. Incidenti gravi sono av- 
venuti anche a Dortmund o a Magde- 
burgo. 


co 


L'on, Blane ricevuto dal Duce 


riattivata da ieri 

4 ROMA, 3 
La linea ferroviaria del Brenneto, 
interrotta dalle recenti alluvioni e sul. 
la quale dal 28 settembre era stato at- 
tuato un servizio di trasbordo fra For- 
tezza e le Cave, a mezzo autoveicoli è 
stata ripristinata a partire dalle 11 di 
oggi. Sì è ripresa la circolazione sul 
binario. unico col treno diretto che 


transita da Fortezza poco dopo mezzo- 
giorno. 


«PRESIDENTE WILSON». 
«PRESIDENTE WILSON», 


Per RIO DE JANEIRO 
e BUENOS AIRES: 


CATLANTA» gie Pat 2 otte 
MARTHA WASHINGTON» . 5 now, 


CROCIERE TURISTICHE 
nell'ADRIATICO 6 MEDITERRANEO 


« 19 0Ît. 
+ 19.00. 


‘Società Anomma di Navigazione 
‘San Marco,, = Venezia 


Servizio Celero Settimanale Linea VI 


DEETI 
VENEZIA - TRIESTE e la DALMAZIA 


Si porta a conoscenza che, a decor- 
rere dall’8 corrente, entrerà in vigo- 
ro il nuovo itinerario invernale del- 
la linea celere della, Dalmzia. 

Le parienze seguiranno da Trieste 
al sabato, alle ore 11.15, anzichè al 
giovedì, alle ore 11, toccando gli 
scali seguenti: 


Brioni, Pola, Lussino, Zara; 
Spalato, Lagosta, Gravosa 


Nel viaggio di ritorno, il piroscafo 
giungerà a Trieste al lunedì, alle 
ore 22.15, per ripartire per VENEZIA 
alle oro 23, anzichè alle 24 come 
finora, 

Alla linea in parola verrà adibito 
provvisariamente il, pir. «BUINO», 
In sostituzione del pir. «Palatino». 

NB. Per informazioni e acquisto 
biglietti rivolgersi al Servizio Pas: 
seggeri del LLOYD TRIESTINO. 


Dichiaro ché le parole da me proferite 
non. erano dirette. alla, Signora Rimini 
Elisa e con ciò non. ho offeso la sua 


onestà. 
ANNA ved, NIGRIS 


ROMA, 3 
8, E. il Capo del Governo ha ricevu- 
to l'on, Blanc, presidente dell’Associa- 
zione italiana di chimica generale e ap- 
plicata, che gli ha consegnato i tre vo- 
lumi degli atti del secondo Congresso di 
chimica, tenuto l’anno scorso a Palermo 


e industriali, sia italiani che: straniori. 
Ion. Blanc ha inoltre ‘informato ‘S. E. 
ii Capo del Governo dell’attività che va 
svolgendo l’Associazione stessa per il 
sempre maggiore sviluppo della scienza 
e dell'industria chimica in Italia. 


La “Via del Mare,, iniziata 
senza inutili cerimonie 


: ROMA, 3 

La dia del Mare», che per volere 
di Benito Mussolini dovrà congiungere 
la capitale ad Ostia con una delle strade 
più belle del mondo, è stata questa mat- 
tina iniziata. Senza alcuna inutile e va- 
na cerimonia, senza pose di prime pie- 
tre, dopo un ultimo sopraluogo com- 
piuto jeri dagli ingegneri del Goyerna- 
forato, stamane alle 8 una squadra di 
100 operai ha ‘cominciato il lavoro di 


ad Ostia a mare, Così, quella che rap- 
presenta una delle più grandi realizza. 


ritrova nella nuova opera la sua via del 
mare, e considererà domani la nascente 
città di Ostia come un proprio sobborgo, 
si avvia a gran passi a compiersi, tanto 
che, secondo glì organi competenti, per 
la prossima estate la grande strada po- 
irà essere compiuta. 


so 
La signora Canella interrogata 
dali Procuratore generale 
TORINO, 3 
Sempre in merito alla dibattuta e 
tuttora insoluta questione dello scono- 
sciuto di Collegno, il Procuratore gene- 
rale comm, Trabucco ha oggi avuto un 
lungo colloquio colla signora Canella, 
il di lei figlio Renzo e il prof. avv, Flo- 
rian di Venezia, patrocinatore della 


circa due ore, ma sul suo svolgimento 
nulla è dato sapere. 


con'''considetevole ‘concorso di’ scienziati 


rettificazione nel tratto da Ostia città |; 


zioni della. capitalo fascista, la quale 


famiglia Canella. Il colloquio è durato 


DIFF 


Contro voci tendenziose, la. Direzione del. 
la Scuola «Audace» (via Trento N. 6) ha] 
deciso che il pagamento per i vari corsi 
‘scolastici, come .dapo-ssuola, esami ammise 
sione, licenze ecc.; verrà. effettuato sola 
mente. in..caso. di. promozione. avvenuta. 
Tale! forma. di. garanzia fu. resa, possibile! 
«dall'esperienza, dall'esito ottennto ve dal 
continuo contatto presso d vari. istituti 
pubblici. Bi prega. d'iscriversi sin dall’ini- 
zio dell'anno scolastico per agevolare .l'o- 
pera degli insegnanti, che saranno tutti 
di scuole medie; tali iscrizioni. non com 
portano una spesa maggiore, Informazioni, 
programmi giornalmente 9-2 e domeniche 
11-13 presso la Direzione di via Trento N. 6, 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-19 6 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V. E. HI. N 41 — Telef. 13.52 


Ginnasio - Istituto Tecnico Privato 
(Corsi inferiori regolari) 
Ripetenti possono ricuperare l’anno per- 
uto, RAGIONERIA! Corsi completi 

(diploma ragioniere). È 
Programmi ministeriali. 

Inserizioni: Istituti Riuniti 

«Galilei», via Battisti N. 10. 

Prof. Dott. A. A, VOUCH 
preside — 


«Battisti» 


ISTITUTO 
«JACKSON-ROYLE» 


VIA SILVIO PELLICO 8 -- Telof, 40. 
(Palazzina del «Piccolox) 


MARTEDÌ" 


S'INIZIANO NUOVI CORSI DI 


INGLESE 


FRANCESE, TEDESCO eco, 
UFFICIO PER TRADUZIONI 


La ferrovia del Brennero|” 


osservate la nostra qualità. 
i prezzi. 


pria produzione, merce solidi 


garantita, lavorazione accu 
rata È 


Soprabiti da L. 125 in p 


Trench Coats 


» 


LINGUE MODERNI 


Ù 1 
Prima di acquistare un - 
O 


Forniamo articoli di pi 


(i ao 
Hl 


a prendi 
II 


impermeabili da L. 60 in pol 
da L. 350 in po 


"4 


| 


LA RUBATI 49 


(accanto «Teatro Excelsio 


Berlitz-Schoo! 


FABIO FILZI N 22. Telef, 4 


ti 


VIA 


tia 


E 


Recandomi 
richi. comm 
Zi one È 


ipali città, aseumo 
aa Cassetta 


CASSEFORTI buonissil 
stato, sistema Vienna, v 
donsi buone condizioni. Riv 
gersi:. COEN ..UGO, 1 

Pad: D7:5 eten o 


Steinway & Sons. 
Foerster, Laubert| 
ger & Gloss, Ho! 
mann originali (eX 
Hofmann&Czemy) 
Grandioso asso 
timento. 


il 


Pirata Nor 
GUIDO FRANCESE 


SALONE MODE. 
PORTICI DI CHIOZZA] 


CAPPELLI MODELLO 
COMUNI PER SIGNORI 
E BAMBINI & 
Stabilimento riformazioni 
PREZZI cs 
CONVENIENTISSIMI 


La Redazione st dichiara 
tanto rignardo alla forma, quanto. 
tenuto e non assume alcuna respo: 
fuori di quella voluta dalla legge. 


sa: 
N 


è 


FLAVIA STENO 


Proprietà letteraria « 


— 0h, povero mel appunto son già 

afiredato! 1 

Vuole che, mandi il cameriere x 

lerle ‘un «tazin? 

. Ma sicuro! — soggiumse Sofia, 

| Arbedi si schermì. 

«— No, no, niente «taxi». Vanno.co- 

mo accidenti. e arrischio, di fracassarmi 

lo ossa. Arriverò pian pianino fino alla 

Toce. Speriamo di trovare ancora un 

tram, piuttosto. Che ore sono? 

| Cavò fuori l'orologio mentre anche 
rini consultava il suo: 

Mefzanotte e venti — dissero in- 


Ahimè 


‘a quella di Valentina, 

i — Grazie, grazie, © 

“Non avrebbe dormito fuori di casa. 
a abitutato a certe minuzie metico- 
lose che soltanto in casa propria riusciva 
nvere. | 

— No, no — diese, arrivo fino al 
‘e, lassù, qualche tram la trovo 
0 guarda un po’ cosa va a 
‘edermi? Non mareva tempo da né. 


MIO FIGLIO! 


75 


Riproduzione vietata 


vo, stasena; muvolo, sì; freddo, sì. Ma 
la neve! 


= Coraggio!, — esortò Marini strin- 
gendogli la mano mentre lo accompa- 
gnava fino in fondo alle scale. 

..» Coraggio! Sì faceva presto a dirlo. 

— Ma lui se no torna su tranquillo 
nella sua casa calda e io deyo affron- 
tare un tempo da lupi... 

La riflessione che Arbedi faceva men- 
tre allo sue spalle il portone della casa 
si richudeva con un tonfo sordo, fu in- 
terrotta da una improvvisa raffica che 

I poco non, gli strappò di mano l’om- 

rello che Sofia Marini aveva voluto 
prestargli e che egli stava per l’appun- 
"to aprendo, 

Acc...! — esclamò — anche il ven- 
to ci si mette, Sto fresco! TATE 
Una nuova ventata violenta. gli sol- 
levò lo falde del cappotto e lo costrin= 
se a tenersi il cappello. Rinunziò. ad 
aprite l'ombrello. Avenzò nello tenebre 
cautamente, avvolto da uu turbinio di 
mevischio che'in pochi istanti gli lasciò 
sul volto una maschera liquida, gelida. 
Rabbrividì. { 

La ventata che gli sì era ‘insinuata 
sotto al cappotto, ‘aveva spazzato via 
îl tepore raccolto su nol salotto di 


Ùi 


i| vertito che le 


tal ? 1508, 
sa Marini, e adesso il freddo gli pene-! 


trava i vestiti, gli arrivava alla pelle. 


‘pensò. 

Guardò indietro se venisse dal Lido 
qualche automobile vuota. i 
dente cho la certezza d'una polmonite. 

Ma la strada, già candida nel buio 
della notte appariva deserta. Le lam- 
pade elettriche collocate a notevole di- 
stanza ‘una dall'altra, dondolavano, 
mosse dal vento, tra una ridda di fioc- 
chi candidi turbinanti, con un effetto 
fantastico, Dal mare saliva lugubre la 
voce dei flutti sconvolti. 

dn Maat mai m'è venuto in. testa, 
stasera, di venirmene quaggiùi — pen- 
sò Arbedi, Qua si 

Ma si sovvenne subito della ragione 
che aveva determinato la sua visita e 
allora si diede dell’imbecillo. 

AI diavolo tutti quanti! — sì disse 
— Dopotutto, non so proprio perchè io 
me la debba prendere tarito per questa 
faccenda! Si cerchino, si trovino, si 
perdonino, si abbraccino; io me ne la- 
vo le manii È 

Non, si rendeva vonto che, a metter- 
lo in quelle nuove condizioni di spirito 
contribuivano non soltanto il maltempo 
e la preoccupazione delle sue conseguen- 
ze possibili, ma anche il lavorio inav- 

bo. DARCIS di Sofia è la sua 
esposizione delle vicende di Valentina 
compivano dentro di lui. 

— Quell'altro — si disso — a questa 
‘ora è partito, Ma è in treno, magari in 
un bel vagone di lusso, e se ne infischia 
della neve, Me mo infischierei anch'io se 
fossi nel mio letto, colla bottiglia cal- 
da ai piedi e il piumino sulle svalle, O 


— Non ce la faccio fino al ponte — 


Maglio il rischio eventuale d'un inci- 


col caminetto acceso... 


Ceo... 


She 


areva di vederlo, 
o le traveggole — pensò. 


lo e non era ancora giunto alla Foce, 


‘perato il breve poggio 


dormire da lei, 


che quest’inferno, 
Adesso, trovare una vettura, un'auto, 


setta, 


io tanto pazzo d’andare attorno con un 


per quando fa buon tempo, 


sotto la neve, invece della vettura, 


tima fitta acuta e violenta. come 


‘pra il fianco. 


Dovette restare un attimo immobile. | — 


DET = 
anche sè fossi solamente nel mio studio 


Il caminetto, acceso.. il caminetto ac- 


Gli pareva di camminare da un seco- 


Nell'ultimo tratto, quando ebbe su- 
| i San Nazaro 
che per pochi metri lo aveva protetto 
dal vento del mare, 6 sì trovò di muovo 
esposto alla furia delle raffiche, si pen- 
tì di mon aver accettato l'invito di So- 
fia Marini e di non essersi fermato a 


— Potevo farlo — disse — era meglio 


qualunque mezzo di trasporto che lo 
portasse su, fino a Castelletto dov'egli 
abitava, era il supremo dei suoi desi» 


lori, \ 
Nullal Aveva. sperato d’incontrarne 
qualcuna sulla piazzetta della Foce, de- 


— Già — si disse — non ci sono clie 


tempo simile. Eppoi, si sa bene che, a 
Genova, automobili e carrozze ci sono 


Tn Piazza del Popolo, così deserta e 
buia © silenziosa che gli parve immensa 


trovò un vento violentissimo che gli 
portò via il cappello. Lo rincorse, sdruc- 
ciolo; nel rialzarsi sentì a un tratto 
È LI per 
l’urto d’un pugno al costato destro, s0- 


ancora, ancora salio, 


piorabo. 


ronzio insopportabile. 


conte. 
era 


lampade sul 
mente perch 
stanco] 


stanco, 


ve di star peggio. Starnutò, tossì, €. 

mel chinarsi, poco prima, gli 

acuto e profondo, ,. si S 
Stette un poco senza osar respirare, 

prio indirizzo. 

che non s'era accorto di avere mai. 


i apriva investendolo: 


— Sa sono ore, qi 
‘po simile! — ebbe 
dire: 


i 
Ritrovò con fatica la possibilità di re- 
spirare d’un respiro profondo e intero, | mente 

Riprese il cammino, ma ansando e 
provando come. un senso di costrizione 
al sommo del petto, quasi il bisogno di 
‘allargare le braccia per sentirsi, valido 


Man mano procedeva, il senso di di- 
sagio fisico numentava. Arrivò fatico- 
samente al Ponte, sul Bisagno, col re- 
Spiro grosso © rapido e i piedi di 


Nessuna vettura nemmeno qui, Inve- 
ce, un soffiare violento del vento che 
gli parve gli mettesse nel cervello un 


Veniva un tram della linea Prato. 
Staglieno. Non gli piaceva, per quel 
mome che portava sulla targo: «Staglie- 
mo» — visibilissimo sotto la luce delle 
Ma lo prese ugual. 
stanco, 


Appena denero, al riparo dalla bufe- 
ta, invece di sentitsi meglio, gli par- 


tossendo, il dolore che aveva già sentito 
i ritornò 
Arrivato in piazza Do Ferrari si cac- 
ciò dentro un'automobile e diede il pro- 
Stupì di sentirsi una voce stridula 
Appena giunto a casa, alla domestica 
che Di 


ueste | 6 con un tem- 
«appena il tempo di 


Hai scaldato il letto? — che sentì 


ogni cosa girargli intorno vorticosa- 


\.— C'è il letto. caldo e c'è anche un 
vino con spezie pronto bollente — dis- 
se la donna. 

Arbedi bevve il vino caldo battendo i 
denti contro il bicchiere. Si coricò: ma 
appena fu disteso fra le lenzuola tie. 
pide, inyece di risentirne benessere sma- 
niò subito urlando che soffocava. 

La domestica lo aiutò a sollevarsi, gli 
tenne la fronte mentra il vecchio tossi. 
va incapace di liberarsi del peso che gli 
gravaya sul petto; sulle spalle, sul cuo- 
te. Poi, parlandogli come a un bambi 
no; lo convinse a riadagiarsi e a star 
clieto mentre ella gli metteva il termo 
metro. 

Quando glielo tolse e lo interrogò, la 
vecchia. serva inarcò le ciglia sgomen- 
ta: il termometro segnava 39 gradi. 

pb 

— Ah, senti! — esclamò Sofia rivol. 
ta al marito — i morti sono morti e sta 
bene, bisogna lasciarli in pace; ma no- 
minandolo come vivo, era una gran ca- 
imaglia quell’Arbedi! Quando penso che 
non; più tardi di venti giorni fa, a 
quest'ora, era qui, e fingeva «di interes. 
sarsi a Valentina, e di meravigliarsi 
per l’incontro che io avero fatto quella 
mattina stessa, mentre lui sapeva per- 
fettamente chi fosse quel forestiero la 
cui fisionomia mi aveva colpito, non so 
darmi pace! — 

— Hai ragione — ammise Vittorio 
Marini — ma rifletti cho è già stato 
punito e duramente per tutte le sue 


x 


| 


ritrovato -Luli..e ‘che Pha 

Creatore in sette giorni! 
— Ah: mon mo ne spiace! ME) 
— Ssst! queste cose non si dicono. 

nemmeno si pensano, Dopotutto, 

pentito. Mi ha chiamato, mi ha 

di avv Valentina che Gior; 

fad, il violinista illustre, n 

che suo figlio... Se fosse pri 

tutto schietta pasta di cani 

sarebbe andato al mondo di là 

dosi dietro il suo segreto, 


dy 


paura di dannarsi! i 
|‘ — Può darsi. Ammetterai, però 
amche questa panna era.già ri 
mento implicito d'aver fatto m 

— Per qual motivo, poi! 

— Questo sfugge anche a mu 

— Fosse stato l'interesse, la pau. 
dover consegnare l'eredità di Am 
Fabbri, l'intenzione di approp 

— Chè! — osservò Marini 

sto punto di vista, un galantuomo 4 
fiocchi. S'è trovato tutto in regola, 
no all'ultimo soldo. Forse era la 
antica amicizia per Fabbri che. 
fatto odiare Valentina... 
— L' senza dubbio così, Pet 
Valentina, a quest'ora, ha riceva 
nostre lettere e non può tardar 
a farsi viva, 

s.e I colloquio tra marito. 
avveniva nello stesso salotto dov 
ti giorni prima, essi avevano ri 
l'ultima visita di Arberi. — — 

Come allora, era sera. 
me allora, g'era, 


colpe; una polmonite secca, secca bu 
scata proprio il giorno stesso in cul ha 


| 


lupi, 


incominciato ieri, dinanzi alla 
; (prio presieduta dal cav. Marinaz, un 

Ocesso molto interessante per abuso di 

ZA toli © per millantato credito. 
2 l'imputato è Ambrogio Ricciardì di 
3 gi, di 39 anni, da Andria, dimoran- 
tin Roma, via delle Tre Pilo 7, e at- 
ente, dal 13 maggio a. c., dete- 
ito al Coroneo. 
ll Ricciardi è imputato del reato 
continuato previsto dall'art. 188 C. P., 
per essersi spacciato, senza esserlo, in 
d Verse regioni d’Italia e da ultimo nel- 
la Vonozia Giulia, quale ingegnere, 
| Commendatore, deputato al Parlamento. 
Di reato continuato previsto dall’art. 5 
del R. D, L. 29 marzo 1924, per avero 
diramato biglietti di visita con il pro- 
DIO nome e cognome, attribuendosi il 
titolo nobiliare di barone. 
Del reato di millantato credito, pre: 
Visto dagli art. 79 e 204, per aver asse 
Tito di essere amico e di avere rap- 
Dotti influenti con alte personalità mi- 
| Qsteriali, politiche, della finanza, del- 
| l'Esercito, ecc. e sotto tale vesto di aver 
*mneggiato parecchie persone e preci- 
| Ramente: ing. Francesco Faccanoni, in 
| Trioste, liro 2500 oltre al rimborso di 
| Spese di viaggio e di soggiorno a Roma; 
ig. Pedorico Ribi di Gorizia, lire 200; 
Domenico Benvenuti, in Pirano, lire 
1500; Noè Carlo Mulinaris; di Cervigna- 
0, lire 1000; Giuseppe Chiarelli; in 
Monfalcone, lire 1000; Vittorio Fonda, 
în Monfalcone, lire 1000; Sebastiano 
‘abris, a mezzo anche di suo cognato 
Rambaldo Miloeco, in Cervignano, lire 
2000; Nicolò Colautti, dell’Amministra- 
lone Ferruglio, in Aris-Monfalcone, 
| lire 2000; Mario Scopinich, lire 4000, e 
ella città Roma a Giuseppe Amino, 
dire 500; a Ralfaele Brusca, piccoli im- 
porti; a Carlo Prati, lire 5200; a Bar- 
naba Ragazzoni, lire 2000, 

Ricciardi è inoltre imputato: del 
Teato di falso previsto dagli art. 79 e 
2î8 €. P.; in merito a una lnurea di 
iJegnere a suo nome, di cui fu trovato 
| Possesso; di un attestato del 18 lu- 
glio 1995, dell’Università di Roma, cer- 

icante: aver il Ricciardi conseguito la 
urea di Angegneria civile con punti 95 

s fi un attestato (17 giugno 
1918) del R. Liceo Garibaldi di Napo, 
n pie toscania aver il Ricciardi frequen- 
i o ilt i ; mentre nò 

il Liceo furono da; lui 

e che non poteva fre- 
endo appena svolto i primi 
sonula tecnica. Infine 
‘Ssticato un diploma di beneme- 
TRES in data 22 vdicembre 1922, da 
Oma, Ministero dello Terre Liberato. 
i e il cav, Marinaz, giudici vo- 
na dA cav. Savo e cav. de Vuono; can- 

; a CRA vag. Cannarella, P. M. cav. 
SEE bi La è difeso 
da ML lanchi di Roma e 


U dibattimento 


Ro; DA Lim Nutato Ambrogio Ricciardi è per- 
Sona di maniero civili, che dimostra 
nel suo linguaggio come, se anche non 

ha diritto ai titoli e meriti attribuitisi 
9 che gli furono attribuiti da altri, ebbe 

" an Una coltura non comune. Quan- 
puo un po’ balbuziente, parla con- 

l'x Inuanmiente anche quando deva ascol- 

To lo ammonizioni’ dei ‘difensori 

tacere) e spiega lesue disavrenture 

Molta disinvoltura: » x 
toa] To — dice il Ricciardì — non ho 
| Consegnito il titolo d’ingegnere, è vero, 

\ Ma oltre agli studi percorsi in tal ma- 
îè ho studiato con mio padre, ch'è 

Professore, e posso dire coscienziosa- 

Inente di avér studiato o appreso quan- 

altri. Sono in realtà appaltatore e i 

È ‘ori da me assunti vennero eseguiti 

sa Nena soddisfazione di quanti me li 
ro affidati. Avevo anche ultima- 

Rs ; ento Un appalto per lavori stradali di 

600. liro. 

î parte della Questura vennero pra- 

i .3i casa mia quattro o cinque per- 

| $ nia Eni, in epoche diverse. Se gli at- 
3 0] 1 fossero falsi, da me fatti, avero 

I di venino necessario per distrug- 

RI on l’ho fatto perchè non erano 

Ù veaialficati. Erano carte che io ave- 

" Muso nei iniei tiretti da anni e di 

ti non ho fatto mai uso. 

E’ ‘stato Qualche mio amico, che cer- 

m avrà riflettuto all’imbarazzo in 

dee mi ha ‘gettato, cho in occasio- 

teri SR aprile mi ha fatto quegli 

Posto, + #esco di aprile di cattivo gu- 

i ROTA ne convengo, ma sì tratta pu- 

ente di uno scherzo. Sapendo del 

‘f&Ppunto per non aver consegui- 

lauree, da uno o più amici quei 

‘Umenti fittizi sono stati creati, e a 

DON abi. Avrei dovuto distruggerli, e 

na Lilo fatto. Questo è il mio torto, 


” 
(0) ‘38 


po 
pa 


= 


(e più. Come dissi, di quelle car- 
son mi sono mai servito. 

tes.: Lei sa che viene accusato an- 
essere, diremo così, un vendito- 
681 Mimo? 


Qui, Pe Niente affatto. To non ho ven- 
cizi. 


0 fumo, Mi sono interessato per ami- 
Favorire degli amici. 
Sha Verso compensi, pare. E lei 
Va loro su carta intestata della 
Smiera di Roma. 4 
= "D.: Avevo entrata libera alla Ca- 
talvolta, convengo, mi sono 
9 dì quella carta, ma cià per eco- 
si 
Bianchi: 
tutti o) 


+ Lo fanno tanti! 
loro che abusivamente si servo- 
& carta della Camera dei. De- 
ce ne vorrebbero di prigioni! 
La corona di barono,;, 
*: Lei si attribuiva il titolo no- 
© di barone, Distribuiva biglietti 
‘a con il suo nome e cognome sor- 
sati dalla corona baronale. 
Stato. così... 
D Bianchi: Taci, taci, per l'amor 
io! Questa del titolo di barone la 
nettiamo, 
le: Ci dica ora como è andata la 
ono ing. Faccanoni. Ma mi rac- 
Rando, oche parole, e 
phi Bianchi: Ah, è impossibile! 
piano spiega, dilungandosi. pa- 
ni pri di aver favorito l'ing. Faccano- 
litandolo presso persone infiuen- 
fari Ministeri a Roma. Fu l'ing. 
Moni ehe lo ricompensò spontanea- 


do) 
t ati 


® Vine. Ribi? 

conobbi per tramite della 
‘armen Sdraule è per lui mi 
Alto interessato, To non ho do- 
Compenso alcuno. Fu la Sdrau- 
re che o IE E 
+ €0e, poscia, si are ire 
po 


. Dometieo Benvenuti? 
“Li sono interessato perchò il 
SE SÌ doveva. ottenere dello sali- 
È RR, di bonificare un terre- 
Untrinoso. Era un'impresa che do- 


di. 


Se si potesse colpire 


to erano appena appena il rimborso del- 
le mie spese di viaggio. 

Pres.: Al Mulinaris lei ha scritto su 
carta della Camera dei Deputati. 

Imp.: Per il Mulinaris, uno dei «più 
ricchi del Friuli, ho fatto molte prati- 
che a Roma, in merito a indennizzo di 
guerra. 

Pres.: E per glì altri? 

Imp.: Per il Chiarelli pratiche in me- 
rito a un mutuo ipotecario al Credito 
Fondiario di Roma, e, sino a pochi me- 
st fa, con il Chiarelli eravamo amici. Al 
Fonda sono legato da sincera amicizia. 


«L'amigo de tuti» 


*Pres.: Era amico di tutti, Jeil 

Imp.: E’ così! Per il Fabris, poi, ho 
camminato anche sulla neve. A Roma 
dovevo sollecitare una sua pratica per 
l'indennizzo di guerra. 

Pres.: Ch'era stato concordato a Ve- 
nezia per 525.000 lire e per il quale.il 
Ministero offriva 250.000 lire. Lei da 
Roma ha spiccato il telegramma: «Con- 
cordato accettato per 600.000». 

Imp.: Come potevo dire 600.000 se il 
massimo era appena 525.000? 

Avv. Melone; E che il Ministero ac- 
cordi più di quanto è. concordato non 
avverrà mai sino a che esisterà Roma. 

Pres. (all’imputato): Giò che non si 
capisce è che lei, anche ora, dimostra 
di aver trattato del tu le persone alle 
quali non era legato da alcuna ami- 


Avv. Bianchi: E’ un'abitudine del- 
l'imputato. E°” uomo fatto così, non lo 
possiamo distruggere, 

.Imp.: Gli amici si fanno con l'occa- 
sione. Sono passati sette anni da allo 
ra, e in complesso non ebbi che cinque 
relazione nella Venezia Giulia. 

Pres.: Poi ci sono quegli altri. L’Ami- 

Do, per esempio. 
i Imp.: Si trattava di una promozio- 
ne che non futaccordata perchè c'era 
di mezzo una nota di biasimo. Ho spe- 
so per viaggi da Roma e da Messina 
450 lire. Per Raffaele Brusca dovevo cer- 
care di far ridurre una multa di-12.000 
lire per terrerti trascurati alla coltu- 
ta. Ho dovuto fare la pianta dei ter- 
Teni e dimostrare che buona parte era- 
No coltivati, 0 la multa è stata ridotta 
2 3000 lire, Il Brusca era mio vicino di 
casa. Amicissimi anche con lui! E lui 
che mi deve 400 lire. Per Ping, Prati 
ho fatto molte pratiche! Si trattava di 
fargli ottenere uno dei sei lotti di lavo- 
di pubblici in Calabria, per i quali (era 
no stati stanziati 700 milioni. Ogni lot- 
to era di 130 milioni, 

Pres.: Lei aveva chiesto 40.000 di 
compenso. 

Imp.: Soltanto 30.000, a.lavorî coni 


. Poi c'era di mezzo la promes- 
ottenere la nomina a grande ufli- 


ciale, 
Avv. Melone: Dovera saperlo ‘anche 
quella persona, che si doveva trattare 


di una balla. Non 
ciali così a capri perbacco! 

Avv. Bianchi: Molti dei pretesi dan- 
heggiati dissero coso che oggi non ri- 
peterebbero. è 

L'imputato vuol interrompere e par- 
lare lui, e l’avv. Bianchi lo ammonisce: 
«Non faccia contestazioni a me che, per 
fortuna, mon sono ancora imputato!» 

Il Ricciardi dice che anche con do 
Scopinich era amicissimar Si occupò per 
suoi affari e fu a Milano tredici volte. 
Per Ragazzoni andò quattro ‘volte a 
Vittorio Veneto, 

Rispondendo ‘a domarida del presi 
dente, il Ricciardi dico che sofferse di 
luo nel 1911. Non sa se uarito 0 no. 
Soffre sovente male di t + Una sua 
sorella soffre di mania religiosa, 


Va sfumando il millantato credito 

Delle parti lese viene escusso per pri 
mo l'ing. Francesco Faccanoni fu Fran- 
cesco, da Savona, il quale depone: Il 
signor Ricciardi, che io non conosce- 
vo affatto, nell'agosto 1926 telefond a 
casa mia, ove lasciò anche il suo bigliet- 
to da visita. Ho aderito a conferite 
con lui, percliò telefonicamente un in- 
gegnere del Genio Civile mi pregò di 
riceverlo. In complesso il Ricciardi mi 
Spronò a concorrere a lavori stradali, 
nei dintorni di Trieste. Dico il vero che 
a Vienna, pur essendo io bergamasco, 
avevo facile accesso presso i Ministeri, 
mentre da Roma ero ritornato più vol- 
te scoraggiato per le difficoltà huro- 
cratiche che incontravo. Accettai la 
proposta del Ricciardi e mi recai con lui 
a Roma, Devo convenire che mercè sua 
ho potuta conferire con parecchie per- 
sone influenti del Ministero dei Lavori 
Pabblici, valle quali il Ricciardi parlava 
con familiarità. Jl lavoro fu accordato 
2 me, unico concorrente che avevo fat- 
to sensibile ribasso al prezzo offerto dal 
Ministero. Si trattava di un lavoro di 
oltre un milione e della durata di tré 
anni. A me interessava, se possibile, di 
essere esonerato dall'obbligo di depssi- 
tare la emuzione di 200.000 lire, for- 
mando già sufficiente garanzia i miei 
impianti industriali. Ho incaricato il 
Ricciardi di seguire questa mia pratica. 
\Ji Ricciardi mi (scrisse che era, ottenù- 
to quanto, desideravo. Invece, da ulti 
mo, dovetti sborsare, e improyvisamen- 
te, ja cauzione. > ni È 

Ma — dico l’ing. Faccanoni — io non 
faccio di'ciò colpa al Ric: poichè 
in mia presenza persone del. Ministero 
gli avevano assicurato l’osito favorevale 
della pratica. Il Ricciardi è stato con 
me a Rema duo volto e lo speserdì viag- 
gio e soggiorno le ho sopportate io 
spontaneamente: Ho dato a lui dina vol- 
ta 1000 e una seconda! volta 1500 lire; 

Avv. Melone: Se al-posto del Ricciardi 
ci fosse stato un avvocato ci yolevano 
per lo meno 10.000 live, H il Ricciardi 
le è stato utilo? per” 

Ing. Faccanoni; Ehbi l'impressione 
che mi sia stato molto utile. Del resto, 
dico il vero, anche'le conoscenze che il 
Ricciardi mi ha procurato mi sono uti 
lissimo. Soltanto, al mio ritornoa Roma, 
bel marzo di quest'anno, per la stipula- 
Zione del contratto, sono. stato consi» 
gliato a non servirmî più del tramite 
del Ricciardi. = 

L’ing. Ribi, a sua molta, depone: Co- 
nobbi il Ricciardi per tramite della si- 
gnora Sdraule, che.conobbi cin occasio- 
he di una domanda per indennizzo «di 
guerra. La signora Sdtaulo mi disse 
che il Ricciardi era baronè: Ho incari- 
cato il Ricciardî, in-segnito a di lui 
offerta, di sollecitare il saldo di alcuni! 
mandati per lavori pubblici da me com- 
piuti. Non bo ottenuto ‘ancora niente. 
Un giorno venne da ine Ta Sdraule, in 
Seguito alle insistente della quale diedi 
200 lire. Lo dissi poi al Ricciardì, il 
quale mi rispose: «Io non l’ho man- 
data. - SA 

Avv. Bianchi: Ma il Ricciardi non le 


diventa grandi uffi 


gcondore a beneficio di Pirano e 

Più volte mi sono recato 
Spese, a Pola. Poscia an- 
> Le 1500 lire che ho rice 


aveva, presentato persona influente? 
Teste: Sì! Mi ha presentato a un 

commendatore, al quale dara del tu, 

‘pregandolo di ollecitare la pratica, E 


e disavventure giudiziarie 
del sedicente barone ingegnere Ricciardi 


(friîbunale penale) 


ll commendatore ha promessa di farlo. 
Di Domenico Benvenuti si legge la 
dep one assunta in istruttoria, ll 
Ricciardi si spacciava per barone, com- 
mendatore e ingegnere. Fece delle pr 
tiche per il Benvenuti, che gli prestò 
una volta 1000 e un'altra 500 lire. 
' Noè Carlo Mulinaris depone: Avevo 
chiesto 40.000 per indennizzi di guerra 
e mi sì accordavano 8000 lire. Il Ric- 
ciardi mi aveva promesso di interes: 
sene. Non avevo fiducia in lui. Gli die- 
di 1000 lire, a sua richiesta, soltanto 
quando mi dichiarò che mi erano sta- 
te accordate 45,000 lire. Poi domarda- 
va ancora denaro; scrivendomi su car- 
ta intestata della Camera dei Depu- 


. Bianchi.: E che cosa ha mo- 
i iciardi in prova che le si 
accordavano 45.000 lire? 

Teste: Un semplice foglio di carta. 

Avv. Bianchi: E lei cho dice di non 
aver fidato nel Ricciardi, gli ha dato le 
1000 lire sullo specchio per le allodole? 

Avv. Melone: A lei, sighor Mulina- 
ris, che cosa contario 1000 lire? Avrà 
dormito behe anche dopo averle perdu- 
te, vero? 

Teste (ridendo); To dormo benonel 

Vittorio Fonda, da Cervignano, rac- 
contà: Ero al Caffè Tommaso e parla- 
vo, con i miei soci, d’indennizzi di 
guerra. Il Ricciardi, che era seduto al- 
lo stesso tavolo, disse che se ne sareb- 
he interessato, avendo influenze a Ro- 
ma. Sta il fatto che dopo 10 mesi la 
nostra pratica, che non sì muoveva da 
anni, è stata regolata. Ho dato 200 
lire al Ricciardi, spontaneamente, dopo 
finito tutto. E è il Ricciardi mi di- 
chiarava sempre di non voler niente, 
chèò lui non faceva per interesse. 

Sebastiano Fabris di Giovanni, da 
Cormons, depone: Abbiamo conosciuto 
il Ricciardi a mezzo del sig. Fonda, al- 
lora amministratore forzoso della so- 
stanza di mio padre. Per le fatiche di 
cui si era incaricato il Ricciardi in me- 
rito agli indennizzi di guerra, ho dato 
a lui Ie 2000: lire. Mentre il Ricciar- 
di, anche con telegramma, ci assicura- 
ve. cho avremmo ottenuto almeno circa 
500.000 lire, tutto si è risolto. con 350 
a lire. 

Avv. Melone: Va notato però che pri- 
ma i dauni di guerra venivano liquida 
ti sulla base del 70 per cento. E fu ap- 
punto in quell’epoca che s'incominciò a 
scendere anche al 40 e al.80 per cento. 
Dunque, anche qui, non c'era colpa del 
Ricciardi, se le promesse da lui avute 
Î: ano, 
icolò Colauti, amministratore dei 
beni di mons. Ferruglio, spiega come 
un giorno non precisabile ebbe la visi- 
ta del Ricciardi, il quale gli si nffri 
per sbrigare certe pratiche per danni 
di guerra. 

— ll Ricciardi — ‘continua il Colau- 
ti — vantava mumerose conoscenze ® 
Roma, presso i Ministeri, por cui nen 
disdegnai la sua offerta, tanto più che 
si trattava solamente di sollecitare la 
pratica, che era già stata inoltrata da 
tempo. Non mi chiese mai compenso al- 
cuno, ma io glielo diedi spontaneamen- 
td perchè effettivamente potei constata- 
re che la pratica progrediva. Anzi, un 
mio precedente affare, sempre in tema 
di danni di guerra, riuscì a condurlo a 
termine: «Però, per formalità burocrati. 
che, non riuscii, per quanto ne avessi 
ottenuta l’autorizzazione, a riscuotere 
il relativo importo. 

Pres.: Quanto le diede? 


Per conto di chi? 
: Per conto dell’amministrazio- 
ne Ferruglio. 

Licenziato il Colauti, sale alla peda- 
na il segretario tecnico delle Ferrovio 
dello Stato, Giuseppe Annino, per il 
quale il Ricciardi si diede gran da fare 
allo scopo di fargli ottenere una pro- 
mozione. Il Ricciardi promise d'influire 
a dicasteri di Roma. Disgraziatamen- 
te le pratiche a nulla approdarono. 

Pres;: Ancho lei diede del denaro al 
Ricciardi. 

P. L.: Sì, spontaneamente gli ho spe- 
dito dalla Sicilia, dove mi trovavo; 500 
lire. 

Pres.: Ora è stato promosso? 

P.L.: Macchè! Mi trovo sempre allo 
Sa punto. Però ora non ci penso 
più! 

Il presidente rimanda l'udienza alle 
16.30. 


CINA) 2 ge 
L'udienza pomeridiana 
Le testimonianze 
Il processo viene ripreso con l’escus- 
sione dei vari testi. Primo a salire la 
pedana è il teste Ramberto Milocco. 
Pgli dichiara di aver conosciuto il Rie- 
ciardi nel 1922 in un'impresa per la 
riscossione di danni di guerra e per 
la ricostruzione di villaggi distrutti. 
Segue quindi la signorina Dina Cri- 
stiach che conobbe l’impututo due an- 
ni fa, Ella afferma.che il Ricciardi si 
qualificava per ingegnere o per barone. 
Vide la sua licenza liccale ma non così 
il diploma di laurea, che tuttavia crede 
d’aver visto un giorno, nella casa del 
Ricciardi a Roma, inquadrata in una 
cornice, sulla parete. Egli si vantava 
di aver sempre dei grandi affari nei 
quali impiegava ingenti capitali. Un 
giorno Je disse che aveva pagate 100 

mila lire di debito. 

La testo Carmen Sdraulo informa che 
conobbo il Ricciardi in un ufficio tecni- 
co peri danni di guerra, a Trieste. 
Dopo alcuni particolari di contorno di 
scarso interesse la teste è messa in li» 
berià é viene chiamato alla pedana 
Carlo Guarducci. Egli ricorda cho l'im- 
putato — che conobbe tempo addietro 
a Romn — aveva spesso vantato rela- 
zioni e conoscenze di persone altoloca- 
toe molto in vista. Su queste circo- 
stanzo depone pure il testo Gino Falco. 

Îl teste Angolo Mostrodonato rileva 
Ghé conosce l'imputato da molto: «E” 
Compaesano mio...» l'imputato afferma 
quindi, dopo aver informato che egli è 
come il Ricciardi nativo di Andria 
(Puglia). 

Pres: E vero cho il Ricciardi sì di 
ceva. barone? 4 

Peste: Suo padre era soprannomina- 
to «il barone» e Ini era wil figlio del 
barone», ma si trattava di sopranome 
solamente, 

Pres.: Consta a lei ch'egli si facesse 
chiamare ingegnere? * 

Teste: Egli lavorò per qpalche tem- 
po, ad Andria, in un ufficio tecnico, 
ma non per questo era ingegnere. 

Pres.: Tuttavia si diceva ingegnere? 

Testo: Veramente al paese nessuno 
lo chiamava così. Io non l’ho mai 
chiamato ingegnere. 

Il Mastrodonato osserva che l’impu- 


tato proviene.da una famiglia distinta 
© benestante. Il teste è assente da mol- 
ti anni dal paese e non vedeva il Rie- 
ciardi da molto tempo, per cui non vuòd 


favorire ulteriori informazioni, 


a 


L'ultimo teste Riccardo Tonietti, ca- 
pomanipolo della Milizia ferroviaria, 
afferma che fece la conoscenza con il 
Ricciardi in treno, mentre viaggiava 
verso Bologna. Sul suo biglietto di vi- 
sita portava la corona di barone e pure 
il titolo di ingegnere. Egli vantava co- 
noscenze con, spiccate personalità del 
gran mondo romano, e anzi gli propo- 
se che se mai avesse avuto bisogno di 
qualche raccomandazione lui l'avrebbe 
volentieri appoggiato. 

Come il teste Gino Falco, il Tonietti 
afferma che il Ricciardi non parlò mai 
di ricompense per queste sue presta 
zioni, 

Il presidente chiede all'imputato se 
egli era veramente tanto amico con 
‘personalità di Roma, 

s.: Da aleune lettere appare che 
confidenzialmente del iu a 
ri funzionari, È 
Imp.: Infatti ero un po’ amico di 
tutti e specialmente in. aleuni Mini- 
steri avevo molte conoscenze, 

Pres.: A richiesta del giudico istrut- 
tore, questi signori però negarono di 
esser stati, suoi amici. p 

Avv. Bianchi: Eh! si capisci 
mente: le amicizie si conî 
sconfessano rapidamente a seconda del- 
le convenienze dei vari momenti. 

Pres.: Ci sono»negli atti alcune let- 
tere firmate da certo Guglielmo Vaglia. 
In fondo a ciascuna lettera è traccia- 
ta una croce. Che significato aveva? 

Imp.: Questo Vaglia insisteva sem- 
pre affinchè gli facessi avere Vonorifi- 
cenza di cavaliere della Corona d’Ita- 
lia. Per questo in ogni sua lettera mi 
rammentava la promessa che gli aveva 
fatto, ponendo il segno della croce in 
calce alla lettera, 

La continuazione del processo viene 
quindi rimandata a stamanesalle 10. 


_Aevvelenata dai fanghi. 

Certa Amalia Pockai, di 26 anni, abi 
tante a Longera 219, dopo aver man- 
giati ieri dei funghi, si sentì cogliero 
improvvisamente da forti dolori visce- 
rali. Impressionata, fece avvertire la 
Guardia medica e poco dopo fu sul po- 
sto il dott. Cesare, 

Il sanitario, esaminata la Pockai e 
sottopostala ad um energico lavacro ga- 
strico, riuscì a metterla in breve fuori 
di ogni pericolo. 


I macello clandestino di cavalli, In 
relazione alla notizia riferita domenica 
scorsa sulla scoperta di un macello clan- 
destino di cavalli, fatta dai vigili urba- 
ni, siamo pregati di rilevare che il ca- 
vallo macellato clandestinamente era 
stato venduto dal signor Giovanni Po- 
zar al signor Rodolfo Cosani, che lo ce- 
dette poi al signor Attilio Desman, Ap- 
prendiamo poi che la carne sequestrata 
o consegnata al capo veterinario dott. 
Fantin fu dichiarata sana e sarà pro- 
babilmente restituita al signor Desman. 
Naturalmente sarà proceduto per le 
omesse formalità di macellazione. 


Varietà e Cinema 


in al 


La clamorosa «rentrde» di Ceco 


Ginoma del Corso. Teri «Antonietta Sabriero 
he ha 


Ga 


Var 


terprete 
io, o Jean 

de «I Miserabil hiamzato! pub 
o numoroso a tutte le rampresentazio- 
ssento vicenda che porta, sullo 


la bella 


film, 
Gabri 


Notevole 
zione ‘tecni. 
fanno di questo uno rei più ae 
clamati lavovi moderni. DAL 
Angelo Cecchelin, di ritorno dai trionfi 
di "llorino e Milano, ha ritrovato 
pubblico fedele ed entusiasta, ch 
stato - prodigo di ‘applausi, .r Î 
vari, «his», I simpatico comico triestin: 
è ritornato alle me con un repertorio 
notevolo e comicissimo, tale da far la de- 
lizia degli ammiratori. È 

Oggi tercssanto programma. si ripeto 
dallle 16 în poi, 

Cinema (Garibaldi, Ancora per qualche 
giorno si proietta la superba film «La sua 
ora, magis interpretazione, di John 
Gilbert. Principia ale 16 

Proesimo spettacolo: «Uammens, protago- 
nista Raquel”? Meller. 

Cinema Edison, «Sourcouf ovvero «L'eroe 
del mare», di cui oggi s'iniziano Je proie- 
zioni, è un'azione storica di Arturo Rer 
nede, che si svolgo durante l'enonea napo- 
leonica e n Ja storia di Roberto Sour 
couf, uno dei più grandi eroi delle guerre 
corsare, Masse d’uomini e ebalorditiva 
messa in scena, Protagonista Jean Angelo. 

Cinsma Galilco, «Nostradamus», la sran- 
de film storica, tratta dal romanzo di Mi- 


in poi. 

«La volpe biorzia» con Paolo Richter « E. 
Nisson al CinegSsavoia, Tutta Trieste am- 
mirerà questa sunerfilm che tamto successo 
principali teatri «d’Italia, 
alle 15,30. 1 posti lire 1.60; II 


SPETTACOLI D’OGGI 


Vordi, Compagnia di prosa Dina Galli. 
Ore 20,45: «Biraghin». di Arnaldo Frac- 
caroli. È 3 

Politeama Rossetti. Stagione lirica, (Turno 
palchi C = Abb, AN. 1). — Ore 240: 
«Norma». € Ù 

Teatro della Commedia. Compagnia D'An: 
geli-Calabrese., Ore 17.15 6 20.45: «Papà 
Lebonnardp di Aicard. 

Excelsior. Dalle 16: «Un sogno ad occhi a- 
perti» con Xenia Desni e Walter Slezak, 
nonchè «Piedigrotta, 1927», 

Nazionale. Dallo 16: «Il cosacco della guar- 
dias con Laura La Plante e Pat O'Maley. 
e nella varietà Tsune-Ko, 

Cinema del Corso. Dalle 16: «Antonietta Sar 
brier» con Gabriel Gabrio, e varietà. 
Fenice: Dallo 17: «Il conte Kostia» con Con 
rad Weidty e nnmeri d’arte varia. 
Erton. Dalle 17: «L'uomo dal mantello bian- 
con: Film Luce: «Giornale cinematografi: 
co N 20, a aMaritiamo la suocera» con 

la a ignia Pueci-Zannoni. 

Dalle 17: «Lord Brammel» con 

Irene Rich e John Barrymore. 

Dina Galileo. Dallo 16: «Notradamus», 

Edison, Dalle 16: «Sourcoufi ovvero «l'eroe 


«Musica ® camera» 


n Livi 
Cinoma Garibaldi le 16: «La sua ora», 
gon Bilcen Pringla 6 John Gilbert. 
Cine Royal, Dallo 16: «Navi dell'Oceano» 
<on Betty Ralfour, 

Cino Volta. Dalle 15.30: «L'usignuolo» («I 
lupi di Montmartre») con. G. Swanson. 
Cino Famigliare (via dell'Istria 4). Dalle 
16: «Il rigattiore di Amsterdam» con D. 

Jacobini. 


si prende gli echiaffi» con L. Chaney. 

Cino Buffalo Bith Delle 15.30: «Il barbiere 
di Siviglia» con Sidney Chaplin. 

Cinema Centrale (via Uarducci 42). Dalle 
bere», commovente. ricostruzione atorica, 

Cine Venazia. Dallo 16: «La canzone dei tro- 
pici» con Leatrico Loi, 

Cinema Teatro Armonia (via Madonnina 6) 
Dalle 15.30: «La casa dello scandalo» con 
Mariss Douvray 0 Lido Manetti. 

Cine Alfieri, «Allerta!» con Bambù; in 

, chiusa: «Saltarello e la. forca elastica». 


ANNAANDIIANIIDID'LIDIDIANIDIL 


Nei giorni 7-8-9 sioni 


la Sartoria: Polia 


esporrà al GRAND HOTEL EXCEL 
SIOR i nuovi modelli autunno-inverno, 


A MARLEY (Ern) 


Riconosciuta la miglione per la rk 
colorazione dei 


fabbricato in Malia, 


chele Zevaco, si replica oggi dalle ore 16\ 


Teatro del Popolo, Dalle 15: «Quello che. 


15.20: «Silvio Pellico, il martire dello Spiel 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvì. 
; fe cpasbi 


JE segreto di conservare la pelle fresca e 
morbida con gli. olii di palma e d’olivo 
non è nuovo: era già noto alle belle donne 
fin dai tempi di Cleopatra, Il Palmolive 
giungeva alla Regina in otri ed aniore ed 
essa stessa ne preparava la miscela. 5 
Fu appunto questa. miscela che ha in- 
spirato la preparazione del noto sdpone 
emolliente e rinfrescante, che oggi si pro- 
duce scientificamente. 
imparate da Cleopatra, che ha saputo 
conservare la freschezza della sua beltà an- 
che dopo il tramonto della giovinezza. 
Essa adoperava pure dei cosmetici 
per apparire più bella ed affascinante, ap- 
punto come fanno le donne moderne. 
Ma il principio fondamentale del suo 
metodo, era la sana conservazione del 
pori della pelle; tenuti" sgombri da ogni 
dannosa ostruzione. : 


IH metodo perfetto perlavarsi il viso 


Il Palmolive è composto con gli stessi 
olii di palma e d'olivo che adoperava Cleo- 
petra e che sono le materie prime più e- 
mollienti e più rinfrescanti che la scienza 
abbia fino ad dggi trovato, La combina- 
zione scientifica di questi olii preziosi pro» 
duce ‘una: schiuma morbida e vaporosa 
che ha l’effetto di una lozione. Il Palmo- 
live ammorbidisce e abbellisce ia pelle, 
mentre la pulisce, mantienv la pelle del 
Viso e del corpo fine € fresca. 


L'importanza 
di una completa pulizia 


Per la bellezza della carnagione è 
assolutamente necessario lavarsi com- 


(Ul 


effettuata 


per soli 10 


dalle ore 10 alle 13 è dalle 15 alle 18. 


16n330 


CORSO VITTORIO 


Un segreto di bellezza 
di 2000 anni fa 


S, A. PALMOLIVE » MILANO » Via Monte dì Pietà, 22 


E' IMMINENTE L’APERTURA tanto attesa del 


di seterie, lanerie e cotonerie, per conto di un gruppo di produttori, i quali 
offrono alla; Cittadinanza la migliore occasione dell'annata; detta vendita verrà 


pletamente il viso una volta al giorno, ll 
Palmolive per le sue qualità emollienti 
rende doppiamente benefica questa lava» 
tura. 2 
L'abbondante e morbida schiuma pe- 
netra in ogni piccolissimo poro, togliendo i 
epositi di polvere; di grasso e.di sudore che | 
cagiona la loro ostruzione e la loro dila- 
tazione. Questa completa pulizia è il se- 
greto per avere la pelle fresca e vellutata, — 
tome lo dimostrano i risultati ottenuti, È 


£ 
Non trascurate 


la vostra persona 


La cura della vostra carnagione comin= 
cia dal viso, ma anche il collo, le braccia e 
le spalle devono avere una pelle bianca e 
vellutata, Adoperate il sapone Palmolive 


per il bagno e questi risultati ‘saranno | 


completi. Esso assicura al vostro corpo 
gli stessi benelici che offre al vostro viso. 
Se ciò vi sembrasse un lusso, pensate 
alla modicità del suo prezzo: un grosso ci 
pezzo, compatto, duraturo, di sapone Pala. 
molive costa soltanto L, 2,50, 


Il segreto del prezzo 


Se il Palmolive si fabbricasse in pic- 
cole quantità, sarebbe un sapone assai 
costoso. i 

Gli oli di palma e d'olivo sono materie 
prime, molto care ma, grazie alla grande 
vendita di questo rinomato sapone in tutto . 
il mondo è possibile fabbricarlo in. quan- 
tità così grandi, che il suo prezzo può 
scendere al livello dei saponi comuni. 


iLa 


giorni. 


Lombardi 
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to tini RISI III i 


2 Ca . . | pr n ce 
Mifiotiziario sportivo | BORSA DI TRIESTE i (7 || AVVISI 
. rn "NETTE ZI IENA I Ù 


IR 1.3 ottobre 1927 
Ss O: Ufterte di personale di str 


PINOLI ì , . 4 0 RRETR pa 
" - (Privati) cent. 10 la parola. Minimo È, 1. 

‘Riunione dell'Ente Sportivo Fascista |... Pe e EE o 1 {ret ci te ari 

lori j Geni Re ; x Medit, vi È , sa A. OTTIMO personale, miti p e, Lries 

Teri sera, in una delle. sale della Fe-|6ubl Ven. | 70: 20) Moria. ; <p , &|fiori, offre Provveditorio. 8. Lazzaro 23. 
derazione Provinciale, si è riunita in|pTes.nov. 9.—| Oceania À È 7 : #_° AT930 A î 

duta la Giunta esecutiva dell’Ento | Dan-Sava Promuda ; Ke A TIRO VerWonale nni Cusio | 
portivo Fascista. Sotto la presidenza IURIE ric { s 4 ‘ VE IONI 15, a mena A 
del cav. Alberto Pertot-Ascari erano|B. 0, 5 Ampelea 350) 350 n ““NZIANA di buona famiglia offresi prew 
Seri i membri Luigi Umberto Cal EOS ai Cenina Ala È a cigno due distinte CE ac da 19 
irola, maestro Bais, dott. Timeus,l Rome dit] cende, cucinare, anche fuori sto, Of 
@ st) A B. - Ù 
Manlio Sever, Carlo Colognatti e Au Frame SERA ; IA TRRLOSRE 3 DI d i Terto caesetta 20062 Ai Unione Pubblicità, 

usto ‘Pyrichter. Dopo ‘un esquriente | Zivnost.” | IM1| 203 ono i Diminuiti i costi - per aver concentrato i suoi mezzi ultramoderni TOMERIERE, domstiche, pretasen 

amo della situazione sportiva» provin- FECE 4200 DA IEIO A lane, «lovele, | capaolesime offre 
ciale, la Giunta prese in esame l'orga-| Infortuni #0| Biomat ; di produzione unicamente sulla Vettura Utilitaria Tipo 10 - per piaisa Qopedalo do 
USE della preolimpionica di atle Rion:A STEEL O. % ; 4 £ che, prestaservizi, personale vario, priva 
ica leggera che, sotto il patrocinio | QU. ‘as-Roma % È ti i o Î i Î ti, albergatori, Tniesto, fuori, otfronei, Zon: 
ER 0 cara Oriani Dona | REID lo È la cadenza giornaliera raggiunta - e per la rivalutazione della Lira el i + olfrone 
domenica prossima dalla Società Gin-|Cosulich Off. nav. DORERDCA ner li Ri 


(LETTI Les hi 3 i| Nav, D: 5 if i ; 1 È 
n WEUZE ISEUSLA DAI CAIRO di Gerol. ni pretore Ù glia senza bambini, Solitario 9, Il, presso 
_S. Sabba. Presi in esame vari detta-|T;nera T, 39 St Dalmine! n ‘ i "Te AG 
d'ordine tecnico, in considerazione | Istria-Tr, nel St. Tecnico DOMESTICA o prestaservizi tutti lavori of 
della grande importanza che questa Lloyd Tr. Terni fresi. Via Alberto Noia 2, Rie 


(riunione nazionale avrà ni fini della | Lussino Ù Ù È i ; ope 

propaganda dell'atletica leggera nella|. Anche sotto la pressione di vendite : 2 i \ 3 

| nostra provincia, la Giunta deliberò di il mercato resiste molto bene e i prezzi ; di) SME IONNA per cucire, rai sb 

‘tivolgere invito a tutte le società di|S! mantengono sostenuti, È Ù è i . sab) di ) fresi. Cassetta 20115 ‘A, Unione Dan A 

MOTI 1004 ; ot: sà 3 i 201 

ine i i 1253 Fi È GIOVANE settentrionale DIS ROVELLO 
fi RT E . Serivere case 

gere su di essa tutto l'interessamento | da 460.— a 40; 1 7 

del pubblico. A tale scopo saranno so- 10,35; Spagna da 315— a 325: Svizzera da 


5 e 351. 355.20; Albania 51% 20; ; DIE È G 
speso domenica prossima tutte le altre St SII a ito i d n (de) 


manifestazioni sportive che dovevano | 441,50; Buoarest da 11.20 a 11.70; Praga da. 


E va di Pale 
aver luogo a Trieste. Li 155; Ungheria da 315.50 a 325.50; na brava di cucnare 


x ILE che atri lavori. dee 
ite decò, er amore SS I pp le A Ce Putea ale A 
gior controllo sullo varie, atti-| VALUT: Dire sterline Dm: Ma fi È ; Sa È ? scrivete, mandate Garinadi 17, 1 

ità sportive, di far affiliare all’Ente|54 pera = È 


5 ti i perni È À S | - : edi 
È sietà ive della Provin- Ti iL i À i; = Î| RAGAZZA buoni attestati offresi cumerio» 
i e n, ce TR a Î è ra per latteria. Cassetta 20112 A, Umane 


Veia, SA È regolamento che sarà 0-1927, 1, 353.20. 6 Vere 7 7 Dubbio PAICON 
i cocale n a - £ 
MRO Sn Listino ufficiale dei prezzi dot caffè alla È ; È s È 5 È Linn entro RAT) tar 
1 Borsa per gli affari a termino. I prezzi i A pa È È si Unione Pub jeità 20097 dh 
I Er P emi dei Gi «| gi intendono in lire per 100 kg. lordo. Ù ARL £ BAGAZLA offresi E 
È ‘an C Yemio I Giovan: Prezzi ì S he i È ‘da Av gONETe 
3 pe Denari | Lettera d f Ù È Las 5 SE art 
$ È RANA MESI | fatti È È Ù "Mate % : AGAZZETTA it-enne, forestiora, bra" 
Teri. sul vasto campo della Ginva: 2.30 5 antes 50, È : offresi piccola famiglia, Via San Lazzaro: 
‘a, a San Sabba, si è svolta l'ultima se-| Frasmbre x RENO SSA rica ATe64 AC 
mifinale del Gram Premio dei Giovani, | Marzo mm È È 3 SIGNORINA anziana cerca posto presso si 
per’ il lancio del disco, Terminate così|maggio | — È 5 x O è x yo. guora sola gompagnia, piccoli lavor quei 
le semifinali, sono stati scelti i giovani | luglio | T BebAREO) ( ; 5 ; CA ae Toei 
atleti che rappresenteranno la nostra | Ta i Le X f m Ù a È ; SIGNORINA enne offresi persona Gola tl i 
| regione alla finalissima del Gran Pre- Dili [Molte deli erezei el ; ; À i 7 ; ; per tutti lavori domestici, capace encinare.a 
io, che avrà luogo domenica 9 otto-|zi si intendono in lire per 100 ke SOS: È l | \ i o 4 È Rivolgersi Cecilia Rittmayer 9, DOO 
piso gli ottimi risultati, TAC Tucchero crisi grana fina ' > a si vi Cha SIGNORINA conoscenza Îrancese, brava cu 
fiduciosamente ‘attenderci una ono- Consegne | |"Tenam, | Latiara [Corsia a : cito, stirare, buone referenze, offresi duale 
lo affermazione dai giovani cam- 230]1 s| 9,30 |12.31 [Aes i ; LE comeriera presso famiglia signorile, 
bre-dicembre] — = ù { I; ; i i Ù perebbesi pure di uno o due bambini 
MELO RTRAZIE to | 150) ; BC fe ti È $| vicemadre per. Trieste o fuori. i 
MI IR e IaTiO 180 10 10010 , n 20062 A, Unione Pubblicità. n00sa An. 
TORO IO TAI peli ue VEDOVA civile, brava tutti lavori domest 


Vienna Ga 259,374 a 263,374; Zagabria da 


luglio ca È 7 SI à 
Lancio del disco: 1) Vizchich Rena-|agosto -| E ci, offresi presso piccola famiglia qui, even: 
È Ùi tri + ; ; ti Caeseti dA 
È TRO Ronin, cor men 24,95; | settembre —l- - ; È Ù $ LE si fuo) ‘assetto 200% 
ich Matteo, della Soc. Ginnastica FILE Pa dicae : ; SI 
) Zara, con oini 24.80; 3) Alacevich Numero dei titoli trattati il 1, ottobre 1927 i Richiesis di personale di SSA 
usonio, idem, metri 2441; 4) Bach], La HA lo :Borso del FRane è ò i Di” d . Ebon " 
itiseppé, del Riereatorio «E. doti», Rancate nea etigle Italiana 1.100.000 4 personale, cercansi per 
‘metti 23,50: 5) Vidulich Marsilio; del | Credito OE eee avI 00) x - Machiavelli 24, pt. 
E. D. A., metri 29.45; 6) Benevenia] sOosulich» Triest. di Nav. , 1250. i n Doo 
Ferrovie: Meridionali —. . 579. tà, i 


Italo, della Soc. Ginnastica di Zara, | nav. Gen. It «Rubattino» ; 1.204 5 
bri 22.50, Cotonificio Tarati . . . . © 1602 (7 nn > È o ad 
OoLOnIBcIO Volano Da: 333. \ p BAWBINAIA pratica che parli eventuale SUIS 


gi prescelti per Ja finalissima di Napoli | Filatura cascami di seta mente tedesco cercasi prontamente. Negozio) 


Soia de Chatillon. 1001,2.000,0 £ r | meda, Cesare Battisti 12. 47952 B_®inim 
Linificio e Canapificio Naz. i e. : CUOCA capace, lunghi attestati, cere: 
ROL cotoniere merid, . 1. î Via Aleardi 1, secondo, f Th 76785. 

sora mia Viscosa . i i eine S S ” GUOCHE, eriere, bam a, domesti 

i 100: CERI Miane RigicEotal sa da Torpedo Standard } 47,009 À Chassis L 18.000 lavapiatti, ‘Prieste fuori, eorcansi. Zonta, 
oni G., di Trieste. È ni E r » Lp. nei 
’ x Ù Do; Mercurio M.te Amiata . DOMESTICA pratica tutti lavori, con atte-M 

Corsa con ostacoli, metri 75: Drocher| Se. An. «Montecatini» stati, cercasi. Via Besenghi 7. 7267 3_SI 


Naetranzoltat 10. di Trieste Fiat - Fabbr, It, Aut. Torino I ni E 
DI È x n. attestati per piocola tam 
; OA Meo i SIRIO glia cercasi, Foscolo 25, I, PIA Î 

I 


Torpedo Commerc, 17.099 0) Chassis n sabina ente n 21.500 
portata 1000 kg. 


Guida interna » 20.000 Autocarro ta. » 23.890 


3825888 


Adriatica di Elettricità 


Npiso < pri, si Elettricità Alta Italia , 
8., Preghel A., di Trieste. . | Elettricità dell'Adamello . 


Salto in lungo con rincorsa: Donati Ca: di cina 
di Gorizia; Tebaldi M., di Zara. | Temi. Sco. ind. cd esettri 
Salto con Vasta: Fabretto S., di Go- DIMISE, è 
n; Minichreiter P., di Trioste. Lig. Lomb, Raffa, Zuccheri 
Getto palla di ferro: Reich M., di Za- CE Re 18; 
i Back G., di Trieste, Tetituto Fondi Rustici ._. 


Lancio del disco:  Vizthich -R., di RO Beni Stabili , 
| Fiume; Alacevich A., di Zara, Toe I Ai 


3388 


DOMESTICA con attestati cerca pi 
miglia, Udine 20, porta 16, 
DOMESTICA brava cercasi, 
ta 4, mezzanino, Pinch 
DOMESTICA capace cucinare, buoni atte 
i. 8. Lazzaro 3. IMI, porta 
buoni attestati, sappia cu 
naro cercasi.  Presentarei dalle 10-12 via 
Ginnastica 35, JI, At [ei 
fi Lom (A cepace buoni attestati 
si per due persone. Tigor 21, IL siusira 
dalle 142. mus 
DOMESTICA brava, giov: i 
testati cercasi. Carduo: 


#8 


Camioncino 33tia » 17.000. j Furgone va. » 24.500 


n tetto fisso 


Furgone’ » 17.000 Aa SERIE 
Omnibus, Autocorriere, 


Camionc. “N° » 16.500 Autoambulanze. 


SSS885353: 
3338535555 


= 
to 


Soo, Risanamento di Napoli 


SI 


amfollocamento sente di mare Media dei Cambi o Consolidati 
pio È I n ° 
u azione del turno d'imbarco per.il giorno mo I So pat Neo) 
ECO : cento lordo 40; 5 percento metto #95; Ob- 
| Turno genorale: marinai (1) 24; giovani blizazioni. Venezio 70.425, 
coperta in I (2) 28; giovani coperta iu il CAMBI: 
(1) 29; mozzi coperta (3) 21; fuochisti (1) 
221; carbonai (2) 94; giovani camera {—) 2; 
mozzi ‘camera {17) 1; giov, cucina (—) 17; 
zi cucina (3) 29. 
Lioyd Triestino: marinai (-) 141; giovani CRIATE ; 
Pr operta in I (-) 6; giovani coperta in 11 |32.30; Budapest 319; Albania 34; Norvegia 
) 63; Psi arr (S) 1; I (—) | 45; Russia 95.75. 
carbonai (— i mozzi macch. (-) 182. | porsa di Milano. Continua sempre la 
hh (Sud): marinai (10) 88; giovani | fermezza del morcato con alcun legzeri 
ci 3 (—) 30; mozzi coperta (7) 44; in-|segni di notevoli plusvalenze per buona par 
ni ta: ta) di i SR © ol i Peneodit ore Consolidato 22.05; Banca 
4 ; iva 1263 > ST 105; 0; 
no o) ii riore! DERE ni vi Re: ARTO It Aa 
mozzi camera (— i giovani cucina (—-) 33; . Cred. £26; Banco Roma i Credito 
| allievi cuochi (2) 11; mozzi cucina (—) 16. Di Te; Do BENT di Coma ‘Mobil. 
suli i 70: {| Finanz, ; Cosulich 9%; Mediterranee 
ich, (Nord): marinai (6) Ti: ElOTani | seg; Meridionali 662; Mnbaitino 668; Libera 
(=) 19; fnochisti (—) 2: fuochi: DI MITE Sera ch De Agli 
Sf) Hi r fi » Chatillon ; COS al liva: 145; 
CORI ea Motallurgica It, 129; Biba ci; Monte Ama: 
Nav. Libera Triestinar marinai (-) 10; A o Sion Tiso; idiani (Sie: 
iovani cop. (—) 1: mozzi coperta (11) 1;in-| atri 69;«Reggiane 52; Edison 352; Nerni 416; 
‘aesatori (—) 10; fuochisti (—) 33; carbonai | Distillerio It. 145; Haflneria Lig. Lom. sil; 
13; garzoni (—) 5; garzoni fn II (-) 10:| Petroli Italia 66; Aedes 7.13; Fondi Rustici 
a; SETA TE giovani oncina (—) 2%; CRE DOT URI IR ce 9; 
sl cucina la Rridania ; Italo-Am. 450; Pirelli It. 610; 
Dpr su marinai (—) 7 Goo se DIR, C. 144; Marconi N; Spalato-Port- 
i mozzi coperta (—) 9; fuochi ki 
cat 4) 52; carbonai (-) 27. CAMBI: Parigi 71,98; Zurigo 353.15; Lon- 
‘Gerolimich: marinai (2) 35; giovani co.| dra 59.147; Olanda 73%; Spagna 420.50; Bel- 
e (1) 17; mozzi coperta (—) 8; fuochi- gio 255.60; Berlino 436, Vienna 288. 
bi (1) 67: carbonai (6) 22. N Ra ao MAIA oo oe 
9 3 p ,82; Argentina peso carta 7.84; New Yor 
|. Martinolich: marinai (—) 6; gi0-| telegrafico 18325; New York chèque 18.5025; 


| coperta (—) 2; mozzi coperta (—) 1; È » È 7 È 
te ci dEEEi PESTI Belgrado 32.50; Bulapost s19; Ateno 29; 


Borsa di Genova. Riunione animata cca 
PELI, ulteriori. progressi. ‘lirasourato le Rendite 
di Stato. In aumento i Bancari e lo Ru- 


Torpedo L. 19.809 Cabriolet con capote 


fi î a 
Torpedo Commerce. » 19.800 PARI 


Cabriolet id. ; Î 
Guida Interna » 23.0) (i) aa FTTua0o 


con cabina an 
Furgone for, ‘quida: int. ” 22.300 
portata 700 kg. 


BONNA servizio dallo 8.I0-1.%, con Mttesli 
ti cercasi. Via Carducci 10, II p., destra ambi 
15019 _B_ Sa 
DONNA di servizio cercasi. Via I'ranca 
Almerigotti. EROI 
PRESTASERVIZI bravissima, onesti n 
cercata da piccola famiglia signorile, Pre 
sentarsi con attestati via Commerciale 29,fli 
II, porta è. p 12734 


PRESTASERVIZI cercasi. Presentarsi 935 
10.30 Gaspara Stampa 8,1. Tres BI 
PRESTASERVIZI capace, attostar 

si. Vasari 7, JIMI, sinistra... 
PRESTASERVIZI mattina cercasi. I 
al Pigcolo. 75030 BI 
PRESTASERVIZI per mattina cercasi. 
Crociferi 5, III, porta 75802 
PRESTASERVIZI pratica con attestati ce) 
casi prontamente &17. Via Ghega d Ip. 
PRESTASERVIZI per trattoria cercasi. Sl 
Conti (40. Li ATEI 
PRESTASERVIZI cercasi, Via (oo 


RAGAZZA mattina e dopopranzo cercas 
Lazzaro 1, porta 8. 47823 _B_ 
RAGAZZA per bambina, senza, dorini 
dalle 819 cercasi. Via, Imbri: 


Cabriolet con capote 


apribile, a 2 posti L. 25.090 
o sedile posteriore rIbalt. Camioncino ta. >» 22.290 


FUORI SERIE: Omnibus, Taxis, Autoambulanze 


Tutti i nostri modelli B . C » D sono consegnati con 5 ruote gommate 

e ricca dotazione di accessori; oltre al Servo-freno, 4 ammort., tergicri- 098, IVI 

stallo, indicatore livello benzina, ecc., ecc. nei modelli da turismo 10 ROATIA: ca per pomeriggio cercasi 
È Presentarsi dalle 910 Bazzini 6, a 


RAGAZZA con attestati, sappia cucina 
cercano coniugi. Ariosto 2, porta, 1716818.) 
RAGAZZA prestaservizi, 2 volte al “giorno; 
cercasi. Kandler 7, mezz., destra. 75928 B 
RAGAZZA prestaservizi tutta giornata, con 
attestati, cercasi. Piazza Garibaldi 3, port. 
ta 9. 75917 BRIO 
RAGAZZA bella presenza cercasi, Tratt 
Politeama. ni 
RAGAZZA pratica bambini, sappia bi 


cinare, cercasi. Ponziazia, villa A 
3 IST. 


I 


‘E per soddisfare le più raffinate esigen- 
ze della Clientela presenterà al pubblico 
nei prossimi giorni anche i suoi modelli 


Ù 
1900, delle Stazioni R. T. costiere del|hattino. In accentuato progresso gli. Zuic- 
obo alle quali può essere appoggiata la|cheri. Abbondanti realizzi determinano 
spondenza radiotelegrafica diretta all'una chiusura più calma, 
nenti piroscafi italiani in viaggio nel! Rendita 70.95; Consolidato 8.97; Obbliga- 
sobre zioni Venezie 70.40; Banca d'Italia 2140; 
Commerciale It. 1225; Credito It. 785; Ban- 
Casablanca;  «Belvedore», | co Ihoma 1il; Banca Naz, Cred. si7; Meri- 
«Colombo», Capo Sperone | dioniali 633; Mediterranee 356; Libera ‘TIie- 
Napoli Radio; «Cracovia», | stina 4; Cosulich 207; Distillerio 145; Ilva 
1 Teneriffe | 148; Montecatini 205; Terni 45. 

Dairenwan; «Fiume È 
| Colombo R «Giulio Cesare», Cerri-| Borsa. di Roma. Mercato fermissimo con 

«Martha Washington», Chatham Mas-|abbondanti, affari. 
Rendita 71.10; Consolidato ‘82:70; Obbliga- 
zioni Venezie 70.25; Banca d’Italia 2144; 
mo; «Remo», | Commerciale It. 1225; Oredito It. 7%; Ban: 
; me; î », Olin-|co Roma 107.50; Banca Naz. Ored. 525; Mer 
, Pernambmeo; «Romolo», Singapore Ra-|ridionali 650; Cosulich 209; Libera Triestina 
«Saturnia, Olinda Pernambuco; «Tor | 375; Ilva 145; Montecatini 200: Gns 67; Be- 
. Vicente. de Cabo Verde; «Veme-|ni Stabili 449; Isonzo 83; Fondiaria Vita 90. 


Alessandria Radio, Borsa di Venezia, Rendita 7075; Conso- 
HEAL GEL RO do, lidato 2.80; Obbligazioni Venezie 70.20; 
. Ri d'Itali: 1 Gi A i 

SATO irtonioe nome del pirotonto; | ones Lt... nanoa Ne. Cred. 0 


HAGAZZETTA forte, lavori domestici picco 
la famiglia, cercasi. Lazzaretto 4, 1. 


Domande d'impiego e di 
(Privati) cent. 10-1a parola. Mini 
{Interm.) cont. 30_la_- 
Al iNISTRAZIONI stal tà, audi 
assume. verso: modico tasso, offrendo 
Ta Pa garanzie, BOT, 
CASSIERA:impiegata, contabile _ perfetta 
sorrispondente italiano, teuecco, dattilo 4 
fa, lubga pratica, massima, serietà, eilre 
‘posti qualsiasi, fiducia. Referenze, miti 
ca Nerivere Passaporto 164, LeFona 
5 019 
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CHAUFFEUR meccanico pr: 
chine Ford, nonchè trattori 


gi 


Ult, miacteal 4 ottobre 1027. Anno Y 


Congregazione di Carità di Trie- 
ubblicato in questi giorni il 


limostrazione contabile dell’im- 
) dei fondi posti a sua disposizio- 
Comune e, in piccola parte, dai 
(IRRON è 
attori, fa precedere una succinta 
zione sulla vita e le vicende dell’I- 
to durante lo scorso anno. 
po avere accennato al compiaci- 
ento che deriva dall’applicazione del- 


È ua leggo sulla protezione della 


\'Abaternità e dell'infanzia di cui }'Ope- 


Vi 
B 
ati 
i, 
tà 
B_ 


rt 


vih'ebbo luogo 


fazionale pubblica un Bollettino 
Sile, il compilatore giustamente av- 

e stilluderebbe chiunque speras- 

e a sanare le tristi condizioni del- 
inzia abbandonata sia sufficiente 

‘ Dromulgazione di una legge, la qua- 
d Può bensì servire — come serve — 
tamente di guida, o meglio quale 

ivo unificatore e vivificatore del- 

era. di soccorso; ma che a nulla var- 
ebbe senza un largo contributo econo 


2 della ‘benefica legga, la nostra 
Nigregazione di Carità aveva già da 
Mpo adottato i principi per la prov- 
da esecuzione, onde l’Istituto s’ebbe 
meritata lode da parte dell'Opera 
Nazionale stessa. 

L'attività dell'annata 
inno di attività molteplico quello 
[el 1996 por l’Istituto onde fronteg- 

r sempre crescenti bisogni, la più 

istenza ai diseredati. della 


overno. nazionalo durante Vanno 

ò all'Istituto 100.000. lire per l’e- 
izio normale e 5000 lire per la colo 
‘riale degli allievi per l'estate a 
Opicina. Altri contributi straor- 
furono il ricavato di 25.000 lire 
ballo di hezza quaresima, al «Sa- 
Dia» © di 22.000 lire del garden-party 
nel parco di Miramare. 
A Sua: volta, la Congregazione di Ca- 
, investendo la somma di un milio- 


A ad interesse conveniente a favore 


Istiuto Com 


im, 


ì a soluzione del gravo e 

37, pane problema delle abita- 
per i nulla abbienti pi 

Sa © la piccola 

9 i Alcune cifre 

i ie un quadro sia pure sintetico del- 

e benefica svolta dalla nostra 

Igregazione > citata giustamente a 

lo alla Mostra didattica naziona- 

Ì Firenze — risulta dalle seguenti 


protezione 
î K nfanzia durante 
restò assistenza a 1793 fra 
pi È fanciulli. 
I Nido S. Giusti 
la B 


VS, agno, culle, corredi da letto, 

Ver, ®bparati ortopedici eco. 
ni Pia Casa — che fa parte del- 
“tuto generale déi poveri «Vittorio 
amuele, IN — alla fine del 1926 era- 
il ‘POVerati: 250 nell’educatorio ma- 
es 146 \in quello femminile; 160 
© 207. vecchie oltre i 60 anni 


lloggio popolare «Scipione de 
NE tinelli» — solo per uomini — du- 
gi \s'ebbero 89.067 presenze, 
# ita media ‘giornaliera di 244 pre- 
20; în Quello di via Gaspare Gozzi 

160 ni e donne) trovarono ricet- 

di | donne con una media gior- 
58 Presenze, e 103.960 uomi- 
un media giornaliera di 285 


1 dati del bilancio 
o) alla parte finanziaria. 
rado della diminuita contribu- 
l Comune A titolo tassa di sog- 
il bilancio generale non subì 
di sorta, chè gli. amministra- 
(File Provvidero alle defi- 
dtanti, spiegando una mag- 
attività nell’aumento delle nni 
ringendo le spese. Cosiechè V'I- 
deî poveri VW, E, III: chiuse il 


SMS NIIO esercizio con un avanzo di lire 


più precisamente di lire 
We si tenga conto del diffal- 
disavanzo dell’anno prece. 


Uite patrimoniali beneficiarono 
to di circa 20.000 lire per 
indita degli stabili di pro- 
‘ella Congregazione. 
ibuto del Comuns fu di lire 
» Di queste, 2.175.000 venne- 
te ai ricoveri e 1.204.000 alla 
‘a esterna, 
ibuto dei pubblici spettacoli 
00 Hre; quello per la tassa 
A no subì una diminuzione dii 
orri lire; il concorso dei citta- 
L'Opera umanitaria sceiale arfi- 
‘2 Congregazione fu quest'anno 
È dante del passato recente as- 
“i alla cifra di 269.225 lire. 
up Melusione: le spese effettive am- 
“nio a 4 milioni e trecento mila 
di» con un aumento sul preven- 
% Circa 30 mila lire. 
goal Voglia saperlo, ogni ricove- 
vio Pia Casa nello scorso anno 
SS. 0 al giorno, La retta a 
di Può sembrare alquanto ele- 
% Occorre tener presente i prez- 
n° di prima necessità usati 
‘anno 1926 certo superiori a 
lo dhe “esta fine d’anno. Nè va ta- 
| 1 mostri ricoverati alla Pia 
di un trattamento che a 
‘ondizioni di spesa è supe- 
lello di altri istituti del ge- 
Regno. 
nie alloggi popolati; il «Sandri 
Se il proprio bilancio con un 
18 mila lire circa; quello di 
Gozzi invece ebbe un lieve 
quasi due mila lire. Fra 
ni complessivamente ri- 


de; 


Gli oblatori 


La relazione contiene notizie assai 
Darticolareggiate sulle entrate e sulle 
Spese, che non è certo il caso di ripor- 
tare qui. Solo è da rilevare la estrema 
diligenza con cui il bilancio venne com- 
pilato, il quale per sè stesso è la di- 
mostrazione più luminosa del grande 
amore che spendono i dirigenti deila 
nostra Congregazione di Carità, all’o- 
pera loro affidata, che è di amore, di 
pietà, di solidarietà umana. 

Annessa al bilancio è la lista, una 
lunga lista, dei benefattori, degli obla- 
tori durante lo scorso anno. Certo, fat- 
ta qualche eccezione, non vi sono grosse 
cifre; anzi il numero maggiore delle 
offerte si aggira intorno a cifre tenui. 
Ma i benefattori sono molti, ed è que- 
sto che più interessa. Importa cioè che 
questo sentimento di pietà, il più no- 
bile che possa adornare l'animo uma- 
no, si generalizzi, si popolarizzi, pe- 
netri nel fondo dei cuori della nostra 
gente pronta del resto a commoversi di 
fronte a qualsiasi spettacolo della mi- 
seria, 


Una visita del Prefetto 
alle Istituzioni agrarie del Monfaleonese 


Mercoledì 28 corrente il prefetto del- 
la provincia comm. Bruno Fornaciari, 
aderendo all’invito rivoltogli dagli espo- 
nenti dell'agricoltura del Monfalcone- 
se, ha visitato le istituzioni agrario del- 
la zona. 

Ricevuto a Monfalcone alle 8.12 dai 
Tappresentanti della Cattedra ambulante 
di agricoltura, della Federazione sinda- 
{cati fascisti degli agricoltori e dei Con- 
sorzi agrari, il Prefetto, ch’era accom- 
pagnato dalla sua gentile consorte, fe- 
ce dapprima un sopraluogo nel terri- 
torio di bonifica del Brancolo. Constata- 
to il felice inizio dei lavori con lo sca- 
Yo di circa un chilometro e mezzo di ca- 
nale principale che sbocca a Panzano, 
vennero ispezionati, parte in automobile 
e parte in motoscafo, i lavori in. corso 
di esecuzione, 

Si proseguì quindi la visita per Ron- 
chi, presso lo sedi rispettivamente: del 
Consorzio fra tabacchicoltori, attual- 
mente in piena attività per l’essicazio» 
ne del tabacco; del Consorzio acque del- 
l’Agro monfalconese; della Cattedra 
ambulante d’agricoltura, Sezione di 
Ronchi, e della Cantina fratelli de Dot- 
tori. A Sagrado fu oggetto di ammira- 
zione il magnifico edificio di presa del 
canale d'irrigazione, e a Fogliano i con- 
venuti riportarono la migliore impres- 
sione del perfetto funzionamento della 
Senola industriale e del Consorzio pa- 
nierai, nonchè dei pescheti specializzati 
della tenuta Cosolo. 

In occasione della visita di un com- 
plesso di terreni denominati «Saccon», 
in Comune di Turriaco, presso l’Isonzo, 
i quali risentiranno tra i primi i bene- 
fici effetti della bonifica della zona del 
Brancolo con l'abbassamento del livello 
delle acque, venne fatta presente al 
Prefetto l'opportunità di mantenere in, 
efficenza il ponte di guerra attraverso 
l’Isonzo, ivi esistente. 

Ta grande importanza che nel Monfal- 
conese si attribuisce alla zootecnica e 
all'allevamento del bestiame, trovarono 
un'efficace documentazione nella stazio- 
no provinciale taurina di Begliano, dove 
per cura della Cattedra ambulante di 
agricoltura funzionano ben quattro ri- 
produttori di rara bellezza, e nei prati 
irrigui, allestiti a Pieris dall'ammini- 
strazione Blasig di Ronchi, sotto la guì- 
da degli organi del Consorzio acque del- 
TAgro monfalconese. Si ebbe colà ja di- 
mostrazione pratica, come si possano 
trasformare, mercò une razionale conci- 
mazione e irrigazione, dei terreni ghiaio- 
si e di nessun rendimento, in prati uber- 
tosissimi, i . 

Di passaggio da Begliano, il Prefetto 
fece pure una sosta presso quel vivaio 
provinciale, la cui ottima organizzazione 
è apprezzata da tutti i competenti. 

Compiuto il giro, la comitiva si rac- 
colse a Isola Morosini presso la fatto- 
rin dei fratelli Brunner, i quali offer- 
sero, con la consueta signorilità, e ospi- 
talità, la colazione, Anche qui i conve- 
nuti ebbero campo di ammirare alcuni 
bellissimi esemplari di bovini, la canti 
na e, in genere, la perfetta organizza- 
zione di quella vasta. e ‘importante 
azienda, 

I 

La ripresa dell'attività all'Università 
Popolare. La Segreteria, (via Gatteri 3) 
è aperta ogni giorno dalle 18 alle 20, 
per rinnovamenti di tessere, abbena= 
‘menti ai concerti, iscrizioni ni corsi di 
lingue. Die : ROOT 

Il primo concerto, con cui si inizierà 
l’anno didattico si terrà domenica 16 
p. v. Lunedì 17 Valentino Piccoli inau- 
gurerà le conferenze parlando de «il 
risveglio di Prometeo», (il nuovo con- 
cetto di civiltà). 

Il primo festino della stagione al 
Ri. Y. C. Adriaco. Domenica sera nelle 
lussuose sale del nostro R. Y. ©. Adria- 
co si iniziò con una simpatica festa da 
ballo, organizzata in occasione dell’ul- 
tima regata a vela, la stagione mon- 
dana di questo circolo marinaro. È 

Intervennero un numeroso stuolo di 
eleganti signore, vezzose signorine e 
impecenbili cavalieri, Le autorità man- 
darono i loro rappresentanti. 

La brillante festa ebbe fine a tarda 
ora. 

Domenica 9: corrente alle 17.80 sì ter- 
tà il primb tè danzante della stagione. 


1 vincitori della tombola «Balilla». 
Teri sera alla presenza della Commis- 
sione furono verificate le cartelle vin- 
centi presentate. 1 

La cinquina di lire 200 venne aggiu- 
dicata al: soldato Armando Ascari del 
5.0 Regg. Genio, vincente con la car- 
tella N. 85 Registro 75. ; 

La 1.a tombola di lire 2000 alla sig.ra 
Virginia Diminich di Trieste, vincente 
con la cartella N. 5 Registro 499. 

La 2.a tombola di lire 700 non essen- 
do stata presentata nessuna cartella, 
verrà aggiudicata con quel criterio che 
le superiori autorità giudicheranno, co- 
munque verrà data comunicazione sui 
giornali dello ulteriori disposizioni. 


Nozze, Il valoroso collega dottor Etto- 
te Maria Margadonita con la signorina 


| Daisy Nathan, 
Planta 


Alla giovine coppia con- 


Rifività e scopi della “Milizia Balilla, 


Il comando della 300.a legione Balil- 
la «Ugo Polonio» comunica: 

«Le scuole hanno ripreso il loro ritmo 
mormale e già dall'inizio si prelude il 
fascino di vita nuova che impregnerà 
gli ambienti della scuola. La gioventù 
sì avvia sicura per le vie radiose se- 
gnate dal Governo fascista. Non ten- 
tennamenti, non incertezze, 

L'allievo d'oggi dev'esere il fascista 
di domani. La società, attraverso l’o- 
pera della scuola e delle istituzioni che 
la integrano, deve purificarsi degli e- 
lementi di vecchie ideologie, per pro- 
cedere, con unità di principi, al perfe- 
zionamento della nostra stirpe. A com- 
pletare quindi i compiti assegnati alla 
scuola, lo Stato ha istituito l'Opera 
nazionale Balilla», che rappresenta lo 
innesto più poderoso del tronco scola- 
stico, atto a vivificare e a far pulsa 
te, per coordinarle, le attività della 
scuola, 

Oggi, col nuovo impulso-di vita, che 
proviene dalla rivoluzione fascista, il 
ragazzo sente e s'accorge che le pareti 
della scuola non sono più capaci a con- 


tellere la sua anima espansiva e che, 
accanto a sè, deve trovare qualcosa che 
maggiormente soddisfi le sue inelina- 
zioni ele sue attitudini. 

A ciò ottimamente provvede 10) N. 
B, che con il suo vasto programma di 
attività, vieno incontro al fanciullo, 
portandolo nelle palestre, al mare, sui 
monti, nei campeggi, obbligandolo a 
un esercizio fisico così intenso, da sop- 
pnimere i germi malefici che, alle vel- 
te, già in tenera età purtroppo si ma- 
nifestano e tendono a tarlare la psiche 
infantile. 

Istruttori dei Balilla saranno gli stes- 
si insegnanti che avranno a scuola e 
che svolgeranno la loro azione educati. 
va col massimo tatto, istillando nell’a- 
nimo dei piccoli militi l’amore della 
Patria e della famiglia, il sentimento 
dell'onore, dell'ordine e della responsa- 
bilità, e, in genere, tutti quei senti- 
menti che dovranno fare del fanciullo 
un probo cittadino e un buon soldato. 

Affinchò i compiti che sì prefigge di 
svolgere l’0, N, B. possano dare il mas- 
simo rendimento, è necessario che in 
ogni famiglia vi sia una maggiore com- 
prensione delle finalità del Fascismo, il 
quale vuole in ciascun Balilla una vo- 
lontà operante al bene altrui e a quel 
lo superiore della Patria, 

La visione realistica dei tempi che 
volgono deve togliere il bagaglio dei 
falsi preconcetti a. quei genitori che 
nitardano, o spesso impediscono, il pie- 
no successo dell'attività educativa, 

Ongogliosi d’indossare la camicia ne- 
ra, accorrano gli scolaretti alle Centu- 
rie delle scuole e dei Rereatori, con la 
visione di una Italia più grande e alto 
risuoni il loro «eja» per il Ducen, 


cv 


Littoria 


Nell’Opera Nazionale «Balilla». Tori 
sera presso la sede del P. N. F., con- 
vocati dal Comando della Legione «Ba- 
lilla» di Trieste, si tenne una seduta 
degli insegnanti proposti per il coman- 
do delle Centurio, = 

.Il capitano Fabro, comandante la Le- 
gione, spiegò con chiare parole la fun- 
zione dell'Opera Balilla e spiegò ai pre- 
senti le norme per l'ammissione .alle 
formazioni. «Balilla» e altre cose pari- 
menti interessanti alla vita dell’impor- 
tantissima istituzione, 

Prese la parola poi il presidente del 
Comitato provinciale ing. Giuseppe Co- 
bòl, il quale invitò i convenuti a spie- 
gare tutta la loro attività per lo svi- 
luppo dell’istituzione © illustrò i rap- 
porti fra l'Opera Nazionale «Balilla» e 
la scuola, rapporti che devono essere 
unificati il più possibile, Il presidente 
chiuse il suo dire incitando ancora i 
maestri a dar prova della loro attività. 


Le iscrizioni ai corsi premilitari per 
la ciasse 1909. La Direzione dei corsi 
premilitari della Legione S. Giusto co- 
munica che con il giorno 16 corrente 
avranno inizio i corsi regolari premili 
tari per î giovani della classe 1909, I 
giovani interessati e soprattutto le loro 
famiglie è bene sappiano che non si ri- 
lascieranno dichiarazioni per riduzione 
di ferma a coloro che non avranno fre- 
quentato i corsi premilitari qualunque 
siano stati i motivi dell’impedimento. 
Coloro che desiderano iscriversi al còrso 
dovranno, non più tardi del 9 corrente, 
presentarsi alla Direzione dei corsi pres- 
so il Comando di Legione (via Ferriera 
12), con il certificato di nascita e una 
fotografia formato tessera per compila» 
te la prescritta domanda. 


Riunione della Commissione consulti» 
Va economico-portuale. Si è riunita ier- 
sera nella sede del Fascio la prima Se- 
zione «stampa e propaganda economica- 
istruzione commerciale» della Commis- 
sione consultiva economico-portuale, esa- 
minando vari problemi®di sua compe- 
tenza, 


298.a Leg, «G. Oberdan». M. Avane 
guardia. Tutti gli avanguardisti che in- 
tendono prender parte agli allenamenti 
‘per Ja. partecipazione alle gare di atle- 
tica per il Gran Premio del Littorio 
sono invitati a presentarsi questa. sera 
alle 21 alla Sccietà Ginnastica Triestina. 


Avanguardia Giovanile Fascista. Gli 
iscritti alla Centuria cielisti e gli avan- 
guardisti possessori di bicicletta sono 
comandati venerdì 7 corr. alle 19.80 in 
sede. Si interviene în borghese, 

ARESE LIE 

L'attività delia Cassa Circondariale. 
| La Direzione della Cassa circondariale 
di malattia comunica i seguenti dati sul 
l’attività dell'istituzione: Il numero me- 
dio degli assicurati presso la Cassa cir- 
condariale di malattia di Trieste e le 
sue Agenzie, nella settimana 38 (dal 18 
al 24 settembre) fu di 59.898. Tl nume 
to medio giornaliero degli ammalati sov- 
venzionati, nella stessa settimana, fu 
di 1605. 

Nello stesso periodo furono rilascia» 
te 78 tessere per l'assistenza medica ai 
familiari. degli assicurati. Complessiva- 
mente furono rilasciate, dal 1.0 gennaio, 


8788 tessere nuove per l'assistenza me- 
dica ai familiari. 

Nelle cliniche chirurgica e venerolo- 
gica furono presenti giornalmente in 
media 28 ammalati e furono: eseguite, 
nella settimana, 28 operazioni. 

Furono érogate lire 65.070.60 per sov- 
venzioni e precisamente: lite 63.786.10 
per malattia, lire 921,50 per parto e 
lire 1000 per 5 casi dî morte. ; 

Dal 1.0 gennaio 1927, la Cassa cir- 


condariale di malattia pagò complessi | 


vamanta lira 2.AR1 RAA.RS ; 


La Commissione turca 
venuta a visitare il nostro porto 


Il locale Console di Turchia aveva 
preannunciato al prefetto comm, For- 
naciari la visita di S, E. Husui Riza, 
sottosegretario del Commercio della Re- 
pubblica turca e del direttore della se- 
zione commercio marittimo della Ca- 
mera di commer, di Stambou] Melmed 
Ali Nsfet, i quali da Trieste iniziano 
la visita dei principali punti e zone 
franchi dei porti europei per studiar- 
no il funzionamento e i regolamenti. Il 
viaggio di studio si compie per incarico 
del Governo di Angora, 

I due ospiti sorto giunti a Trieste do- 
menica e il mostro Prefetto ha provre- 
duto perchè presso tutti gli uffici e i- 
stituti competenti fosse in ogni manie- 
ra facilitato il loro compito. Appena 
giunti — infatti — jeri l’altro, alle 
19 con il «Semiramis» del Lloyd Trie- 
stino, S. E. Husui Riza e il signor 
Mehmed Ali Nusfet, furono salutati 
dal console. turco Nusheg Hachim con 
il personale del Consolato, dal delegato 
commerciale turco. Mouhtar, dall’on. 
Banelli, direttore dei Magazzini Gene- 
rali, dai rappresentanti della Prefet- 
tura; «del Municipio, della Camera, di 
commercio, del Lloyd Triestino, delle 
Assicurazioni Generali e da altre per- 
sonalità del mondo commerciale e da- 
gli esponenti della localo colonia turca, 

Nella mattinata di ieri 8. E. Husui 
Riza visitò, accompagnato dal Console, 
il Prefetto, al quale espresse la sua ri- 
conoscenza per la cordiale accoglienza 
ricevuta e il suo fervido omaggio al 
Governo nazionele, pregando il Pre 
fotto di rendersi interprete di questo 
suo sentimento presso. S. E, Mussoli- 
ni. Oltre al Prefetto, S. E. il sottose- 
gretario turco. fece visita. anche al 
podestà, al com rio. straordinario 
della Camera, di commercio gr. uff. 
Guido Sèere e all'on. Banelli. 

Già ieri l’altro $. E. Husui Riza e il 
signor Mehmet Ali Nusfet ebbero i 
primi contatti con l’on. Banelli, pre- 
sidente, e con il cav. uff. ing. Suppan, 
direttore dei Magazz Generali. Ml 
pomeriggio di ieri, gli illustri ospiti 
turchi lo dedicarono ‘alla visita degli 
impianti e allo studio dell'organizza- 
zione portuale. 

Gli ospiti si recano oggi a Fiume per 
la visita di quel porto e saranno a Trie- 
ste in serata, dove rimarranno ancora 
qualche giorno per continuare e com- 
pletare i loro studi. 


Le cose a posto 
A proposito delle pensioni al maestri istriani 


Il sen, Chersich c’invia con preghie- 
ra di pubblicazione: 

din relaziono al trafiletto comparso 
nel Piccolo del 29 settembre p. p. sotto 
il titolo «I maestri pensionati dell'Istria 
e l'aumento della pensione», in cui so- 
no contenute alcuno inesattezze, quale 
ex commissario liquidatore dell'Ufficio 
stralcio scolastico e quale presidente del- 
I° Amministrazione provinciale  dell’I- 
stria, prego codesta spett. Redazione 
di voler cortesemente pubblicare, a pur- 
ziale rettifica, i seguenti chiarimenti: 

«Con la liquidazione degli aumenti di 
pensione non c'entra. affatto l'Ufficio 


‘stralcio scolastico, che ha cessato ogni 


sua attività già col 31. dicembre 1926, è 
non c'entra neppure l’Amministrazione 
provinciale, 

Tale lavoro di liquidazione, che ayreb- 

be dovuto essere eseguito dalla Cassa 
Depositi e Prestiti di Roma, rispettiva- 
mente dal R. Provveditorato agli studi 
di Trieste, fu invece affidato, negli ul- 
timi giorni del giugno decorso, dal R. 
Provveditore; in via del tutto privata, 
al alcuni funzionari del cessato Ufficio 
stralcio, i quali, dietro mia autorizza- 
zione, si sono assunti di compierlo cin 
ore fuori d’ufficio;; verso un equo dove- 
Toso compenso. 
Il lavoro è attualmente pressochè ul- 
timato, ma mentre gli asti di liquida- 
zione, che si riferiscoso ai maestri pen- 
sionati residenti nell’Istria, sono stati 
già consegnati al R. Provveditore ancor 
nel luglio p. p., fu ritardata la conse 
ma delle ulteriori liquidazioni, in atte- 
sa che venisse formalmente assicarato 
il promesso compenso (previsto, del re- 
sto, amche dall'art. 29 del regio decreto 
13 agosto 1928, N. 1431 «Gazzetta Uffi- 
ciale» N. 198, la cui applicazione fu este- 
sa anche ai maestri pensionati delle 
nuove province); senonchè tutte le pra- 
tiche all'uopo nel frattempo fatte sono 
rimaste infrattuose per la mancata ade- 
sione della.R. Prefettura di Pola. 

Ora mi consta che i funzionari incari 
cati del lavoro, compresi delle gravi dif 
ficoltà economiche in eni versano i mne- 
stri pensionati istriani, e in seguito # 
mio suggerimento, trasmetteranno oggi 
stesso a Trieste il resto del materiaio 
da essi finora approntato, prescindendo 
da ogni considerazione del proprio in- 
teresse personale. 

Con tutta osservanza: senatore dott, 


Chersicho 
sr 


Unagita d'istruzione ad Aquileia 


del Dopolavoro portuale 


Ti Dopolavoro. portuale indice per il 
16 ottobre una gita d'istruzione ad 
Aquileia. Possono parteciparvi tutti i 
dopolavoristi portuali. in possesso di 
tessera, o che ne abbiano almeno fatta 
richiesta, © i loro familiari. Sono pure 
ammessi esterni, purchè dopolavoristi. 
Ta meta, scelta con felice criterio dal 
Consiglio direttivo, basta da sola a in- 
vogliare i numerosi aderenti alla visita 
dell'imponente e antichissima. basilica, 
del museo, del lapidario, dei recentissi- 
mi scavi, delle catacombe e del Cimite- 
ro di guerra, Verrà assicurato un ser- 
vizio di guide. Dono il riposo per la co- 
lazione, i gitanti ripartiranno per una 
visita al Cimitero degli Invitti a Redi 
puglia, Selz, Jamiano, Monte Sei Busi, 
sui luoghi divenuti sacri alia Patria per 
il sacrificio dei suoi eroici fanti. 

La gita verrà fatta con comode auto- 
corriere, La quota di partecipazione è 
di liro 21 per i dopolavoristi portuali 
indistintamente, © di lire 22 per gli al- 
tri, Il ritrovo è fissato per le 6.30 in 
piazza Oberdan, partenza alle 7, diret- 
tamente per Aquileia. Le. iscrizioni si 
possono fare a mezzo dei dirigenti o dei 
fiduciari. Schiarimenti si ricevono gior- 
nalmente presso l'Ufficio informazioni 
dei Magazzini Generali (porto V. Em. 
III) dalle 16.30 alle 18, oppure al 
vedi dalle 20 in poi. Chiusura 
iscrizioni: mercoledì 12 ottobre. 


delle 


La Segreteria dei Sindacati di Mon- 
falcone invita tutti i fiduciari dei me- 
tallurgici a presentarsi la sera del gior- 


no 4 corr. alle 20, in sede, per comuni- 
cazioni nrcenti, È 


Te, SOttaNTO 31, vete, 


sa] 


Carlo Stuparich 

ricordato nella “Nuova Antologia, 

Il fascicolo testè uscito della Nuova 
Antologia è rieco di cose che hanno un 
particolare interesse per noi, C'è un ar- 
ticolo economico del ministro Mario Al- 
berti, nostro chiaro concittadino, su 
«Gli orientamenti del cambio e gli svi- 
luppi demografici»; e c'è un altro artico- 
lo, di Francesco Fattorello, sopra, uno 
dei più puri eroi nostri caduti . nella 
grande guerra, Carlo Stuparich. «Una 
delle figure più interessanti e rappre- 
sentativo della cultura triestina. mel 
primo quarto del novecento» — dice il 
Fattorelli: e ne delinea la vita, incomin- 
ciando dalla prima età attristata da gra- 
vi malattie, e accompagnandola al ri- 
sveglio nella definitiva 
che coincide con l’aprirsi dell'animo alle 
prime battaglie spirituali dell’adolescen- 
te. Dice della fusione d’anime col fra- 
tello Giani, dell'entusiasmo che gli è 
suscitato da Scipio Slataper, e della 
breve dimora. fiorentina del giovinetto 
studente, che entra nella famiglia della 
Voce e ne abbraccia le idenlità. Poi Ja 
guerra: Carlo Stuparich e il fratello si 
arruolano volontari: 0 Carlo, dopo un 
anno di guerra, fa sacrificio della sua 
vita sul Monte Cengio ed è decorato di 
medaglia d’oro, Non tutto era chiaro e 
limpito negli orizzonti del suo spirito 
quando decise di arruolarsi; la guerra 
gli rinfraneò Janima, «Quando tornò 
alla fronte. per la seconda volta (sono 
parole di Giani), egli sentì la guerra 
con quella base che prima mancava a 
lui e agli altri, e forse nessuno, per lu- 
cidezza e coscènza, fu più di lui vici- 
no a Renato Serra, La patria gli appa- 
riva ora più che generosa, degna di pe- 
rire con la migliore civiltà 0 tale da di- 
Venire rispettata dal mondo e dalla sto- 
ria, che sa rispettare lo grandezze ed i 
sacrifici. La morte di Scipio Slataper 
lo fece forte di maggior decisione e fer- 
mezza.» Il Fattorello accenna quindi 
brevemente agli scritti frammentari la- 
sciati da Carlo Stuparich, testimoni 
d'una nobilissima natura di mistico del- 
la propria vanità intima: e conclude ri- 
cordando gli elevati «Colloqui», nei quali 
Giani Stuparich rievocò la coscienza e 
la purità di sentimento del fratello 
perduto, 

o 


Le hande delta Lega di Opicina e Trebiciano 
in gita a Gorizia 


Non è più possibile pensare ad, una 
gita di giovani nostri che attraversi, 
anche un piccolo lembo della zona sa- 
cra (alla Patria, senza soffermarsi al 
camposanto di Redipuglia. Questa fu 
la prima sosta che le due bande dei Ri- 
creatori della Lega Nazionale di Villa 
Opicina e di Trebiciano fecero domenica 
scorsa durante la loro gita a Gorizia, 
gita allietata da una giornata incante- 
vole. I giovani si raccolsero tra le tom- 
be degli eroi e si commossero alla let- 
tura dei brevi motti che le fanno par- 
lare un linguaggio toccante. Poi la nu- 
merosa comitiva ripartì sui rombanti 
autocarti e giunse alle 11 a Gorizia, Qui 
passarono le bande fra due ali di popolo 
acclamante al suono degli inni patriot- 
tici. I giovani visitarono la città e si 
rifocillarono. 

Uscirono quindi i due corpi bandistici, 
che intonarono assieme in'un complesso 
imponente di settanta bocche suonanti 
gli inni della «Lega» e eCtiovinezza», 
marciando fino al piazzale della Vittoria, 
Tra gli evviva e l'entusiasmo della fol 
la raccolta fu effettuata da qui la par- 
tenza. 

E l’allegria giunse al colmo nel piccolo 
nido di Gradiscuta, ove l’accoglienza 
spontanea di quella popolazione ebbe 
tale slancio da commuovere, E vennero 
le offerte di uva 6 si presero i giovani 
e si condussero nelle case; e si gridò 
e salutò invitando a un prossimo ri- 
torno, quando a stento tutti poterono 
ossere raccolti per il proseguimento del 
viaggio. 

Nei giovani bandisti la bella gita ha 
lasciato certamente un ricordo. vivissi- 
mo, avendo vissuto nella giornata mo- 
menti di commozione e di entusiasmo, 

lose 


Il nuovo prezzo del petrolio, La Fe- 
derazione provinciale fascista dei com- 
mercianti comunica: che a partire da 
mercoledì 5 corr. il petrolio subirà una 
diminuzione di lire 0,20 il litro e pre- 
cisamente da lire 2,20 a lire 2; 

nin RIT, 


(Nota di Cronaca) 


AI Ristorante della Stazione 
in Piazza della Libertà N. 3 


Una bella notizia per i buongustai? 
per quelli che amano una buona cucina 
sana e gustosa: il noto è simpatico Ri 
storanto della Stazione, che sorge in 
piazza della Libertà 3, di fronte al giar- 
dino della Stazione, è stato assunto in 
questi giorni dal ten noto proprietario 
signor A. De Mori 6 affidato alla e 
ta direzione del signor Ugo Ansuini, g 
direttore di rinomati ristoranti della no- 
stra città. 

L'arioso e simpatico locale offrirà ai 
frequentatori ogni migliore comfort, sia 
per quanto riguarda la cucina sceltis- 
sima, la bontà dei vini delle più rino- 
mate cantiene veronesi è dei Castelli Ro- 
mani, six per quanto concerne il servi- 
zio assolutamente inappuntabile. e la 
mitezza dei prezzi, Particolarmente rac- 
comandabili. sono gli abbonamenti a 
prezzo fisso, i quali si presentano oltre- 
modo convenienti per un ristorante di 


primo ordine come questo, 


JI nome del nuovo proprietario e quel- 
lo del nuovo direttore — che sono da 
per se stessi la garanzia più bella è più 
Sicura — non meno che l'eccellenza dei 
cibi e delle bevande e l'accuratezza del 
servizio, faranno indubbiamente del «Ri- 
storante della Stazione» uno dei ritrovi 
cittadini preferiti e più frequentati: es- 
so possiede infatti tutte le qualifiche 
per entrarne subito nelle simpatie ge- 
nerali del pubblico nostro, che non man- 
cherà di trovarvisi a suo agio @ ad ac- 
corrervi in folla, Chi non si affeziona 
a un locale dote si sta bene a tavola? 
È questo è veramente il caso del «Risto- 
rante della Stazione». > 


Echi del viaggio trionfale della “Saturaîa, 


Un radiotelezramma dall'Oceano in- 
forma che uno dei maggiori successi deb 
la traversata è costituito dai bagni nel- 
la meravigliosa piscina pompeiana, du- 
rante i quali le avvenenti passeggere 


ed i passeggeri della «Saturnia» sono 
ammitatissimi nei pigiama di rava ele 


convalescenza | Y. 


alla Regia Aeronautica 


Nella giornata di ieri sono pervenute 
alla nostra Amministraziono le seguenti 
ulteriori offerte: 

Dallo Stato maggiore e bassa forza 


ne libera Triestina: 
Bruno Ernesto, Rispoli } 
lestra Aldo, Tramontano Gio 
niacco Mario. Sillich Ger 
dini Giovanni, Cop Ma 

Natale, Radiotele È 


ompeo, Ba- 
nni, Ma- 
CA 
Marti 

, Ricci Giusep- 

rantoni Luigi, Mar- 


olo Tenazio, cAl 

hi Fabio, 1 Gue 
:h Giuseppe, x Raffaele, 
Sigulich Giovanni, ‘G I 
Catalfamo Giuseppe, Vito Calabrese, 
scuno lire 1. Totale lire 88. 
Dall’equipaggio del piroscafo «Absir- 
tea» della Società G. L. Premuda: 
Scopinich Marino, Cerovaz Luigi, Sut- 
tora Mario, Sincich Nicolò, Sbisà Carlo, 
Pertot Giorgio, Zottar Giuseppe, Pahor 
Romano, Morin Nicolò, Scarciella Gas- 
tano, Ammendolia Iilippo, Tuecio M: 
no; Merslich Gaspare; Simoncini Nran 
cesco, Cergniul Domenico, Salici Silvio, 
Scandelli Agostino, De Stefano Giaco- 
mo, ciascuno lire 5. Totale lire 90. 
Dagli addetti dell'impresa costruzioni 
Buttoraz e Ziffor: 
Ing. Francesco Buttoraz, ing. Artu- 
ro. Ziffer, ing. Alberto Polli,, Ermanno 
Archer, Adolfo € ich, Renato! Fe- 
gitz, Andrea Ma Bertok, 
lo Crismancich lire 5; € 
relli Egisto, | i gori 
Vittorio, Carlo Ro 
Paolo Spelhar, St 


int dal mol di chia 


Pro velivolo “Trieste, 


scaccia il mal d 


del piroscafo «Cherca» della Navigazio- |s 


(tiorgio Cunerlei, 
fano Gra i 
vanni Crovatin, Pietro $ 
drea, Palcich jun., And 
Giuseppo Marz, © i 
nio dIerluga, Luigi Ferluga, Antonio 
Rauber, Mario Cuper, Giacomo Marr, 

Gregorich, ciascuno lire 1. To- 
tale lire 91. 

R. Piischel e ©. lire 10. 

Pietro Gasparini, Maria Gasparini, 
Adolfo Lapajowker, ciascuno lire 5. To- 
tale liro 15. 

Dagli insegnanti Ci 
zionale; S. Giorgio, lire 

SOTA inn 
Importo precedente 


Didattico Se 


Totale... 


Movimento sindacale 


Adunanza del Sindacato appaurecchia» 
tori 6 montatori cleitrisisti. Per giove- 
di 6 corrente, allo 19, tutti gli operai 
apparecchiatori e montatori elettricisti 
sono convocati a una importante riunio- 
ne col seguente ordine del giorno: 1) 
Discussione contratto di lavoro; 2) Ele- 
zione del Consiglio «direttivo. L’assem- 
blea avrà luogo nella sala riunione del 
la. Federazione dei sindacati. fascisti, 
via. Dante 7, quarto, 


Grupno perisionati comunali dell'A 
F. P. 1. Il segretario del Gruppo invi- 
ta gli associati a ritiraro le tessere e 
i distintivi e' mettersi al corrente con 
i contributi, S'invitanio inoltre anche i 
colleghi non ciati ad versi nel 
Gruppo nell’int. tera classe, 

La Segreteria, in via Paduina 9, è 
aperta ogni martedì, dalle 10 alle 17, 
per la regolazione dei contributi, per 
informazioni e nuove iscrizioni, 

aaa 

L'attività doll'Ospedale infantile Bur- 
Jo-Garofolo. La Direzione dell'Ospedale 
infantile e Pia Fondazione, Burlo-Garo- 
folo comunica il seguente specchietto 
sull’attività della pia. istituzione nel de- 
corso mese di settembre: Rimasti in 
cura al 81 agosto ammalati 34; acco. 


lati 59; assieme ammalati 113, 

Uscirono: guariti 88, migliorati 6, 
non guariti 4, trasferiti 1, morti 9. Ri- 
masti in cura al 30 settembre amma- 
lati 55. 

Nell'Ambulanza vennero curati amma- 
lati nuovi di nome diverso: nella sezio- 
no medica 220, nella sezione chirurgica 
9; assieme 314. Le presenze nell'Am- 
bulanza durante il settembre furono 


ganza, forniti dal ‘negozio «Confezioni 
a Mador di Mriacta. via Rattisti 12 


ti durante il mase di settembre amma-|? 


Il mal di schiena Vi avverte che i vostri 


reni sono deboli. Vi dice che vi occorre un 


ico renale speciale per rinforzare questi 
ni importanti. Non. arrischiato un in- 
gio! Cominciate subito a prendere lo 
Foster per i Reni. Questa medicina 
‘orisce i reni, purifica il sangue e 
schiena, disordini della 
ica, gonfiori idropici, dolori nei mu- 
e nelle giuntu sonnolenza,  stan= 
, mervosità, vertigini e irregolarità 


nell’unina. 


e! Lo Pillole Foster per i Reni 

no, Questo specifico renale è 

nandato per curare reumatismo, lom- 

ne, Sciatica, mal di schiena ed altre 

nze di debolezza renale. Ovun- 

È scatole L. 40. Dep. Gen. 0. 
ongo, Milano (108). 


Visitate i ; 
Tono Pelliccerie 


dà 


È 
® 


Via S. Lazzaro N. 11, 


Assortimento volpi 
in tutte le qualità e 
in tutte le tinte non- 
chè colliers Faina e 


imitazioni. Grande 
assortimento pelli. 


per guarnizioni @ 


ey NONNI | 
Ù (EI POT 
2 [li precisione 


LA MIGLIORE È 
LENTE DA OCCHIALIÉ 


TE CRE 


zi E GUAI - ON 


acne, bitorzoli, rughe, macchio di sole, 
eczemi, eruzioni del viso, toglie 


L'Acqua Mabastrina Dr. Barberi 


facendo la pelle bianca, coda, fresca e 
“.fiscia come alabastro. 


Per gli nomini è indispensabile 
dopo fatta la barba 


L. 18 in tutte le farmacie, profumeria. 
e drogherie 


Depositi: E. Zernitz e F. Moll in Trieste. 


[PAVIMENTI 
Î GUIDE, 


Îì = 


TAPPETI i 
TELE[CERATE/] 


Giovani, sposî, vecchi 


guariscono la debolezza nervosa con Jo 
lole Johimbina Melai. In pochi giorn 


8 
uista la PRIMIERA FORZA VIRILE, 
= Opuscolo gratis, segreto. Le due ecatole 
L, 2, indirizzando: Prodotti specializzati. 
Melai, Bologna, Via Lame N. 48, 


IRATA NERO 


AL CINEMA DEL COF.SO 


nni 


Giornalmente nuovi arrivi 
delle ultime creazioni 
Assortimenti completi in. dol 

stoffe novita 


per Mantelli da Sionora 


te rivvugy ui Trigno. Nus: VV; Marion 


Già all’inizio della stagione prima- 
verile, essendosi: verificata in città e 
nei suoi dintorni una forma epidemica 
di tifo addominale — giova rilevare 
che, fino dal suo inizio, essa fu effica- 
comente affrontata e combattuta con 
speciali misure samibario dettate dal 
PUfficio d'Igiene, cid che impedì al 
male di estendersi maggiormente — 
non abbiamo mancato dal richiamare 
l'attenzione del pubblico sulla mecessi- 
tà di attenersi, per quanto possibile, 
a talune disposizioni di indole generale 
atte a scongiurare un maggiore conta- 
gio della pericolosa ‘malattia infetti 
va. Con Pinoltrarsi della stagione cal. 
da, il pericolo di una diffusione dell'e 
pidemia tipica sarebbe anche stato 
Maggiore, ove la più rigida @ stretta 
sonveglianza, esercitata dagli ongani 
sanitari sui mercati citta e sulla 
introduzione delle derrate alimentari 
in città, provenienti dalla campagna 
— frutta. é ortaglio in genero — non 
fosso stata delle niù severe. Nei mesi 
scaldi, i cas: di tifo segnarono pertanto 


uma, fotte diminuzione in città, pur 
rimanendo abbastanza frequenti nelle 
campagne, 


La ricomparsa del tifo 


Ma ecco che, con l’avanzarsi della 
muova stagione autunnale, l'infezione 
minaccia one nuovamente di estendersi 
Su circa una ventina di casi set 
nali, che la statistica sanitaria 
stia in media, non tenendo matural 
mente conto di quelli che sfuggono a 
‘ogni controllo per ragioni di cura pri- 


stualo è abbastanza alta, anche qualo- 
nà si tenga conto che il maggiore con- 
tingente dei casi ci vene fornito dal 
Te vicine compagne. Non è però questo 
‘ il caso di destafe alcun allarme, Non 
“bi vnò parlare ancora d’epidemia, ben- 
‘chè i casi denunciati non siano tanto 
pochi e mon sempre sp radici, ma an 
‘cho qualora essi si presentino mella lo- 
to sintomalogia clinica in una forma 
‘subdola e abbastanza diversa dal vero 
quadro olinico del tifo, dobbiamo tut- 
tavia convenire che essi non debbono 
‘essere presi alla leggera e trascurati. 
Tm queste ultime settimano i casi sì 
‘anno più frequenti, il che spiega facil- 
nente col fatto ch'è proprio in autunno 
che la campagna è maggiormente rie- 
ca di frutta. Gra in queste duo ultime 
settimane, i casi di malattia, verificati» 
si in città, hanno raggiunto è quasi ol 
‘tropassato il numero «li, quelli del su- 
iurbio. E, si moti bene, detta percen- 
iuale tende piuttosto ad aumentare che 
‘a diminuire. Occonre perciò guardarsi 
beno da un ulteriore estendersi, della 
malattia e torno utile rammentare nuo- 
vamente.che ogni misura sanitaria, per 
| quanto orosa ‘essa sia, è pur sem- 
‘pro inefficace a combattere un tale ma- 
fanne, ovo la cittadinanza mon ‘concor- 
A essa stessa a preservarsi dal conta- 
gio. Poichè chiunque, preservando sè 
stesso da un facile e possibilo conta- 
‘gio di tifo, ed osservando rigorosamen- 
te talune facili norme igieniche, può 
‘concorrere a combattere validamente 
a malattia, salvaguardando nel mede- 
: ‘simo tempo è la salute propria e quella 
SES collettività. Recentemente, a pro- 
Uhposito, il dott. Giuseppe Vlach, ap- 
bpassionato cultore d’igiene, tenne una 
‘importante. e dotta conferenza sulle 
| varie forme endemiche di tifo, miran- 
d principalmente con la sua parola a 
rilevaro la facilità con la quale questo 
| bactero può essere trasmesso da indi- 
‘riduo ad individuo, sia mediante con- 
tatto diretto che indiretto. Riteniamo 
fare cosa utile ai lettori nel riportare 
in breve riassunto di talo conferenza, 
nella quale il dott. Vlach prospetta 
tutto un quadro clinico completo della 
malattia, dal suo inizio alla sua riso- 
Iuzione, esponendo dettagliatamente le 
«diverso fasi del suo decorso, i suol mo- 
derni metodi di cura © la sua profilassi 
scientifica, 
7 ‘II badillo del tifo 


‘bacillo del tifo; scoperto da Eberth 

@ 1 ate 1880 è studiato nelle suo 
ualità morfologiche, culturali e pato- 
gone, dal Gaffky intotno al 1884, ha la 
forma di un bastoncino diritto, mo- 
{ile per ciglia peritriche. E’ più picco 
Îo di un globulo rosso. La sua resiston- 
È i essendo esso mancante di spore, è 

| molto limitata; Una soluzione di subli- 
mato lo uccido in pochissimo tempo: 
ss l'acido fenico al 5 per cento., Non 
‘resiste, dopo un'ora, all’ebollizione e 
alla temperatura di 60 gr. Resiste in- 
o molto bene alla temperatura sot- 
ero, per cui lo si trova molto fa- 
mente ancho nel ghiaccio fabbricato 
ua inquinata. Si trova ancora 
fo dire che nello feci 6 nelle 
ine di persone ammalate di tifo, an 
nei prodotti escremontali dei cosid- 
iti bacilliferi, che sono persone già 
ite da una leggera forma tifo — 
ifo ambolatorio — sia ammalato in 
eccedenza, che, venute a guarigione, 
minano, anche dopo guarite, dei ba 


DI 


i persone sono spesso incoscienti pro» 
agatori della malattia. Si trovano an- 
‘cora bacilli di tifo sulle verdure, sulle 
ita, nel latte e suoi derivati — pan- 

Gc. —'0 ciò perchè gli individui ad- 
detti, sia alla raccolta degli ortaggi, 
di alla mungitura o alla vendita del 
P 


te, hanno in casa loro degli amma- 
i di tifo o ne sono essi stessi ha- 
lifari, Ciò sia detto anche per gli al- 
i gereti alimentari. Tali persone, con 
loro mani. poco pulite, . inquinano 
sso e facilmente gli alimenti, con- 
ribuendo in tal modo a diffondere la 
malattia. Ma, oltre a questi elementi 
dì propagazione dei germi del tifo, uno 
i più importanti è, in certe stagioni, 
cqua, quando la conduttura di que: 
ira il pozzo, da cui viene attinta, si 
$rovino in immediata vicinanza di ca- 
i adibiti allo scolo dì materie in- 
inate. Da quanto detto, causa diret- 
n 6 unica della malattia è il germe 
rfeitivo descritto. Il quale, penetrato 
nel ‘:ganismo, prolifica e fabbrica. dei 
veloni. Ma si osserva spesse volte, sia. 
nani d'opidemia, come, mei casi spo- 


" i, che delle persone, per quanto 
i rimangono in contatto diretto con 
ammalati 0 con materiali infetti, ri. 
| mangono immuni da ogni contagio, 
ito questo, non ancora bene chiarito, 
pvuto 0 iva alla resistenza 
linlaro dî certi organismi, 
‘ta lo cause favorenti l’infozione tit 
ica, dobbiamo ancora citare l'età, Il 
colpisce in prevalenza individui 
15.0 ed il 85.0 anno di età, 


Î osservano ben 


e- [ls 


‘| samento osercitata. Tutti i cibi possono 


vata, bisogna convenire che la percen- | 


con le feci, Bisogna osservare che. 


gravità. Il sesso, quale fattore predi- 
sponente alla malattia, non ha alcuna 
importanza: maschi e femmine ne ri- 
mangono colpiti nella stessa propor- 
zione, Hanno invece speciale importan- 
ca i patemi d’animo, gli abusi diete- 
tici continuati, le abitazioni insalubri, 
la sporcizia e lo stagioni. In generale 
il maggior numero dei casi, si verifi- 
ca, di solito, nél periodo che va dal 
mese di agosto a quello di dicembre. La 
gravidanza, lo stato puerperale, la tu- 
bercolosi e le affezioni cardiache di u- 
na certa gravità sembra diano invece 
all'organismo una speciale refrattario 
tà a subire il contagio. Come pure, l’a- 
ver superato una volta la malattia, dî 
all’indivdno uno speciale stato di im. 
munità permanente, 


3 Le vio del contagio 
* La via comune di penetrazione del 
germe è la gastro-enterica, ove viene 
‘portato con l'ingestione degli alimen- 
ti. Sembra però non potersi escludere 
altre vio, como p. e. quella tonsillara. 
Il germe, attraversato Je fanci, 1° 
tfago, lo stomaco è la prima parte del- 
l'intestino, perviene nell’intestino te- 
nue ricco di linfatici per i quali pene- 
tra nelle glandole mesentericho e, da 
i, nel sangue, 
uale passa poi in tutti gli organi, 
, fegato eco. 

L'infezione si sviluppa in-periodi set- 
+imanali duraute i quali il paziente può 
ii to. di completo be 
Ma, il più delle volte, invece 
durante i primi sette giorni, po 


queste, per altri linfatici, 
dal 


no venir accusate spossatezza, ci 
lea, vago senso di dolenzia, costipazio- 
ne, inappetenza, 


to questo termine, la malattia 
e lentamente con graduala a- 
scesa «della temperatura, la quale va 
uumentando da mezzo a un grado e 
mezzo al giorno, sino a raggiungere in 
5-7. giorni, il suo massimo con 39-41 
gr., raggiunto il quale permane alta, 
con più 0 meno ampio illazioni gior. 
naliere, per la durata di circa 1.2 set+ 
timane, Poi incomincia la sua di a 
igraduale è, scomparsi gli altri sintomi, 
lammalato si avvia alla guarigione. 

Velle forma particolarmente gr 
invece, lo stato del paziente mon m 
gliora nella terza settimana, ma conti- 
nua grave, Duranto quest'epoca, infi- 
ma, si possono avere anche delle com- 
ipi ni molto gravi, quali l’emorra- 
gia intestinale 6 la produzione di una 
itonite prirulenta per rottura d'ul- 
sa 


cera tifosa, 

Ai fatti obbiettivi suddetti ristontra- 
bili mel tifo, corrispondono anche altre 
importanti alterazioni, Come ei è visto 
por la via gastro-enterica; focolai em- 


simi altri ovgani. 
no di trombi nelle vene, Ja di- 
minuziono dei globuli rossi e dei bian- 
chi n carico d anguo. Si può notare 
Ja comparsa di hronchiti e pleuriti, do- 
vute ai bacilli del tifo, fatti a carico 
del sistama mervoso, la formazione di 
mefriti tifose e di otiti medie puruleri- 
ti, causa spesso, quest'ultime, di sordi. 
tà completa permanente per Ja forma- 
zione di ascessi, 

Riguardo al decorso ‘della malattia, 
havvi una forma di tifo lecgera, rico. 
noscibile dalla Josgerezza dei sintomi; 
una forma abortiva, nella quale, dopo 
la scomparsa di qualcuno dei sopra e- 
sposti sintomi, la malattia si dilegua, 
ed una forma cosidetta ambulatoria in 
cui gli ammalati non sono costretti a 
letto. Nei bambini si riscontrano per 
llo più forme leggere, accompagmate da 
disturbi a carico del cervello, Nei vec- 
chi — quando vi sia debolezza di cuo- 
ro — e negli obesi, è particolarmente 
grave, Talora si può notare, dapo Ja 
scomparsa dei sintomi, quando già il 
paziente si avvia alla guarigione, la 
comparsa di nuovi disturbi che, però, 
seno poco. E' questo la recidiva dei 
tifo, 


Cura e igieno 


Per la cura del tifo, oltre ai prepa- 
rati farmaceutici, alle cure fisiche, al 
trattamento dietetico -—— mezzi questi 
finora usati, i quali, più che la malat- 
tia, nel suo pieno sviluppo e decorso, 
giovano a combattere î primi sintomi — 
oggi si ricorre a mezzi molto più poten- 
ti, come la sieroterapia, basata su sieri 
antitifici, Ja stomasinoterapia e da pro- 
teinoterapia, 

Il grado di contagiosità del’ tifo è 
molto alto. Anche la mortalità è ‘alta 
è varia a seconda dello epidemie — 
dal 5 al 55%. Lo condizioni sanitarie ed 
igieniche del luogo hanno poi un gran- 
de valore, La mortalità. oggi giorno, 
grazio alla profilassi e alle moderne cu- 
re, tende molto a diminuire,  Comun- 
que, anche essa varia nelle differenti 
epidemie, sempre in rapporto al grado 
di recettività individuale e alla maggio 
re o minore aggressività del germe. 

La media varianto è comunque sem- 
pre abbastanza alta anche oggi, Essa 
può sempre variare dal 15 al 45%. Gran- 
de influenza rispetto alla morbilità e 
mortalità ha — come abbiamo già det- 
to — la profilassi specifica basata su 


dà una immunità assoluta all'individuo, 
ed in molti altri, invece, favorisce un 
decorso più breve della ‘malattia. 
Importantissima per il tifo — come, 
del resto, anche per tutta ie.altre ma- 
lattie infettivo — è la profilassi, le cui 
regole sanitarie devono essere, in. caso 
di minacciante epidemia, ‘osservate rigo 
rosamento con serupolosità, serietà e te- 
nacia, Quando in una famiglia viene a 
verificarsi un caso di tifo, bisogna, in- 
nanzitutto, isolare, per quanto è possi- 
bile, la» persona ammalata. in luoghi 
adatti, senza privarla naturalmente per 
questo dello necessarie cure, Gli indu- 
menti, le lenzuola ed, in genere, tutto 
quanto può essere venuto 0 che si tro- 
va a contatto col paziente, devono es- 
sero poco maneggiati e, possibilmente, 
disinfettati con soluzioni disinfettanti 
efficaci. Per quanto possibile, bisogna 
cercare, durante l'assistenza all’amma- 
lato, di evitaro ogni sorta di imbratta- 
menti o contatti inutili e dannosi, il più 
dello vote causa di contagio, La bian- 
cheria specialmente, prima di essere Ja- 


vata, dovrebbe venir posta in soluzioni 
disinfettanti, Cid sia detto anche per le 
stoviglie, poichè nè il sapone, nè la so- 
da sono sufficienti a distruggere il ger» 
mo.del tifo, Le feci e lo orine del pa- 
ziente, prima di essere vuotate nella 
latrina, devono essere anche lasciato 
per alcun tempo a contatta con forti 
soluzioni antisettiche, 

In tempo di epidemia, è necessario 
osservare un trattamento profilattico 
speciale. Specialmente la sorveglianza 
ull’alimentazione devo essere scrupolo- 


inquina! 


Sieri antitifici, ln quale, in molti casi, 


II quadro clinico e la profilassi del tifo 


| 1 doveri del cittadino per evitare la diffusione del male 


del tifo, © più particolarmente queili 
cho si sogliono mangiare crudi: frutta. 
verdure, latte, burro, ortaglie, panna 
di yogurt ece., e persino il gelato. Le 
frutta devono essere sbucciate, ben la- 
vate e, possibilmente cucinate; il latte 
bollito. La pauna del latte e suoi deri 
vati, se non vengono preparati sc::ndo 
certi dettami dell'igiene, sono senz'al- 
tro' da evitare. Bisogna guardarsi dal 
ghiaccio così detto naturale e da tutti 
quei preparati — ‘bibito è, qualche vol- 
ta anche i gelati — coni quali esso vie- 
re messo in diretto contatto, L'acqua, 
è massimamente quella dei pozzi, do- 
vrebbe venir sempre bollita! prima di 
berla. Soprattutto bisogna porre ntter- 
zione alla pulizia personale ed a quella 
delle ‘abitazioni; Con l'osservanza di 
questo norme profilatticho e di quelle 
che PUfficio d’igieno emana alla com 
parsa dell'epidemia, ciascuno — lo ri- 
petiamo — può contribuire alla profi- 
lassi non solo del tifo che, come vedia 
mo, sta facendo una nuova apparizione 
in città e nelle mostre campagne, ma 
anche da altro malattie di carattere in- 
Tettivo, e così contribuire alla conserva 
zione della propri ae della salute altrui, 


’ . n 
Un’auto... investita 
ma ci sono egualmente due feriti] 
Tnvestiro un'auto costituisco oggi 
quasi un atto legittimo di ritorsione! 
Questo toccò ieri verso ie 13, a due a- 
mici, i meccanici Giuseppe Nessmietz 
abitante in via Paolo Vergerio 232 ed 
Alberto Glavez, abitante in via Dona- 
doni, I due stavano effettuando un'e- 
scursioné in bicicletta © si dirigevano 
verso Barcola, quando, giunti all’al- 
tezza del casello daziario, andarono a 
cozzare contro un'automobile che, per 
un guasto, s'era improvvisamente fer- 
mata davanti a loro. Ma anche inve- 
stita l'auto fa del male. Infatti nel- 
l'urto i due meccanici, sbalzati a terra, 
riportarono varie contusioni alle ginoe- 

chia ed alla faccia. 

Quindi con l'autolettiga della Guar- 
dia medica vennero trasportati all'o- 
spedale ed accolti nel reparto di turno. 


Precipita da una scarpata 


Il bracciante Vincenzo Cernotti, di 
39 anni, abitante in Ponziana 195, sta- 
va ieri lavorando verso le 15, per con- 
to dell'impresa Evaristo Cegolin, alla 
costruzione di uno stabile, quando eb- 
be Ja mala sorto di precipitare da una 
scarpata dall’altezza di un metro e 
mezzo. Raccolto pesto e contuso, ven- 
ne nocompagnato all'ospedale Regina 
Elena, dove il medico di turno gli ri- 
sconirò della escoriazioni al viso, Ven- 
me accolto nel'ireparto di turno, 


Le fatiche 


dei ladri 


Un vano assalto ad una cassaforte 


ed una serie di visite | 
ii CENA 


Notte laboriosa quella di ierlaltro per i 

lavoratori del grimaldello è per quelli 
del «silenzioso», Questi ultimi, che han- 
no fatto recentemente la loro «ren- 
tre» dopo una brevo tregua, hanno 
dato lassalto ad un'altra cassaforte, 
ma fu fatica vana, chò la cassaforte fu 
forte davvero e resistette, | fors'anco 
petchò lo strumentario degli audaci 
mpairiuoli non era nella necessaria. effi 
denza, Migliore fortuna ebbero inve. 
co i visitatori di abitazioni încustodi- 
te, La magnifica giornata di domeni- 
ca invitava i cittadini a pa i 
gli specialisti si affrettarono ad 
fittaro della circostanza, raccogliendo 
omplessivamenté durante le varie vi- 
sîte, un bottino di parecchie migliaia 
di lire, 

Tì colpo tentato dagli squarciatori 
di casseforti fu diretto stavolta a dan- 
no della ditta Eugevio Fernitz, che 
ha i propri uffici in via di Campo Mar- 
zio n. 0, È 

Per effettuare il loro piano, i ladri 
praticarono «dapprima un ampio foro 
nel muro, dalla parte d'un cortile, do- 
vo è facile l’accesso dalla strada, e 
quindi attraverso quella via, certamen- 
te poco comoda, s'introdussero nell’uf- 
icio ove attacenrono la massiccia cas- 
saforte che si trovava in un angolo 
«del locali e che conteneva valori per 
una somma notevole. | 

Per praticare lo squarcio ad una del. 
le pareti della cassa, i ladri, tentaro- 
no di servirsi di‘scalpolli e di altri or- 
digni del genere, ma i fermi a loro di- 
sposizione furono insufficienti; sicchè 
dopo lungo, quanto*inutile lavoro, gli 
ignoti, disturbati-anche;-come si sup 
pone, da alcuni ‘rumori provenienti 
dalla via, abbandonarono il campo del- 
le loro gesta, senza asportare nulla. 

Il disgraziato tentativo ladresco, fu 
scoperto ieri mattina dagli addetti al- 
l'ufficio, che si affirettarono ad infor- 
marne i carabinieri della vicina stazio- 
ne di via Promontorio. 

I militi, recatisi sul posto, dopo a- 
ver assunti i rÎlievi del caso, inizia- 
Tono subito indagini. 


Dodici mortadelle ed altro 


La scorsa notte, verso le 0,80, due 
carabinieri della stazione «di via Tor 
San Piero, in servizio di perlusirazio- 
ne, procedettero al fermo nei pressi di 
via Boccaccio, di talo Gino: Bugazzi, di 
24 anni, senza fissa dimora, il quale 
portava. in un sacco, ben 12 mortadel- 
ie del poso complessivo di 40 chilo- 
grammi. In attesa di chiarire la fac- 
conda il tizio fu trattenuto e la merce 
sequestrata, 

Iniziate subito le relative indagini, 

risultò che il Bugazzi, aveva asportato 
le mortadelle da un carro ferroviario, 
fermo allo scalo centrale, dal lato di 
Viale Regina Elena, perciò dopo .in- 
terrogato egli è stato tradotto alle car- 
cerì del Coroneo, La refurtiva seque- 
strata fu restituita alle Ferrovie dello 
Stato, in danno delle quali era stato 
perpetrato il furto, 
. — Bervendosi di chiavi false, i soliti 
ignoti si introdussero Ja seorsa notte 
nell'abitazione di Antonio Lochizza, in 
via Michelangelo Buonarroti 10, dove, 
dopo uma rapida visita, fecero bottino 
di vati effetti di biancheria per il va- 
lore di 700 lito e di 60 lire in contan- 
ti, che si trovavano in un cassetto, Al 
mattino successivo, il Tochizza ebbe 
l'amara sorpresa di constatare il furto 
di cui si recò a presentare denuncia ai 
carabinieri del quartiere. 

— Ieri mattina si presentò alla sta- 
zione dei\carabinieri di Barcola, certo 
Antonio Micolnveich, abitante colà al 
n, 767, per denunciare, che durante 
uma momentanea assenza dalla sua a- 
bitazione, Jadni ignoti vi si erano in- 
trodotti, cd avevano asportato da uma 
giacca appesa nel corridoio, il suo por- 
tafogli contenente 600 lire in contanti 
ed alcuni documenti personali. T cara- 
binieri ricevuta la denumeiaviniziarono 


i dal baciliojra bene precisato, 


subito le indagini del caso. 
Altre visito inattese 


Tale Giovanni Premulo, domestico 
alle dipendenze del sig. Francesco Co- 
bal, abitante a Villa  ©Opicina 529, si 
presentò ieri ni carabinieri della loca- 
lità por denunciare che ladri ignoti, e- 
rano riusciti ad asportare da una cas- 
sa che si trovava nell'abitazione, vari 
effetti di biancheria, vestiario, scar- 
pe, -ece, per il valore complessivo di 
740 lire. È 

I carabinieri iniziate le indagini pro- 
cedettero ind: alcuni fermi d’individui 
sospetti d’aver partecipato al furto, 
ma dopo interrogati, questi furono rila» 
sciati, nulla risultando a loro carico. 

— Il signor: Nino Melli, abitante 
sul vialexXX Settembre 20, si presen- 
i agli ‘agenti del Commissariato «del 
IV distretto per denunciare cho duran- 
te la sua assenza, degli individui, ri 
masti sconosciuti, erano penetrati, ado- 
perando le solito chiavi false, nel suo 
alloggio, facendovi man bassa, Il Mel- 
li asserì che i ladri s'erano appropria. 
ti di una quantità di oggetti preziosi 
per un valore rilevante, ma non anco- 


aaa 


n abitazioni incustodite 


Vestiario, gioielli e... una porta! 


Verso le 17 di ieri, sgraffignatori i- 
gnoti dopo aver forzato con una leva, 
la porta d'ingresso dell'abitazione in- 
custodita di Caterina Bencich ved. 
Yranch, in via Molino a Vento 80; vi 
penetrarono e fatta una rapida visita 
agli armadi ed ai cassetti, s'imposses- 
sarono di vari effetti di hiancheria, vo- 
stiario, oggetti d’oro ed altro, per il 
valore complessivo di 2000 lire, 

La derubata scoperto il furto, si re 
cò a presentare denuncia ai carabinie- 
ri del rione, 

— Pura ieri, verso lo 12,30 i visita- 
tori di appartamenti incustoditi, fecero 
una capatina nello abitazioni di. San: 
tina Senselk e Giuseppina. Brumab a 
8. Maria Madd, superiore 321. Fecero 
bottino di vari effetti di vestiario e di 
una sveglia, del valore complessivo di 
600.lire. Fatto il colpo si allontanara- 
no indisturbati con la refurtiva, 

Del fatto fu informata la vicina sta 
zione dei carabinieri. 

— Altri ignoti asporstarono la scorsa 
notte... la porta «d’ingresso della ca- 
bina di trasformazione elettrica, sita 
all'angolo. di via Petronio e via Conti, 
di proprietà del pastificio «Gami». La 
porta valeva circa 200 lire, Il furto è 
stato denunciato ai carabinieri. del 
rione, 


L'ultima... per oggi 


Dagli agenti del Commissariato del 
III distretto furono fermati e tradot- 
ti al Commissariato perchè trovati in 
possesso di inn certa quantità di for- 
maggio, ritenuta di provenienza. fur- 
tiva, ceorti Pietro. Peechiar- fu Anto. 
mio e Romano Cantarutti fu Giuseppe. 

Il formaggio » ‘verme sequestrato e 
messo a disposizione dell’eventitalo suo 
proprietario il quale è invitato a riti 
rarlo pr&so il Commissariato. 

to 


La morte piuttosto che il dentista! 


d'arvelena perch... ha male ai denti 


Tra le cause originali dei tentativi di 


La “panne, omicida 


Tn nomo ha la testa sfracellata 


Teri; poco dopo le.18, una raccaprie 
ciante sciagura avvonne, in via del 
Molin grande sotto gli occhi esterrefatti 
di pochi passanti, impotenti a scongiu- 
rarla. 

In quell'ora, un, pesante camion ca- 
rico ‘di bottiglie della Fabbrica di bir- 
ta Dreher, pilotato da certo Giovanni 
Kifer, di 60 anni, abitante in via del- 
le Lodole 13, stava scendendo dalla via 
Molin grande, quando, ad un tratto, in 
prossimità del giardino pubblico, per 
un guasto al motore, il veicolo si fer- 
mò. 

Il Kifer, abbandonato il volante e 
saltato prontamente a terra, si accin- 
se, dopo aver aperto il cofano, ad esa- 
minare il motore. 

Disgraziatamente, mentre il povero 
vecchio stava osservando attentamente 
i congegni, non si san bene come, il 
camion si mise improvvisamente im 
moto. 

Il Kiifer, nell'intento di frenare il 
veicolo, cercò prontamente di saltare 
sul predellino, ma nel far ciò mise di- 
sgraziatamente un piede in fallo e pre- 
cipitò al suolo andando a cadere sotto 
una delle ruote posteriori, in maniera 
da averne la testa completamente sfra- 
cellata! 

Il camion ‘procedendo senza. guida, 
percorsi alcuni metri elittò a destra a 
andò a cozzare violentemente contro il 
cancello di cinta del giardino pubbli 
co, Sulla strada rimase — spettacolo 
orrendo.— il corpo del povero Kifer 
con.la testa ridotta in un informe am- 
masso di ossa, dì cervella e di sangue. 

Sul posto. della sciagura si radunò 
rapidamente enormo folla, che commen- 
tava, esprimendo il più vivo raccapric- 
cio. Intervennero anche i carabinieri di 
via Cologna nonchè il dott, Cabiglio 
della Guardia medica al quale, natu- 
ralmente, non rimaso chie il pietoso e 
deloroso incarico di constatare la mor- 
te dol disgraziato Kafer, 

Più tardi, il cadavere, dopo che la 
commissione giudiziaria ebbe esauriti i 
suoi rilievi, venne trasportato. nella 
cappella mortuaria dell'ospedale Regi- 
na Elena. 

L'improvrisa e tragica fine del pove- 
to uomo, ha profondamente impressio- 
nato e commosso lo maestranze della 
fabbrica Dreher, presso la quale il po 
veretto, si trovava occupato da circa 
20 anni: 


Accidenti tramviarî 


Per saltaro nel tram in corsa 
Una vecchietta investita 

Tl falesname Antonio Smocovich, di 
40 anni, abitante in via del Solitario 4, 
volendo. ieri, verso le 10.30, salire su 
un tram in cosa, nello spiccare il 
salto andò a cadero & terra in modo da 
riportare una forte contusione alla re- 
gione intertscapolare destra è Ja proba- 
bile frattura dello due ultime costole 
dell’amitorace sinistro, > 

Con l'autolettiza della Guardia me- 
dica il poveretto venno trasportato al- 
l’ospedalo Regina Elena dovo fu acceol- 
to nel reparto di tumo. : 

— Lucia Bergamin, di. 80.anni, abi- 
tante in &. Giacomo in Monte 6, pas- 


sando ieri mattina, verso le 10.30, peri 


la piazza Nicolò Tommaseo fu-investita 
da una vettura iramviaria ed atterra- 
ta,Nella caduta ia povera vecchia an- 
dò a battere la testa contro una rotaia 
producendosi una forte contusione al- 
la. regione frontale destra. Soccorsa dai 
(passanti, venne poscia, con l’autoletti- 
ga della Guardia medica, trasportata 


all'ospedale Regina Elena dove ebbe Je |} 


Cure opportune, dopo le quali potè rin- 
cnsare; 
Leto 


Per appropriaziono indebita, Gli agen- w 


ti del Commissariato di p. s. del IMI Di- 
stretto procedettero ieri all'arresto di 
tale Giovanni M. perchè ritenuto re- 
sponsabile di una appropriazione inde- 


suicidio. non s'era ancora annoverata. 
quella determinata... dal mal di denti. 
Ora.la lacuna è riempita. 

Da vari giorni Bianca V., di 18 anni, 
abitante in via Ferriera, non mangiava, 
non dormiva, era tormentata da un con- 
tinuo, esasperante malo ai denti che Ja 
travagliava da mane a sera senza che 
la poverina potesse liberarsene. Aveva 
tentato tutti i mezzi i più empirici per 
guarire ma mon aveva pensato o non 
voleva pensare a quello più specifico e 
risolutivo: il dentista. Aveva escogitato 
tutti i rimedi più grotteschi ed imma- 
ginabili per mettere a dovere il, dente 
ribelle, ma nulla giorava. 

A parlare di dentista e di tenaglia 
alla V. era como decantarle le virtù 
della febbre gialla. Inorridiva e sì sen- 
tiva svenire solamente al pensiero di 
sottoporre la sua fresca bocca spalan- 
cata ai ferri dell’odontoiatra. Preferiva 
soffrire le pene dell'inferno e scolorirsi 
e dimagrire dallo spasimo piuttosto che 
farsi strappare il dentino malato. 


Ma iersera la poverina assalita, con 
singolare violenza dal male, xion pensò 
che a una cosa, sola: morire! 

«La morte, piuttosto che il dentista, 
E’ un bel caso! E la fanciulla mise su- 
bito in atto tale suo madornale propo- 
nimento, Presa una boccetta contenen- 
te della»tintura di jodio se la portò alle 
labbra e ingoiò avidamente alcuni sorsi 
del contenuto, come fosse rosolio. 

L’effetto fu, come si può immaginare, 
portentoso! Agli acuti dolori del dente 
cariato si avvicendarono subito quelli 
atroci delle viscere in cui sentiva bru- 
ciori infernali. ® fu allora la volta che 
la Bianca credette di impazzire! 

Fortunatamente ad accorgersi del suo 
tormento fu la sorella Emilia la quale 
si incaricò subito di telefonare alla Guar- 
dia medica, il dottore della quale, pron- 
tamente accorso, sottopose la Bianca ad 
energico lavacro gastrico, Poscia, ada- 
giatala sull’autolettiga la fece traspor. 
tare premurosamente all'ospedale Regina. 
Elena ove la giovane fu accolta nel pri- 
mo reparto. 


I ciolodisastri. L'altro ieri, verso le 
16.45, la signora Maria Cominotti, di 
70 anni, abitante in via Pier Luigi da 
‘Palestrina 8, venne atterrata, nei pres- 
si di casa sua, da un maldestro cicli- 
sta, Nella caduta la povera signora ri- 
portò una ferita lacero-contusa alla re 
gione occipitale, Prontamente adagiata 
sul camion 74-1878 ed. accompagnata 
dalla figlia Maria, di 88 anni, la Co- 
minotti venne trasportata all'Ospedale 
Regina Elena, dove ebbe la cure op- 
portune, 


Giuochi di bimbl. Ieri, verso il mez- 
zodì, Umberto Pecile, di 5 anni, abi- 
tante in androna dei Falchi N, 2, ebbe 
la malaugurata idea di salire su un mu- 
to alto circa tre metri. Raggiunta pe- 
tò la sommità, il Pecile, perduto l’equi- 
librio, precipitò al suolo e riportò una 
serie di contusioni al torace, alle brac- 
cia, ed agli arti inferiori. Dovette esse- 
re trasportato all'ospedale Regina Ele- 


ina, ovo ebbe lo cure opportuno, 


bita ammontante a 650 lire in danno 
della ditta Carlo Platzer, 


Teatri ‘e Concerti 


La prima di ‘Norna,. al Rossetti | 


Questa sera dunque, alle 20.30 pre- |P 


cise, va in scena il capolavoro di Vin 
cenzo Bellini. Le parti sul palcoscenico 


Da, pURDEITa, conpinuara e.ia;pasè: di una florida. aziendi 


CONGRESSI, FESTE 6 CONTEGNI 


Gireòlo Impiegati Bancari. Questa sera 
sono convocati in sede tutti i filodramma- 
tici. Domani sera, dalle 19 alle 20 è aperta 
la biblioteca sociale. Giovedì 6 corrente 
trattenimento d'apertura della stagione di 
danza. Le danze avranno inizio alle 21. 


C. s. Poniziana. Oggi dalle 13 alle 17 alle- 
namento individuale e collettivo delle squa- 
dre errant: lievi e ragazzi. Dalle 19 alle 
20 gli allievi in palestra; le squadre A è B 
dalle 20 alle 21 pure iu palestra. Questa 
sera alle 21 la Direzione della Sezione escur- 
sionisti sì raduna nel Caffè Italia. Be iscri- 
zioni al Io Convegno escursionistico si 
chiudono giovedì sera. 

Associazione XXX Ottobre. 
alle 20,30 recita della Sezione filodramma- 
tica. Durante ‘gli intervalli suonerà la Se- 
zione liutistica. 

A. S. C. «Pro Trieste». Domenica esenr- 
sione a Piedicolle con salita dei monti Mro, 
Mosich, Paresen e Colba. Spesa ferrovia. 
ria lire 25.60, Informazioni in sede. Pos- 
sono partecipare anche i dopolavoristi di 
Società consorelle. 

Bociotà Teosofica «Verità» Per questa se- 
ra, alle 19 tutti i membri sono invitati 
in sede (via Dante n. 1). 

Società Liutistica «Euterpa». Questa sera 
alle 21 i componenti il complesso si trovino 
in sede per le prove. 


Circolo Sportivo «Nevoso». Mercoledì 5, in- 
cominceranno i trattenimenti serali di dan- 
za dalle 20 allé 23 nella. sede di Montebello 
(sala, Stegù). 

Gruppo Eseursionista «Indomito» Questa 
sera alle 19.50 si raduna il Consiglio di- 
tettivo. 

Club del Monctolo. Questa sera alle 19.30 
lezione di danza. Continuano le iscrizioni 
per le Sezioni scherma, pugilato e danza. 
La segreteria è aperta di soci tutte le sere 
dalle 20,30 alle 21.20. 

Per maltrattamenti agli animail, La 
Mirezione della Società zoofila comunica: 
Nei decorsi mesi di luglio e agosto, per 
opera dei benemeriti vigili urbani C 
zer, Mazzoni, Massaro, Visintin, Mica- 
le, Zacchigna, Gregori, Michelich, Tor- 


Questa, sera 


Pretura penale 17 denuncia di contrav- 
venzione per maltrattamento d’animali 
cd effettuati 58 ammonimenti. 

Movimento delle malattio contagioro. 
Dal 24 settembre al 1.0 ottobre furo- 
no denunciati i seguenti casi di malat- 
jo contagiose: difterite e croup 5, scar- 
lattina 7, febbre tifoidea 12, paratifo 1. 
Decedette 1 per febbre tifoidea. 

Aste al Monte di Pietà, Il Monte di 
Pietà esporrà oggi ‘all'asta diversi pe- 


la gestione 160 dal N. 3001 /al N. 6800. 


È 


(COMPRESSE ZUCCHERATE) 


Stabilimenti Chimici Farm. 
TORINO 


19 il kg. 


simo, 
GRANDE 
cheria di cotone e di lin 


SIMO L. 85 il kg. 


UALITA' ARGAMAN 


promettono un'edizione di non comune 
bellezza; a cominciare dalla protagoni- 
sta, la signora Vera, Amerighi - Rutili, 
che cinque anni addietro fu sulle mede- 
sime scene, una Norma ammiratissima, 
La signora Lina Lanza canterà la par- 
te d’«Adalgisa», il tenore Tullio Vero- 
na quella di «Pollione». Il maestro Giu- 
seppe Podestà dirigerà lo spettacolo, 
che sotto la suna guida fu coscienziosa- 
mente preparato, L'abbonamento è per 
la serio A, N. 1, turno palchi €. 


Verdi, Una lieve indisposizione ha co- 
stretto iersera Ja signora Galli a rinvia- 
re la prima rappresentazione della nuo- 
va commedia di A, P. Mazzolotti «La 
signorina dalle camelie» che sarà data 
inveco domani sera, mentre questa sera 
si reciterà «Biraghin», la leggiadra e 


toli nella squisita e originale interpre- 
taziono della Galli. Per questa piace 
vole e tanto desiderata ripresa, l’attesa 
è vivissima, Tra poco il nostro pubblico 


sarà chiamato a giudicare un’altra no-|} 


vità: «Ginevra degli Almieri», commedia 
cornicissima in rime popolari di Giovac- 
chino Forzano espressamente scritta per 
la Galli e recitata con grande successo 
in altre città. 

Tersera all'ultimo momento la com- 
pagnia dovette cambiare spettacolo è re- 
citò la vecchia e tanto divertente com- 
media di Bisson «Le sorprese del divor- 
zio», che diede modo al Ferrero di dimo- 
straro la spontanea finezza della sua 
recitazione. La signora Ferrero, l’otti- 
mo Galli, è gli altri secondarono il Fer- 
rero con bella fusione. Vi furono ap- 
plausi dopo ogni atto. 

Teatro della Commedia, Carmelo 
| D’Angeli-Calabrese, interpretando la 
figura del vecchio orologiaio nella forte 
commedia dell’Aicard «Papà Lebonnarda, 
ha fatto una creazione personale ap- 
prezzatissima, E accanto a lui, che nel 
lavoro ha una parte che meglio d’ogni 
altra gli si attaglia, non va dimenti- 
cata Amelia Micheluzzi, interprete per- 
suasiva, sicura, seguita con viva sim- 
patia dagli uditori. Li assecondarono 
‘nella affiata e appropriata esecuzione 
di complesso, con il solito lodevole im- 
pegno, la signora Dal Iabbro, il Gara- 
gnani, il Furani e gli altri tutti, 

Oggi la bella commedia, che ieri fu 
rappresentata dinanzi a due folloni di 
pubblico plaudente, si ripeta alle 17,15 
© alle 20,45, n 
In settimana, per aderira alle molte 
richieste, la Direzione del teatro farà 
ripetere il «Ratto dellò Sabine», La 
cassa del i 
dalle 11 allo 18, , 


sorridente commedia di Arnaldo Tracca-| 


teatro è aperta tutti i giorni 


Nidi apra 


per vagoni, carri, ecc., a persona già ‘praticissima articolo, Indicare serle 
renze, zona costantemente visitata, ditte già rappresentate. : Î 
FERRINO CESARE — Via Nizza i Tori 


Trovando 


UP 
d9/ | 


mondiale “JOB, | 


Col i 
di IDONEITA’ e di 
gheranno a fin d'anno scolastico nel 


Questo è possibile nel mostro 


Co) 
per la. ben intesa disciplina e per l'i 


gni preziosi scaduti e ron rinnovati del-| 


mich, Tomasich, furono estese alla R.|! 


| 


SFIDUGCIATI 
«per esito negativo di altre cure 
provate con fiducia 


Cura radicale e rapida della stitichezza cronica, atonia intesti 

le, con 4utte le loro complicazioni (capogiri, ronzii, mali 

affanno di, respiro, insonnia, emorroidi, irritabilità) 
LAXINA non contiene Fenolftaleina | 


Riuniti SCHIAPP 


E IM TUTTE LE BUONE FAMAGIE 
Scatola contenente 80 compresse per l’intiera tura L. 5—- 


Via XXX Gitobre 16 — Via Milano 18 Ò 
NUOVI ARRIVI A PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI i — 
LANA da materassi, bianca, a 1.15, L. 16.50, e la, migliore tutta lunga 2 
L. 
TRALICCIO da materassi, altezza em. 120, rigati 
damascati grevissimi a L. sid il metro. — 
COPERTE grevi a L. 18, mezza lana L. 24, finissimo pura lana L. 65 e L 
Camello IL. 78, Camello per dueletti L. 170, " E 
COPERTE IMBOTTITE a L. 65, finissimo a L. 100, per due letti L. 190, fin 
DL, 200, 5 
ASSORTIMENTO: Scendiletti, Corsie, Copertori, Cortinaggi, b: 


È O. 
MATERASSI CONFEZIONATI DI CRINE L. 70 — PIUMINO BIANCO FIN) 


GRANDIOSA SCELTA DI TAPPETI | 7 


UALITA' AXMINSTER la, m. 2x3 L. 600, m, 23x3 L. 720, m. 3x4 L. 960 
in tutte le grandezze. 

TIPO SMIRNE, om. 160x250, L. 190,0m. 200x300 L. 200, 
SPECIALITA' COPERTE DI VERO CAMELLO, FINISSIME. 


con deposito di 


Prima indusiria italiana 


ACQUA pi COLONIA 


LUIGI VENIER 


CHYPRE: FOUGERE - ORIGAN - AMBRA RU 


sostituiscono perfettamente i costosi estratti, assic 
una. persistenza di qualche settimana. 


VASSIMO SUCCESSO, specie nei confronti dei prodotti estel 
In vendita presso le migliori profumerie. > 


sprovvisto 
direttamente allo stesso presso, franca di porto a. 
cilio, inviando vaglia con l'importo del flacone desiderato; 


’ 
o ata ott ife att alte of ato ae aito afo sli oto alta gf af ao gle of ef 
I successo del giorno 


La sigaretta JOB 


13 I. 3.50 la:scatola 


Èa sigaretta. JOB: é:confezionata con sceltissimo'ta: 
bacco orientale e carta volatilizzante della famosa ditta. 


COLLEGIO PRINCIPE UMBER 


Piazza Nicolò Tommaseo 10, GORIZIA — Telefono 237 


10 ottobre ei iniziano CORSI SPECIALI 
È STATO per le Scuole Medie Inferiori. 


Lo spese della preparazione per gli interni, a garanzi: 
SOLO CASO DI CONSEGUITA iui ; 
Nell'anno scolastico testò chiuso i nostri 17 privatisti furono tutti 


legio 
foneità. del personale insegnante. 


' bambini che usano all'epoca dello svezzamento ia 


FOSFOSSII 


‘escono sani 0 ben nutriti. Autorità mediche la consigliano, — 
Farmanta Samotti Barbich, via Mazzinî 43. In vendita in tutte 


RENDERE La PELLE 
MORBIDA E VELLUTATA N 
È INDISPENSABILE IL 


BERTELLI 
è IL PIÙ COMPLETO 
DEI SAPONI, 


I: 
N 
di 


È 


Tm 


Giov 


sE 


Tre 


AVO 


PIAZZA DELLA BORSÌ 


LA FERMENTAZIO] 
GASTRICA 


Allorquando la digestione non 
fatta in una maniera normale, i 
possono soggiornare nello stomaci 
parecchie ore dopo i pasti, ciò che 
voca una secrezione eccessiva d’acidifl: 
Questa soverchia acidità produce al stà Ù 
volta la fermentazione dei cibi nonf'brava 
geriti, la qual cosa può | occasion una 
molto spesso dei dolori intensi. Pe: 


TRIESTE, 


limo che neutralizzi l'acidità ed arti 
la fermentazione, La Magnesia | 
rata, quest’antiacido così ben con 
to, agisce a questo scopo eun me 
chiaino, presg in un po’ d’acqua, si 
dopo i pasti, o quando i dolori si 
tire, apporterà un sollievo day 
La Magnesia Bisurat: 
ruciori di stomaco, le erutta: 
@ facilita il funzionari 
chio digerente, La Magi 
è raccomanslata dai med 
viene usata negli ospedali. 


RASO A 6 mati 
L'antico Coltegio  HARBARI" Trey 
premiato dal Ministero della Pu 
Istruzione, tiene ‘numero limitatò 
convittori; cura scrupolosamente lol 
dio e l'educazione religiosa, civile: 

ogui. anno, risultati ottimi, 
Chiedere programma > 


ta i Db 


che non è solo un purganti 
ma un perfetto rieducato 
dell'intestino, È 


inconi; 


ARE 


a L. 6,20, damascati a DL. % 


copertoni imper 


la fabbricazione delle 


Mantova 


ai profumi: 


il vostro fornitore. potete av 


DS 


PREPARAZIONE. agli 
a delle Famig! 
PROMOZIONE. 


per la sua perfetta org 


Dei 
To. 


OLO 


riso 


GARANTITO! 
PURA OLIVA 
P._$AIS0 è FIGU 

ONEGLIA 


a 


il mondo 


tie A garanzia della genuinità, 
glel prodotto, l'Olio Sasso viene 
fornito ai Rivenditori soltanto. 
in latte originali. 


RI 


